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INDICÈSPIEffATO 
_ 9 

di tutte LE PRODUZIONI DEL VESUVIO, 

della Solfatara , e d’ Ischia, 

^ . *'».••' , : . . . .... 1 

kACCOLTE ' 

** *'• 

f- DA MATTIA VALENZIANI ROMANO, i 

• ' 

M ^c' 1 - 1 . 

E/l in Campania Mons Vefuvitts : Ex eo fxpe fonum 
erumpere mugitui ftmtlem ; fubtndc ipfutn ardenti* 

^ favilla vim magnani cruciare , . Quotiis antan 

1 contingit eruptio cinerit , etiam faxa ab imo fiamma 
avellens , fupra Monti s bujus verticem ea tollit , 
partim exigua , partim grandia , atque filine emit - 
tens , quovis temere fpargìt . Ibidem rivus igneus a 
cacumine ad radice s , immo & longius profiuit. &c. 
^Procop. Gaz. de Beh Goth. 1 . 2.c. 4. cir. fin. 

■ « i-.rr . --nr -y - ■ = 


Per Vincenzo Mazzola-Vocola , 


E dal mede/imo fi vende . 
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jQjws accipit arenai , <?# jz/Zìzas «/zi/ vìtrum , c//iz 
.-* > argentimi , a//i/ minium 9 alibi plumbi genera 9 alibi 
^ pi gaietti a Calibi .•medicamente fundif ^jJgnaj lapide^ 
*$ in ces folvuntur , /g/zc ferrum gignitur 5 ac domata 
% ijfne cremati lapide cementa th tèftfS Uganfur . . . 
V Aliud gignit primis igni bus - , a/zW fecundìs-, W/W 
'•$ tertiis . W. Immenfa'y G'irnprobd rerum Nat urie 
f- pprtio y <& in qua dubium fit 9 v plur a abjumat , <7/2 

4 ìv*m*.Y* ■• •?.„•' •• / i.-'.-r. o/'l li'.ir’V £ 

0 - 5 ^*1 * i Plkuu$ Hift, Nat* Lxxxvu.c, ^«iftpfinc. ** 

U ■?>; *♦• . 5UV.« * . ts \ 1 M .r t’- . - -> ♦ f** 
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;//7 I/j7/a quoque { fu} phur ) inv'enhur ,W/rì\fi 
+& C am p anbqùc agro x còltibàsf fùi\dóditbir 

f ‘ 1 «CA^ra • HiMlh. . AasMÉ/****» - --a 
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^ACSA 11.11 MAESTÀ. 

DI 

FERDINANDO IV. 

E. E MLIE SlCÌIIIfilj «I 
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DI GERUSALEMME &c.&c.&c. 
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f . ? / . ft 

V uJ: li 


Utte le pili diligenti premure > 
impiegate già nel lungo Regai 
fervigio dal fu Tominafo Valenziani , mio 
Padre 5 non farebbon forfè badanti a me- 
ritarmi T onore di poter confecrare alla 

M. V. quella mia , qualunque fiali > Ope- 

a 2 ret- 
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retta , fe non ne folli autorizzato ancora 
da’ precifi Reali .comandi . Allorché F anno 
feorfo fui incaricalo di prefentaré a S. A. 
il Gran-Duca delle Ru Ale, una compiuta 
Raccplta ,.cT ogni Vefuviana / produzione , 
coi benignamente degno pur d’ un guardo 
la M. l V, 5 hn d 5 allor parimente fummi 
ordinato di darne un nuovo , e più dipinto 
ragguaglio . Ubbidifco dunque al cenno 
sovrano ó ed ecco diftinti in buon’ ordine, 
e brevemente dichiarati tutti i prodotti , 
che il noftro formidabil Vulcano qua , e 
là difperde nelle tremende difeefe . Fu già 
mio Padre, per anni trentacinque^ prima 
al fervigio del glorioAAìmo RE Cattolico^ 
voftro augufto Genitore , indi fucceftiva- 
mente al Voftro tino alla morte , .come 
jGapovnift abrado re rfeè MufeoMdi Portici 5 
te ficcarne dell 5 iftoria naturale era egli non 
pjoco^amante,,. tutto perciò dicd.eC * per fei 
duftri interi..,] 90 raccogliere quanto di : più 
(fcherzofo ,Ve ili. piùfvago 3 inolia bile dùol 
ricettare: dilli’ orrende fauci avvolta a Volta 

r a. il 
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il Vefuvio. Dii Luì ho ereditato P ifteffo 
L genio 7 o SIGNORE 7 c n’ho accrefciuta hi 
gran numero la ferie e P ho divifa con 
diftinzione , pronto fempre ad annientar- 
la qualora V ardente Giogo fomminiftri 
materia novella alle mie ricerche , e a 
quello fludio , cui già da mole 5 anni atten- 
tamente coltivo . Ma quefti Salii appun- 
to y e quefte Glebe prendon per me quafi 
nuova indole , e più dccorofa apparenza, 
nè forfè sì benemerite , dirò cosP, furon 
le Pietre a Deucalione , e al Fondatore 
di Tebe , quanto a me quefte han pro^ 
curato e di vantaggio , e d’ onore y aven- 
done già trafuieftà una Raccolta al Rea- 
le Infante Don Gabbrielle , Voftro degni!- 
fimo Germano, ed altra all’ auguftiffim» 
Imperadore, a’ Reali Arciduchi il Gover- 
nator di Milano , e iì Coadjutor di Co- 
» Ionia , al Reai Principe di SaiTonia , ed al 
Serenilfimo Principe di Brunfuich , oltre 
a molte sì pubbliche , come private Acca- 
demie. Quefta adeft’o preferitali a V. M., 

a cui 
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pedonato a fatica , «è arlfch-io veiuriq* “ora ftr Jc fc ab spie 
. falde /ora pe’ dirupati valloni , ed or fuììa ripida vetta delì’afpro 
Giogo aggirandovi ,, Peh. jercfyè nop £ cpsì malagevole , c 
difcofcefo r altro pur bicipite Monte, dico il ParnafTo (1) , 
che qon . yedr n ebbpnfi forfe alloca cotanti mileri Infetti , nè 
certaménfte feelti' dal biondo Apollo (i) ... v- 

%A formontar la perigliofa cima , 
arraro pibarfi Jiulladiirtcno , inviti Mìnetvà fa), arditamente là 

fopra. s.7 ■ *„ . j. # a 

Avete però gualche compenfo , -,e follievo nell* indefeffo 
efercizio Debbon gli altri Ricercatori di Pietre , e di 
marmi o gir di kuni , e di Paro a fvifcerare i monti , o 
profondamente calarfi nelle Latomie, e nell’imo grembo del 1» 
terra v *e : quandi le ricercate cofe errarne con gran furore ; 
ma a Voi vien rifparmiato quello più duro travaglio : Il 
Monte da per fé fletto le tragge fuori dalle fue vifeere , e 
yi piove , dirò , in ieno f qual Giove a Danae, non lina Torta 
foltanto di beile Pietre, ma di piai qualità , :& di diverj 
colori ; e Voi frattanto ne diftinguete V ettenza , ed il pre- 
gio, le fpecifìcate., e ,ne fate d’ette., e d’ogn’ altro Fenomeno 
ima. pratica (piegazione \ inoltrando fin dove giugner fappia 
un’ induftre , e continuata fatica n e verificando co6Ì quel di 
Marone (4): £.* 1 *** omnta vincit Improbus . Anzi so pur an- 
che le ( voftre ricerche: su’ due etti ari Vulcani, da Voi .infieme 
fpogliati ,e so , quai nuovi , e bei lavori , fc v’arride la 
forte , meditate .poi di formare di quelli cifufi materiali ; ed 
jtpooi noto finalmente., che volete dopo unir’ anco Ja raccol- 
ta di tutti i Marmi del Regno , non pretendendo Voi però 
d’oprar da .Chimico, nè da Filofofo, ma da Meccanico fera- 

Affai 

N,l ■" ■ M.VJ-f. -» ,! WJIIBUMi W » IP . WJ.H in » »■■— — M— — » 

(j) Parnattufque biceps, OviJ. Metam. /. a. v. 211 * 

(2) Menami ofrt, Poet, v K 1 * 

f$) &orat* * 4 rt. Poeu v* : .bl . y.i t -, . 1 li. . ;) 

(4) VirgiL Georg» l, 1. v. 145. k . .. 
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IX 

-•i Affai ben dunque comprendefi dall’ Indice il voffro ffu. 
dio : Ma quanto più la vifla delle polite , e ben’ ordinare 
Pietre forprend e , c diletta! Egli è ben’ altro il vederle , che 
il leggerle deferi tte,* tant’è la varietà di effe, la raffinatezza, 
la levigazione, e gli ufi divedi, a cui fapetc ridurle , come 
già ve n’ha molto lodato il perito Filofofo Signor Fcr- 
ber (r), intendentiffimo di Minerali . Voi fupplite , fto pei 
dire, alla lacuna di Plinio, che feri fie forfè d’ogn’ altra pie- 
tra, fuorché di quelle. Ma quanto mai n’avrebb’ egli ben vo- 
lentieri , e dottamente ragionato ! Ei corfe in fatti a golfo 
lanciato colà , donde gli altri fpaventati fuggivano , per inve- 
ftigar le cagioni della memorabile inondazion del V eluvio , 
fucceffa l’anno 7^. dell’ Era Criftiana , e per farle dopo nella 
fua Storia Naturale palefi . Ma quivi appunto afpettavalo la 
Natura : Sdegnata quella d’ effere Hate foventi volte da Lui 
lorprefa,c feoverta ne’fuoi più cupi nafcondiglj, volle al fi- 
ne punire in un dì mille offefe , con togliere , nell’ attuale 
clcrcizio , all’ incauto , e troppo curiofo fuo Segretatio la vi- 
ta. Felice voi dunque dirò, che impunemente vi fiete molto 
più inoltrato nelle ricerche fra’ pericoli , e le minacce della 
feroce Montagna . Io fuori d’ ogni cimento , ed invaghito 
de’ leggiadri voffri lavori , intendo di giuftificarli , con dir 
brevemente alcuna cofa, fe fia poflibilc , di quello Dilpenfa- 
tore de’ voffri tefori . So bene , che molti dotti Scrittori han 
prima trattato un così noto argomento , onde temo , che il 
mio dire, quafi crambe repetita (z), poffa forfè recar faffidio: 
Ma Voi lo defiderate per non proporre a’ Leggitori una fte- 
rile nomenclatura , ed io di buon grado compiacendovi , ed 
accennando di, paffaggio il favolofo , rifiorito , ed il tìfico 
del Veluvio ,,e degli 'altri due quafi eftinti Vulcani , verrò forfè 
a porger luce alle voffre molte dichiarazioni . Ed o Noi for- 

- - _ r 

■**— »■— — » , . ■ . ■ 1 ■ — — — — 

(i) Lettres fur la Minerò!. & fur divcr. autr. objett. de V Hi fi. 

Natur. 

(2,) Faffidit crambe repetita , Juven. Sat. 7* v • 155. "-*. ? • 
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tunati , fe a’ vcfltr,,’ ed a*, mici fcritti vtd^fcottefeiitìtf'fguar- 
do quell’ -adgullq MONARCA, a cui li avete diretti! ! Art- 
dato Tcmiflbocle a Vedere i Giuochi Olimpici , di' iPopind tufi 
to.., -lafci andò d’ offervar gli Atleti , rivotfe gli iocchj l'opra 
di lui; eccomi, Ei dille con modella compiacenza, ben com- 
penfato de’ miei fudori . 

rj fErgefi il Vefuvio , iVefevo , r Vefbio , e Vefvio, come 
afferma Galeno (i) averlo così chiamato i Greci , (e come 
il di fler talora ;i Latini Poeti ) air Oriente di Napoli ; e 
apiaG sdegnando di difeendere dal cotnun padre Apennino , 
dolo, e divifo da ogn’ altro Monte, Piede a fpecchio del bel 
Cratere Io non andrò lunge peregrinando per rintracciar 
l’etimologia del fifo nome .. Abitaron prima in quelli con* 
tornii al dire di Strab ine (z\\ gli Ofci , indi gli Etrufci , 
iv’Pclafgi , ed i Sanniti: E’. dunque credibile, che alcuno di 
-quelli Popoli gli abbia impollo il nome , e mel conferma 
l’Ofca Città di Veferi, ch’era predo alle fue radici , come 
c’infegna Coftantino Porfirogenifa (3), e T. Livio (4) nell’ 
accennare la danguinoia battaglia , ivi appunto faccefla l’an- 
no di .Roma 41 3. fra’ Romani lotto i Con foli Torquato, e 
jl-totato Decio , e fra’ ribelli Latini . Forfe il nome di 
Vtfvìa lignifica qualche cofa di fervente, e d’ àccefo , fapendofi 
da tutti , che l’ antichiflima Vefta era la Dea del fuoco ■ e 
Gaieoo nel * luogo -citato dice appunto chiamarli Vefvio , 
( ) • propter ’.igntm . tri >; ’ : i ; r '• . 

:o:l -E’tpur’^nche ‘lòtto iL giudice la controverfUr , fi? il Ve- 
fttviaiefifta- fin dal principio del 'Mondo-y o-jfiaG fatto monte 
tolle fue induflrie^, e co’ fuoi traboccamenti^ E vvi ‘ ragione 
per una parte, e per l’altra. L’ amene, e naturali fue falde, 
il verdeggiante pendìo , in lomma le:raor»tane fue fondamenta 

;•)} jrK •'<-* ~ : • •• - al: -*• :OV s • i-'Jccl * 


— »*♦+ . < * - — 

(~t-) Dt-Mub. M*dU. L— 5.-*,- — 

(aj Gtograpb. I. 5. pag. mi hi 37#., 

(3) De Tbematib . 

(4) Dec^u ;• r All .'t:: \ e l.lfcr»r: 
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ccl dimoftran nato coll’ Ararat, col Libano, e con ogn’ altro 
Monte o nella Creazion del Mondo, o dopo il Diluvio: Ma 
là iu peri or fai Ita , formata d’ adulte zolle, e di falli abbrucia- 
ti , e fmolTi , ed il firn il fuor vertice, ch’oc crefce, or cala , 
e: molto piìi l’ infocate inondazioni , ch’alio fpeffo prorómpo* 
no, e 1* ingrandiscono», iti palefano chiaramente,- «Iferfn dopo* 
il Vefuvio inalzato a -quell’ altezza , in cui tuttor lo veg- 
giamo. Non pago dunque di quella mediocre elevatezza , a 
cui l’ avea circofctitfo da prima la Natura , e perciò difdc- 
gnando idi rettarfi collina^ febben ferace, d’ ulivi r . bora e cantò 
Virgilio ,(x}^ e di Scelte viti , come^ affermollo Marziale(z) , 
e più Tatteflano i delicati fuoi vini, volle erigerfi in mon» 
te, e monte temuto, e famofo (3) , arrogandoli fino il no- 
me fuperbo di Giove , come leggcfi in un’ antica Iscrizione 
di Capua ,, Jovi Vefuvio (4) , e quello pure di padre . r che 
poi gli diedp Fontano, Patri* de clade Ve [evi . Ma come ciò far 
da per se ? Nulla fperando da Pallade , nè da Bacco fuoi 
antichi (Coloni , ebbe rieorfo nafcofamente a Vulcano* re pur 
troppo n’ottenne con tal’ alta T'intento , avendo lo zoppo 
Nume ridotti nel Solo Vefuvio, com’ e’ pare, e congregati di 
Ictterra -gliaccenfifoili fuoi materiali , col renderne quafi -efaulto 
ogni, vicino contorno. > j £11; Si 

Erano appunto tutti i Terreni circonvicini al .Vefuvio 
così pregni di bitume, d’ acque minerali., di nitro, e di zol- 
fo, che ad ora ad ora accendendoli mandavan fiammey onde 
da Greci furon detti Campi Flegrei (5) . Ma i Greci , che 
a -quelli ardenti Campi diedero il nome ( 6 ) , potevan non 

i t b 'Z in. 

— “ — - 

(1) Georg. il. ’ìl . 

(2) Lib. 4. epigr. 44. 

(gbVeluvi-us omnibus Mortalibus notus , propter ignem, qui 
e terra in fublime emittitur , • GWew. loc. cit * ** 

(4) ^Antichità di Politolo , pag % mi hi 184. ' v i 

(5) Plin. I. 3. c. 5. ' ì .£ - 

(ó) A ? ardeo . - : - vi yj-. 1 
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intéffervi fregi ,) e qualche favola? Fin fa'tela Voi Fififcr dun- 
que , che da£le folgori quivi IcagliahefdaGioVe contro i Gi- 
ganti , che combattevano col fuo figlio Ercole., ne proverà f- 
fero acecnfiorii , e fetore infieme di zolfo i sfc perula 'natura 
de’ fulmini v si! per aver Coloro lavate le ferite àn quell’ ao 
que (i), dopo la fu ri afa battaglia , di .etti ebbe adire il gran 
Cantore di Laura 1 ,, (z) " 

u Con un furor , qual' io non so, fé mai 

*. ... Jll tempo de' Giganti foffe a Fiegra. 

Siccome debbo tornare a far’ altrove di. quelli Campi parola, 
j© inulte^ più qui foggi u ngo . Ma che può dirfene mai, dopò 
che n’ha si dottamente ragionato , e datene le {lampe a co- 
lore 1 ’ eruditismo Cavaliere D. Guglielmo Hamilton, Invia- 
to Straordinario Plenipotenziario della Corte Brittannica a 
quella Corte? Ma non folo quell’ aurea filofoficà Opera (3)1* 
in cui fa onorata menzione del voftro Genitore , l’ha, reio 
noto meritamente alla Repubblica letteraria , ina gli ha rei 
cato >fommo luflro ancor l’altra, eh’ Egli ha data recentemen- 
te alla luce in Londra fui terremoto delle, due ^Calabrie %'■ « 
Meffina ( effendo paffuto a confiderarne ocularmente i - fune- 
iliflimi effetti ), la quale ha prefentata a quella faraofa Reai 
Società, e eh’ è già fiata in più linguaggi tradotta . Ma chi 
non sa., quanto fieno penfatori , ed acuti gl’ingegni dello 
feenzistto Albione? . » 

- Mi iiferbo pure a fpiegarvi in altra parte , quali preci- 
faraeqte foffero quelle adiacenti Contrade , che nell’ antico 
tempo gittavan fiamme •_ ed or vi dirò , che del fenomeno 
appunto di quegl’ Incendj ne volle efler folo l’artefice, ed il 
min ideo il Vrfuvio.. Serrate l’altrui fucine, previde co’ ma- 
teriali attratti da effe (4) compiutamente alla fua ; e quindi 

dan- 


» ‘ 

(1) Nata!. Cow. Mytbol. l. 6 . fi SI. . . : 1: 

(2) Petrar. Tr. dellyt ,Mor. iC. ■ 1. j. 

(3) I Campi Flegrci & c- 

(4) Dom. Bottoni Pyrohg. fsu de Igne , . ' ' 
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dando tempo alla fermentazione , e al bollore, cominciò poi di 
quando in quando a vcrlar torrenti di fuoco , allargando cosi 
la liia circonferenza , ed inalzando la fronte per un terzo di 
miglio, o fien palmi 2404. mifurapdo dalla marina. Andate 
adeffo a tal novella comparfa a tener mutoli i Greci .. Avean 
già dato Encelado , un de’ Giganti, all’Etna, e n’ avean po- 
llo un altro lotto Inarime, cioè Tifèo: Ragion voleva, eh’ 
avelie il fuo Gigante ancor’ il Vefavio.* Subito fu pronto; c 
toccò a diftenderfi colò fotto a! povero Alcionèo ( uccifo il 
primo da Ercole ) come ne fcherzò Claudiano (1), e vi fe- 
ce eco-, il leggiadàlTuTto Sannarzaro (2) . Avendo dunque, in 
cotal o u i fa cangiata faccia il nollro Monte , e’ fi vuol dire 
qual folle 1-a primitiva lùa forma ed afpetto. 

Ab antico efler dovea certamente una fiorita Collina , 
dicendo Floro (3), nel mentovare divertì Monti » & puleber - 
tir, ws omnium Vefuvius , e tanto pur fi rileva da più vetufti 
Scrittori. Quivi già, come cantò Marziale (4), fcherzò giu- 
liva la- bella Dea di Citèra , e qui , lafciati 1 Colli di Ni- 
fa , traile ebrio i giorni il buon Padre Lièo j mentre i la- 
fei vetri Satiri intrecciavan liete carole . Cinto d’ amenilìlmi 
campi 1 ’ afferi Strabane ($) , ■ 4gr>s ameeniflirnis-; e da ciò, U* 
retìa intatto dal' fuoco , li ravvila anche adelfo la fua ame- 
nità. Ma fopra ogn’ altra c florida , e verdeggiante quella 
parte della fua circonferenza ( eh’ ò di buone 23. miglia ) , 
dov’è Somma, e quella che riguarda Nola, Palma, e Ot- 
tajano, come il confermano Sanfeii.ee', Pellegrini, Santorelli, 

Brnc- 


(1) De Rape. Proferp. 

(2) Arcadia Profa 12. 

(3) Epitome /. r. c. \(t. 

(4) Loc. iit. de Vefuv'to: 

Hìcc juga , quàrn Nyfa Colles , plus Bacchiti am svi t ; 

Hoc nuper Satyri Monte dedere eboros . 

Hxc Veneri s fedes Ó'V . \ sQ -1 

(5) loc- cit. 
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Braccini, Croce , Falcone, Bove, Capradoflo , ^d. altri ; éi 
vi corrifponde la continuata, e vaga pianura, in cui per beq 
due volte - venne al fatto armi col sero Duce Carfaginefe 
it guerriero M. Marcello , cbe' infegnò il primo a* Romani^* 
eh’ Annibaie poteva efler vinto (i), -e dove ne’ tempi meno 
1 imoti combatterono valorofatpente i Napoletani co’ Saraci-; 
ni , e gli Aragonefi co’ Galli (2) . Era poi cosi piana , e ben 
difpofta la cima del Monte , eh’ avea 'tutta l’apparenza d* un 
Anfiteatro, come chiaramente 1 ’ afferma Sifilinò .(3) , e tutto: 
era pieno, pel fuo luogo tranquillo fileiizio' di> caldo fem** 
tane (4), di cuniculi ,~è di caverne f :cdme Fa v verter Stra* 
bòne -(5}: Supra brec loca egli dice, fitus tft Vefuvius , ngris 
cinBus amoenijfimis , dempta vertice ^ qui magna fui parte pia*, 
n Us >, tot us ferii is efl , ajpetlu teinereus , cavernafque ojlendens 
fiflularum plerias , & l apici um'col ore fuliginofe ì { colore, che 
Voi 7 fovente accennate ■) utpotè-' db 'igne ■exefomm , ut confi 
Hi inatti facete poffis ifta loca quondam ar/ijfe ^ & crateras ignis 
babuiffe , deindt , materia deficiente , refi in Ha fuijfe -i Ev bene 
oppórturtàtftente' al fud fcampo lo ritrovò cavernofo • il fero* 
ciflimo Spartaco- Fuggito quello Trace Gladiatore l’ anno ab 
U. C. 680 . ( cioè ventitré anni avanti T Era Crifliana ) 
prima da Bo/na, indi da Capua , unito a Criffo , ,ad^ Eno- 
fila», e ad altri feflantaquattro furibondi Gladiatori , osò dL 
far tefla a Magio, Generale Campano, indica Lentulo, Con* 
dottier de’ JRomani : Impotente però di -cimentarli in aperta 
campagna, andò il Ribelle fempre cedendo terreno ,-ii?finchè 
pofe alle lue fpalle il Vefuvio. Ma quivi pur circondato da 
ilretto-afifcdio , e chiufa ogni firada alla fuga ^ fatte -egli -di 
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( 1 ) PJutarc. in Marcello . Jovtus Hift. l. 4 .. Cantei, de Rom * 
Repub. c • 8* pag. mibi 287. Macrin . de Ve fuv, . 

{ty Capaccio del Vefuvio . Macrin . ibid, 

(3) Xipbilin. L 66 .. . 

(4) Lucret. L 6. v . 747. ' , . * 

( 5 ) Geogr. I . 5. pag • mibi 378. * - 
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viùccj e di rami, lunghe ritorte , notturnamente calò coi 
funi Seguaci per le praticabili grotte della montana Cava , e 
ritornò più fierb „ e diiperato a ri-nnòvar la guerra Servile , 
o S partaci a , come chiappila Plutarco- (i), corneo d’ajrri D,u f 
ci Romani , finché fu. vinto da Graffo . Quanto farete av- 
venturofb , Signor Valenziani , le potere ora, al pari dell’ar- 
dito Trace, lebben con fine divello, trovare oavum Montem , 
ficcome Floro chiamollo, difeendendo a falvamento laggiufo, 
e rimuginare a bell’ agio ogni l'peco della tremenda Voragine 1 
Tal’ era un di quello Monte: Ma ora quantùm diverfus 
ab ilio ! Non ha pii* l’afpetto anfiteatrale ; ha meno di tuoi 
verdeggiante ; e le arcnola è pur la parte verfo Nola , are- 
nofiflima è quella verfo la Marina ; e non ha pel folito ve- 
run altra apertura, che la grandifiìma bocca di cima, cui bìa. 
turn magami chiamò il Boccaccio (.a), divi la talora nel va- 
llo piano in più bocche. Si è fatto bicipite , in figura co- 
rnea, cui male il P. Recupito (3.), ( efpofitore ancora d’un 
fiero tremuoto in Calabria ) chiamò piramidale , mentre la 
piramide è quadrilatera. Abballarono in alcun tempo le vo- 
raci fiamme la fua lommità , onde da Cedrepo. né fuui An- 
nali fu detto raptus a vertice j ed il già detto Recubito fcril- 
fe con freddo fcherzo, proprio del tuo Secolo dicialfettefimo , 
ch’era ben giudo , che fi tronca fife la teda ad un pubblico 
Incendiario, e devadatore di villaggi, e di campi (4). Sem- 
bra però adeffo ficura quella parte T che conduce all,a Ma- 
donna dell’ Arco .• L’ inondò però jjlfo già. più co’ 

fuoi torrenti di fuoco, e tedimonio ne fono tre Lave, l’uria 
fovra 1’ altra , ivi feoverte nello .[cavarli d’ un pozzo j uia 
ficcome fa. trincea, e feudo a quella pianura l’interpolo ge- 

.... mello 


(1) De Vir. illujì. I. I • Oppiati, ^llexapd. Hifi. Rom. I. 6 . 

Fior. I. 3. c. 20. Veli. Patere, 'fi. I. 

(2) De Montib. & Flumin* ' 

(3) Jul. Caf. Recupi t- de Vefuv. incend. Roma 1^44. 

(4) Ibid. v - . -.SI S- 
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«nello Monte, quindi lungtiiffime trienne a«corda r all’ ìnter- 
pofizione il Vcfuvio. ' • -< 

• Ma chi può defcrìvere appieno P orribil guaflo , e le 
rovine cagionate per tanti Secoli dalle ftertninatrici lue fiam- 
me? Dove fon’ ora le Città di Veferi , e di Gofa , o lì a 
Thora , ch’erano alle fue falde (i) ? Dov’ora è il Tempio 
di Venere, e quello d’Èrcole, lovra il fuo dodo già eretti, 
-e de’ quali compiange la diftruzione Marciale (i.) ? E chi 
m’addita adeffo dove fu Stabia , Retina , e 1 ’ -infelice Pom- 
pei, col fao Porto , detto Navale (3)-? Pompei , dilli , che 
vantava Ercole per fondatore (4) , che fu fotto Siila de- 
dotta in Colonia de’ Romani (5) , e che dal primo -Oratore 
di quelli meritò d’efifer difefa, e purgata dal fofpetto d’aver 
feguite le parti di Catilina ( 6 ). Subbifsò già quella per ter- 
remoto , cagionato rial Vefuvio , f anno -6 3. dell’ Era Gri- 
fliana, il dì 5. di Febbrajo, imperando Nerone, ed effondo 
Confoli Regolo, e Virginio, nel tempo, ohe il Popolo era 
raccolto in teatro (7) : Ma quando poi cominciava a ripa- 
rar le fue perdite, difpettofo il Monte, -e troppo congiurato 
in fuo -danno la volle onninamente fepoka nella fanelHlfi. 
ma, ed ampia eruttazione del 77. fotto Tito (8) . Si fon 
•però diffotterrati , non ha guari , "belli avanzi dell’oppreffa 
Città: Un Tempio d’Ifide, con vago pavimento Lìtojhoto , 
iti cui difiintamente leggonfi , con pietruzze di divedo co- 
lore, alcuni nomi di benemerite Pedone; tina "buona Cafa ; 
quali intera^ nè mal dipiota * un riquadrato Quartier di Mi- 

«li- 

t _ , 

(1) Macrin. de Vefuvt c. 5. pag. mibi 35.- • • 

(2) Maritai, loc. eh. & ibi Interpr. 

(3) Macrin. iòide — — „ — - 

(4) Varr. de LL. /. 4. ‘ * * ; • ' • -‘1 ’ 

(5) Macrin. ibid. pag. 38. • * 

( 6 ) Macrin. ibid. Cicer.' prò Sulla. 

(7) Senet- qutejì. I. 6 . c. i, '/•-•- 

{8) Dion. Caft. To. 2. I. 66 > ». ai. 


Digitized by Googl 



I.XVII 

lizie., e#n molti fcheletri , «il offame, ed una Donna In pie- 
di ip con armille d’oro alle braccia ; ed altri Umili monu- 
menti.. Corfe pur: la forte ftefla. prima nel tremuoto Ercola- 
•no , c fu (dopo ancor’ effo dal fucceflivp. fatai’ incendio inte- 
ramente coverto. Che fe poi il Vefuvio. rifpettò.in parte il 
'jqua *r#ili difperlo montuofo Ottajano * , farle in riguardo ad 
. Ottaviano Auguflo, di cui fu diletta Villa , e dal qual traffe 
il nome, cotti- èi comun tradizione (i), non perdonò^però al 
• nobile Acquidotto , fatto da’ Romani , che da’ Monti Serini , 
-•al dir idei , Capacci®,' t&l . Summonte. , e del iVfacrinì , vali- 
cando- il- Monjtej di-Somtna v portava, l’acqua, pei- Pozzuoli?, 

< nella( Pileina Mirabile j e del quale appena fe ne feorge qual- 
che veftigio fui Monte di S. Martino ( 2 ) . Le Lave poi 
quali duri, e profondi filati . non han frappofli a’ terreni? Fi- 
-flO:«:fptte r r.Witlo.vra Ifx-atarm-j* ■&. .confarono , nqjjp fca- 
.vsff/ì on’igranipoz^ofc'a fitbblioo beneficio i, per la, falita di 
i-Pugliano , ,c ,ttov®ffene- dopa un’acqua perfettiflìma , ch’ora 
-ferve a tutto if Paefe . 

.i-v.-t Ma da qual tempo abbia cominciato a concepire^ e a 
igittar. fiamme il Vefuvio. ,1 è affai difficile lo ftabilirlo Il 
':filenaio di Plinio su tal propofito veramente forprendq* anzi 
.farebbe credere, che l’incendio a Lui fatale , cominciato 
fa\i 4 . d’Agoflo del-^y. #. e eh’ ha deferitto in due ,Piflole 
.C. Plinio Cecilio , fuo, (Nipote, ine fofle dato il primiero . 
.Certo -è , che negli anni che riffe. U vecchio Plinio,, 
mai non divampò la Montagna , >pcrch’ egli «i eh’ erafi propo- 
lla per argomento tutta la Natura , non 1’ averebbe taciuto . 
.Ma . ciò- -woa - bada - La. - -di -lui oro mi-flione. . ohbligh ere bhe . a 
credere, che nè pur prima aveffe.mai bqttàtQ- fuoco , perchè 
effo parimente ( tal’ è 1’ univerfale fua efattezza ) 1’ avrebbe 
fcritto , tanto più, ch’ei fa menzione di confinili incendj , 

c ,vt .* .t A AV’l e di, 

-<r -ò -ÒrJr (jì 

— - 1 ■ ■ ■ - i l i ii li il 1 A * , g 

(i) Plin. Jun. I. 6. Epifl. 1 6 . & ZO» Aè'ifi (\) 

(lj Capaccio del Vefuvio Macrin, loc. c. , .-*■»«» - L 1 
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è dì Mbrit^' udènti (l-) j nè fra quéflì cónti il V«fuvio , : iil 
quii foìtà-ntò ò- da Lui altrove ‘geografica mente mentova- 
toci), e in altro luogo Jc uve fe'mpìicernente ne ‘loda (31). 
Ma riffitKfWati'v*! di'- pi& ^tufa Stri rtori'd indolirà: in parti- 
colare- l ?; ànfichiffirna' 'eftftèìizd dèlia'. ‘Fucina .or-svea Mostrini 
Polibio di ' Megalopoli , che fiori 150. anni prima ddl’ 
Era Criftiana -, porgo’ molti: intlizj di quelle aceenfioni (4} . 
Lucrezio Caro, che nacque -$>7. anni prima della Nafcita del 
Divin Redentore, nell’ ultimò de’ lei libri , ne’ quoJi fpiegan- 
do in vérfi E» Natura déliè”colc^, èfpone j ilo fift dota di De- 
mocrito , e- d’-Epicuro, chiaramente accenna- i .-calori di que- 
fia Montagna (5). Ma più didimamente l'aTfarinie Diódoro 
Siciliano, cioè d’ Agirio (‘infiggi S. FiLpp 0 d>' ./fruitone ) , 
che fiorì" lotto' Giulio Celare , ecf Augufto : Quell’ Aurore 
appunto, che Plinio dice elTei'e il primo ‘fra’-Greri fi che la- 
fciò di dir bagattelle , di/tit auguri *(6} , copi- fcrilfe : ' 'Fble- 
grarut quoque Campus 1 il lo: ut appellala? a colte ninfirUtH , qui 
Et ute injìar Sìculre y magnar» vim ignis ■ eràtflibafiY •' NurW lft- 
futiius nominatuty multa infl ammali oni fi priflin ve/ligia refer- 
‘vans: 1 E qui è da rtòtàrf» quell’ ipfittnunàiioùis pr/^/daN, *'che 
ind icà T antichità degl’ lacefldj Seguita dopo'- a parlar- de’ 
Giganti , già da-‘ Noi maentovati , i quali ob-fiupendettn^odr- 
portun proceritatem Qigantes dice 4 >aotut'{j) . Ma ècco che <il 

• fèrio Diodóro dà liibito' una bella mentita a PlJnio, tìòn- R- 

• brando con giufla lance ( per dirlo- con MelTer Franeefco Pe- 

• trarci Jl 1 (8) , lo fue fallaci ciance ; E quando mai fon nati in 
. Tufr 'invi;'; ty , citrtild ci t»tut otmmogie aquari 

■1 ..... . ...i 1 I mi i. I. !.. 1.^1 .. i. ... - 

fytpTIi/tPQAtPV&HllI Ài 1 oó‘ «q in aria f mbt»i 5 

(2) Idem lib. 3. c. 5. ‘ 

(3) Id: lib. 14.;’ t. a. moia 

(4) - Poi. Hijl. I. 2. n. 17. a 

(5) Lib. 6. v. 747. 



(7) Bibl. Hi/l. I. 4. .bl .$\jq 3 . ,tni\ .»W (il 

(8) Petrar. Can%_. pax: z*.. ,nhal& ùan^O 
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queflc contrade ù. «furati .Giganti > Giganti diceva tutti 
coloro, eh cran di truce alpetto, d indole terree, e indolii.?-, 
bile , ^.pronrv.cplj’armi a far danno . Ed in fatti il Sacro 
Tcfio , ( ptfhnguendo., Tolcj ^o.lla milura per gigante .Og , Re 
di Bafan (i), ed il Geteo Golia (i), e fenza Far gigante .il 
fortiffimo Santone ) chiama i Giganti ora NcpbUitp ( 3 ) , che 
Settanta traduficro a^reffoyes , ed Aquila Pontico irmtntes , 
" -VV 1 v - a ^ Etnj/r "" 
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fppra ,. .come pure Strabone, che fiori l'otto Augnilo, e Ti-, 
berlo, attribuire già fiamme al Vefuvio, e. lo fieffo rilevali 
da ciò , che ne.fcrjfle Vitmvio , che compofe i tuoi bei li- 
bri d’ Architettura fotto l’ imperio di Giulio Celare, e 
gufio / Non , menioratur antiquitus or. 

vffi ardora , & abundaffi Jub Vejuvio Monte , & inde tuo* 
muffi circa agros flammas &.c. ( 5 ): E notiti quivi pur quell’ 
antiquitus . Il Moreri alla parola Vefeve ha numerate quelle 
pritche inondazioni , e dice , non so su qual fondamento , 
che furon cinque prima d’ Augullo • Il Capaccio poi , in 
quello piu rifoluto, c più franco, tronca il nodo Gordiano,, 
e fofliéne, che fe i Monti , e le materie accenfibili efiflero- 
iio fin, dal. principio del Mondo, il Vefuvio fu in illato dì 
gittar fuoco infin da’ tempi d’Adamo (6). E’ non è dunque 
fcuf^bile il filenzio di Plinio |, dopo 1’ atteftato di tanti , e 
hgfl ^nri<^ y ]uì anteriori . fe non che forfè prefago ani- 
mus meminiffi horrebat di quella ignita incurfione , che , & 

c % lui 
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(i) Deuter. 3. m» 1 ^ \ . .■ 

{») *• Rt _&- 4* tu •>, 


(3) Cene/, c. 6. v. 4. ,y,- j 

(4) Spicileg. To. I. pag. jpo, Deuter. c. 2. v, tu 
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luì pur troppo Atropo vera, è à’ùdeté', ! <!fóvé 4 recider 
me de’ giorni fuoi . .. 1 * OlWjIfi 3DLnt *” ««» t«Wlw 

Ma quanto è dubbio il principio di tali acccnfionl ; al- 
trettanto è certo , che la più firn erta , ed àtrope k fu la già 
mentovata fotro l’impero di Tito , opde aperfe appuntò. al; ; 
pietofiffimo Principe ben (largo campo da cfercitare la Tua 
clemenza, ficcomfc pfaticolta in effetto, come narrano SWe- 1 
ronio (t) , e Zonara (ì) , ,e vagamente T eiprefle T elegantrf- * 
limo Sofocle Romano (j).''Ma per ifpiegarne -appienò il fu. 
rore , lo fterminio , 1* atrocità , c gl* immenfì danni è debil 
troppo a sì gran volo la penna . Quindi a tal’ uopo con- 
vienimi col Ferrarefe Òmero eiclamare 

Chi mi darà la *uoce ì e le paròle' '( a) 1 0h 

i» ri ? J K U ••nuli ifiiìi:: V-da. 
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dell’odierno famigerato Annaliflà ? Oh quanto faria degna’ 
cf un Linguet una si fatta deferizione / e quanto egregiamen-; 


defcrizron< 

te dal Tacito F’rancefe , collo ff il mafehio , e'robuflo, po- 
trebbe farfene una conveniente pittura! Oltre il patetico rag- 



i gra prenunziato 
giona Svetonio ( 6 ) , Eutropio (7), Sifilrnp (8) , Dione Caf- 
lìo (g) , coll’ inferirvi però puerili vifioni , e favoletre alla 
greca, e Giorgio Agricola (io), e molt’ altri. Nulla più dun- 
que dirò di quell,’ Incendio , rimettendo chi legge a’divifati 
. f fb 1 oqoL r [ OiniiS jìj oisn/uu U- Corifei 

- nomina 1 ni c u ivo*? non n^ei 


•u«a o 


iato aho? ‘Jfl: 


(1) In Tito c. 8 1:J •••■■ fifbu£ ib iiiivrM iuta 

(2) xAnnal* To. 1. Uh. 2. pag. tnibi $78. 

(3) Clemenza di Tito x/Ut. 1. Se. 8. 

(4 ) Zftrio[l. OrlatìcT*Udh. r ^« v. TJ * * 

(5) Opufc. de Orac . Pytb. fileni. Totn."i. [ pdg.'SoS*'' ’ mìw & C 1 ) 

( 6 ) In Tito toc. eh. + ^ •* W 

(7) toc. eh. + •>"» W 

(8) uc. eh ' 1 .0^1 .1 •••»<*• 

(9) HiJI. Rom. I. 66 . Edit. Reimar. vfmbutg. in Trt. it.' il. 1 

(10) De Nat. eor . effluunt ex terra l. 4! ^ w 
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Scrittoti : Riatterò &l&hfó ' l di” paflà^grér alli ffafe , ufàfa^ 
nella prima delle due Pillole del. .giovane Plinio: Interim a 

piftrìh Moni* Tuitflìntie fthWhW, tììP^ttrt 1 WfebHjmi* ftieg 
a (.àtei ! ^ Ài /lìr^fnm'finfri fnltf’h Af» 


Vsu 


. V ^Q2?f 


adottò Proeoplo ^ly cvoe cnc giugneucr ic ceneri ui raic 
divltmp'Whei^' : finé^fi' J fcòftafiB«o^ò!i J • anfci ; iti ciò • j)ih efti|e- 
rando i pur ?< 1 6t. tfcdn togati Dibné-^f SfftHno , dicon ne’luo- 


ai tempo u em non|P#u wn timiiwc, ,c » 
flvilOfìpata éòiWe' jwrdorfarla af yotro, Sì^ 

Qudfti ' libila- fùa «wJtfù 1 * &cìdmàft , parlàpdo . tdri (*’ Jhèe/mà: 
Vefavióno ahnb^i^dófo ‘tenfp ; m ‘ menti ,cHe fkV 

eninem Ettropam miiliit# Mt 9 r doperai i 'èkìclfè ' ìScij fu^gjrt 

impaurito dalla Reggia di Bizanzio l’ Imptradòre L?on? t* 
di Tracia , o fia il Grande , e ritira rfì più in dentro a S. 
Marnante. Gerite germante'. JL* aie, che ‘datino a’ Venti i Poe- 
ti, rtOn tono così robufle. La cedere del hdflro Monte, lìc- 
come non è di carbond fattizio , nè di farmenti , o di' 1& 
gna, ma sì bene di Tritìi è- -perciò più grafia ,’ e pefante; é 
tanto è lungi, che voli lontano, eh’ anzi quella di maggior 
corpo cade poco più in là:~daHe' falde”, e la più minuta fa 
un trapalò d’ alcune miglia. L’ efalazioni , ed i vapori , che 
fono molto più lievi della ponderosa cenere VefutfìanJr 1 , feb- 
ben traf porta ri da’ vénti /-nòn ; oltiépafiano', giada' Tefattè tì- 
fiche oflervazioni , le trenta miglia, mentre o raddensati ci- 
don di nuovo, ad onta d’ Euro, e di Noto, o riFpirrtf^lajlf 
elaftico dell’ aria oppofta , e premente fi dirperdònro p re- 
trocedono: Non può negarfi per altro . cHè più ò meno 

.* -im »£*v> 

.V» .}<sT 
btutY» loti 

Un 


mitizza 


50 ‘.\ 


(i) Loc. cit- 
l) Lib. 14 
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PSjfflKÌ. i & a "WftU !# 4»1 . g^tfta2 

*8 , am-voio .tab slofìiì ?ub aitai 


*> sttyCHii ^ Ugnili , an^vniu .ìyu :uu;. i ?uu su.’b rmiiq fillori 

,4i*wyi io. ; cpmpet>4i<?A ¥*e\?k 

WWm«afb V«9n*^fcH*ÌWl®rc} Sevsw?.,, e 
j^parian Dione (4 V e G^lpia,^),^^ ì&iGafe*hi<S«4flf 
UCO. Moles IjQ aitymk il : <fttalogo di/ ^ue^incffldj fino 

a .» ™ iRSjo^^^.^ead^nlfn^dwe Aph, 

tertlo. e J&;£n ¥ ar $!$kP Qw**cj( 4) ,-^P^ftPf 

IP v Vm& 9Pl->flJ2; ffigb?ndt* 

.71*3 ifs.r . ^if e SH9b ,c < %1f^9 rib 
cpptta è lamette™ .flgtjf jl; dettoci rtpi^' ofò** adulto * 

wtmffijffirQjij ym’^PSQ 

T~ 

ì7XTne>rTTrTDj7ni3T nno-.TrTjfwmf; fmswsu'j'pmfnw^ 

5fl 11 .W9!° ^fWi t1e WAVfytCp fon fili o;, 4&ui (oprannominato. 
Copronlwo , l’anno Ó85., e ne ragionano il Sabellico (7) , 
Paolo Diacono., citato dal P. della Torre (8) , ed il Sigo- 
nio (p) . SuccelTc il ieiìo nel. P573. giufta il computo del 



lUJmpa Uiq ^ , 

■»_ i b? r inomUta 'J .eilgirn 5<nr>lc‘b otltqnt ao 
(z) \Loc. p-an;-' attmbnaq aitab ivdl óiq rrìkJn o«et 

Zj\&T **W'»:él Vffuw'o t :&.c., Smalto :i6&* ■-■•A 

Uy. yfWfftì si o o-'niir* , trini m narri ®I , iottlirmlb ertali 
\S) J^ 0 ^' ,, f o?o/i ib 9 f ouiH’b tino bs ,ovriJn :o nob 

($) dtbff/^lijSO* sjnsfnnq o t fifloqqo eiis 'itala oaìflsta 

WW^ft ‘do . Olile ira iliessn óuq nott : oaobmoU 

(*)M P’ejuvio pag, 6 «• 

(p) Loc. cit. 

fio) %Annq l. Jb oc anno • , . _ -^ 

[1 1 ) Hi/tor- Francor. 


(12) C brente* Ca/ìntnJ \ 


•Vn neit (1) 

•fi .b>l (* 


Gooc 


jMSi'Wr 

f<iU4!'cifK> fiartcM ancor;* jvóhviic torrèn fi dì fùocò, che 
gjùnfer© fino ali gì arò .. Sbocca i’ citavo; nel 1045».; e vien 
dSfefa t d % 1 v «L*fiafi(ihlGaitìittal^Mat'fKanof 1 y 

R 4 ft ^uefta Jalottidi-e^TcHe, goAfici'G^gèaév^fubt- 
$9 sr:ll'.twdoólU:l?)5lfc’l anno-; ili 38I ifotto Ruggiero 

I 1 J. ; e ^ me n t.9 va o ih ; sitato , 1 -A n ori i àio iCafltftónfe (tjl Ac- 
cadde i^deqifwo .l’anno degù «irte!) iris fife difeorre Falcone Be'- 

neventano (3^^Sgprg^l\ujid«flinab jiel' 140^ e nè fa parole 
.Ifeandro Al.Wr.ti ^,! JPrpiftppe sii: duodecimo -d’ anno 155#. 
rffnlP .^ffrfjy^fC^^tmnttìbjÀmkTogio Leonilde Nola 

4*1 ,VÌft 4 i© r<cjbè> dicci :$f le/fc b. piovuta --Una! cerwre'^.o 
.polvere rfolftgn^ ,.dpp?(jWl;tl0péiuofiffima pruttaalone 

JMa «ccooneil’ ennoris^i iun novello Fenomeno. Do- 
•Y 9 <m. ;j . iwiy ottiuX aI!r.uci:.'fn 4 J .<J cb , d! lord!» it 
-Tjv . il.V: >' gemttus htmanet ■ cicnt 

.cqli partorito: ùn Monte . Dòpo fré- 

quftnti 'tremuoti .per ^UJfi.due anni | finalmente li' riotte dé’ 
* 9 - Setrembfe deir. ennó fuddetto', còtne a. Un colpo- dii Ne?- 
iWftftt al .iif ,de‘ P(^ti iu (Qfft già: dalla Cerniil DeOri-eré /èd- 
feoflCè dj|j V^ancitarjlcappò -fuori . di repente un.M-on- 
ticc,Uq (7) v nqo Itlng^rdaj Morite Falerno , - sì. fa Molo. àri'giriì»- 
*\° s Pè’léwì viflifj C^ifg t|jai non ' nìavrebbon .Noleggiata ‘gli 
Antichi , fe al tempo loro fpicciava dal fuoto l^ìnópirtifa 
«£^' na l »< profip- al Lago ;d’;A vetnor£ Fermentò- la molta ma- 
teria bituminoli (otterrà -giunta glKeffervelcenza maggiore, 
-rnh u os .£&òi Isb oilo^A c: «'.in: jpou'j.-sb li >ìo2 iais) 
irrrtt "!n.- iiu r ■ ".. i mi.ri - . o rn ui . mi a i n ìt o . a ■ ■ **! <■> ù t rv.r<^ . 
(l^ yLeow. Ojtien . Chron • Cajìn . 

(2) £oc- cit. 

lil.tìitL^JuLiuaju, .- , — .. - 

( 4 ) Deferito,, dell' Italia % ove Salme». IJlor. 

Jm u* ■'S*\y s \ VA* .i\i . nuV'.HH) oiùWo.vaH. 

(5/ fior* Nolan . /. 1 . c<jp. I» •V»'^ Ws* o\«s\ 

/ruVi'ì to. .ioti •mttnnp'i (>C; 

vi- 4. -Pfcr?**rÀ><5 G)ao»ì*»Vr«le<h 

ViaL del Terremoto di Popolo . 


impotente * 1 . moto progreffivo f tentò l'altro verticale , c fpin. 
pernio all’ jnsù l’ opprimente terre»» fi . follévò dilatandoli-. 

< . ^ felino qu«ik> ; ; di’ °r Maaij-Atei^fiappdla '» eóm'pofte) 
di ,tafli; s e. ,dii fptìme. , , al : par-- delle i *ae di ; glebe», e d’ df^- 

foope «tija r«f iGrooicttvio fpiegjò ìLicioftene minurauienfè. 
-dA poi iH'incendib 'decithofét^o'l’ àrfdo -’i^m . 

Gii /pedi, terremoti , -Inaiti (fimo fraborC', il denfo futno', èa- 
giope di fi^te tenebre v re lar iLètfà r, che 'ài 'par' del N?lò;"o 
.qual’ . di .fette tede ylieirza un Alcide ^oppugnatore ì fi di. 
jìamò ,iu fbtrejrtof-renti , caufàtotV taliJ.rovirie A che fu'ftitriato 
(Opportuno riaflcemiaroe a’ Pollerpafcb dolorofa Iliade- neÌF ItffA- 
zippe , detta volgarmente uii Epitaffio incifir ibernarmi), le 
.fatta, fituare peli»! ftrada ma dira a man dritta per' voltare 
al Granatello, da D. Emmaualle Zunica Viceré. Ciaftun de’ 
fuddcttirfrar^i^a/fiili, u»<iVsliaggio(,, tfd- und' put^V-inoItrò ver- 
.fo 1 » MfidQn/ia : 4 dl l’nà reo h 'Caddero- frattanto eòsì’ ditate piog- 
ge, chei del pai dildéndevano daMa Mórifagna A^ìiriei'r acque, 
.quitti ic^tr fiamme. Nò prima di fetfandue giorni diè trie- 
gua 1 infuriato. : Monte ia’ mi Ièri Terrazza ni^r} Si ri tiéaron 
V acque dd-iMarò, i mercè Jp. fcuotimento ' di tutto il tratto 
di terra * fchc som pone. iiH golfo'/, cóme^ ^ifleffo accadde Mn 
r^pejlp, *Wir del r Nipote Plinio) nella ; feconda già 
, mentovata Ina ijLetttra . veltri j ov l ot; jì sì it'.j n •». 
*■ ni Succede il decimoquarto- nel i66o> ] e vomitò materi’a 

liquefatta 4 alie tre .YDhaginiqu anCbr’faperte dall’ anno 1631. 

Soi ti il decimoquinto in Agofto del id8z. con rim- 

.hnmho . ledile r\ eììn r. r • • » / . 

> * w ** v ***■*» -*w+»i , «nwj riamine , c piccioie^ laefte 

•m\0 •i.arVÓ .«•■> T-,0 *ko --' tra 

.\Vi Odi (i) 

1 1 . 1-- , - -«*■'•» 1 A-A Aul\ : . 

• 4 *) Grvpiii Cti**pe\ Ep/h^Ifkgip i&bpifcf'àt WÒwff.' etkfiògr. 
Vefuv. Berardino Giuliani Ift. del Fefuv- &*r Boti. Ma . 
f( cola del Fef- Recupi to l. e.I -I A .tuAoVl (?) 

(2) Sortenti». Stor. del Vefuv. Martin, dtfi 
frMSabt velli) Q(fa*fh'diU a : NÌù'r del" Mfhte ~di 

Semina del 1731* • aVojrjpo'i Uv unttou»! «-** «'^vOl 
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tra quelle* ed- alzoflTt alcun, pòco il Monte(t). Il 'fedire (imo 
fopravvenne nel 1694. e fu lungo j e pcricolofo, dividendoli 
in due rami la latw. (z) , come, pure quattr’ anni dopo, ca- 
lando verfo Refina, feparoffi la Lava in due diramazioni (3). 

Fu T incendio diciaffettelimo al I . di Luglio 1701., e la La- 
va, ch’andò verfo Ottajano, e Bofco , era larga rsc. palmi, 
e 15. alfa, terminando il decimoquinto giorno del rnedsGmo 
mele (4). La decima * ottava acccnfione accadde l’anno 1704. 

■ con gitto di pietre, e di cenere , e con lotterranei romori : 

, Fu di lunga , benché interrotta durata , come abbiamo da 
Tommafo Bifulco (5), anzi che. nel 1707. a’ 2. d’ Agoftò , 

- verfo l’ore zi. reflò per sì fitto bujo olcurata quella Città, 
mediante 1 ’ immenfa pioggia di cenere, che dal grato Popo- 
lo, fottratto a’ timori, le ne rinnovano a Dio nella Catte- 
drale in tal giorno anniverfarie le grazie. La diciannovefima 
fortita feguì-nel 17x2. La Lava fu confiderabile , e fi dira- 
mò. (6). La ventèlima incurfione fu nel 1717. e tornò l’an- 
no feguente ; ma prefe molte paufe la Lava (7) . Il vigefi- 
sino primo Incendio sboccò nel 1740. ma può dirli ,. che a 
. diverfe riprefe duralfe fino al 54. (8) , Avvenne il vigefuno 
fecondo nel 1757. e di quello fcriflc affai dottamente il pur* 
or defonto D. Francefco Serao (p), a cui rimetto il Lettore. 
.Affali quella Lava la Chiefa del Carmine , e ne chiule la 
•ii r> icQ-u/ujnuH lottai iJH siati . olii ... por- 

! ■ ■ V — ■ » i i » |i. ■' ■ ■■ 1. - * 

(1) Sorrent* /. c. a li ! < i j ui non 3 .siili} 

(2) Panino Guida de ’ Forejl . per POZX' Piagali 0 Star- Nat. 

del Vefuv. . o. f . r- r.' '. ■ 1 . 

(3) Bali fotte Compend. Stor. deh' Incend. del Vefuv * 

(4) Sorretti, ibid. I si 

(5) Giornale Vefuv • MS. 

■{6) Della Tono ibid- ■ — ; • 

(7) Sorrent. Le- . . .. ' . \\ 

(8) Torre pag. 6p- Sorrent • /» e. • > . . I „ 

(p) Stor. dell' luce», del Vefuv* fcritta per l' y/fccad* delle Scitn* 

ge . Napoli 1778, ... -. 1 .. •% ' .. .itoil»** U7 
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. porta laterale, ferita inoltrarti' dì pfh : II fuo calóre e {Verbo 
; durò undici giorni, ma l’interno due meli. 'La vigefima tèr- 
za, inondazione iucccffe T anno 1 7$ Jt . , di cui / oltre il Me* 
catti (1), ne fenile egregiamente , colle pii» efatte notizie , 
ed efamine il pur’ or’ mancato di vira P. Giammaria della 
, Torre {%) . La vigefima quarta eruttazione luccclfe l’anno 
c 37Ó7. di cui molto accuratamente n* ha ragionato il dotrif- 
,fimo D. Gaetano de Bottis (j) , degnifftmo profeflore di 
Storia Naturale pe’ Rcgj Studj , e raccoglitore infigne delle 
a Vcfuvìane produzioni : ed a quello Autore rimetto pure chi 
, legge . Spaventò l’irrequieta romoreggiante Montagna tal* 
finente il Popolo, che ricorrendo, cqtn’è pio,:e hudabil co- 
fiume, ndl’apprdo pericolo, al fuo benefico, e glormfo Pro- 
*•. lettore, portóni con viva fede , h con Supplice Procelftohe 
.tal nobil Ponte fui Sebefo* ed è fidanza gentil f Chi Die ben 
«eie (4) cofa mai non ottiene ? Quivi appena comparve la 
Sacra Teli a 4 vero, e cclefteAncite delia di vota Metropoli , che 
..tfofto riconóbbe il Monte ifpotfente foo doraaferest Acquetò 
i,fubito gli alti fum r fremiti ì,ripreffe gir sdegni - le 6a*on»e?e 
rrifpettò quella mano , che io dorregge imperiofa v ed affrena . 
'Quindi per autenticarne il prodigio, ed eternarne al Mondo 
. la dovuta; nconofcenza , ha ia generofa , e gratiffima Città , 
Covra quel Ponte mede&ino , inalzata fotto un bell’ Arco mar- 
morea Statua al fuo cortefe Libcrator taumaturgo" t ni ri* 
«rafto votivo, e fol er m e ^ az. -di Ottobre il eendHoento -di 
grazie. E non fu già appunto cagione il miuaccioote Vèfuvio 
dell’eretta Guglia, prefica la Cattedrale , In ringraziamento 
aH’iftelTo S. Gennaro, con in cima il fuo Simulacro? . 

Far volle potò 1 * eftrcmo di fua polla., e del fuo furor 
la Montagna agli 8 . d’Agofto 177^. alzando akilfirac colon- 

' ne 

1 il 1 UH . « I l 1 I ■ > » |. | «V i 

) Ratoen- Stor- Filof. ilei Vef "• 

(2) Storie , r Fenem. del Vefint» 

4 f) Ragion, iflar. <kli' ineend. del Vtftrv. accaduto inOttob. VJÓf * 
^4) Furar* Tr- dello Forno 2. 'I k 1. .. 
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ne di fuoco di iu la vetta; talché .raffomigriava , dirò cosi, 
al Monte A ventino, allorché vi fu da Ercole forprefo il fu- 
race Caco, che in (uà difefa vomitò per di dentro all* insù 
clevatiflime fiamme ; ed in fatti Ovidio vi reca appunto il. 
paragone deir Etna (i); e fi potea ben appropriare ai Veltu. 
yio allora quel di Virgilio, pure per PÈtna fiderà lam- 
bii (z) . Di tale fpaventofo Fenomeno ne diede un erudito 
ragguaglio il dotto D. Michele Torcia , ed un bel Canto 

* ì IH itili b .T ; Ls t 07 OH Wo IMOIJOl.O 

Non però fempre in quelle infocate’ di fcefe ha recata 
egual danno 1 * orrendo Giogo,, nò fempre , le lue Lave hanno 
avuto lo fteflò lungo co rfo, e dilatamento, nò ha riverfate 
ognora fiamme dalla fommità , ma talora ha traboccato pe* 
fianchi, perchè ove bolle , e prende fuoco , ivi appunto fi 
apre il varco, e dà fuori. Un tempo ancora il Monte Mal- 
fico ( in oggi Rocca di Mondragone ) nella Campania ,gittò 
fuoco per tre giorni , e tre notti l’anno di Roma 484; fot-! 
to il Confolato di Q. Ogulnio, c di G. Fabio Pittore: Vo- 
mitò pur fiamme la Solfatara , e la termale Inarime, ed al- 
tri luoghi adiacenti; ma, torno a dire, ufurpofiì tutte for- 
fè T accenfibili prolfime materie il Vefuvio ; ed affettando il 
barbaro privilegio di poter eflo folo tramandar fuoco , fi eref- 
fe k brufeamente in tiranno al par di limili Monti. 

Ed infiniti appunto fono per 1 * Univerfo quei 'Monti 
toccati , dirò , da Dio , e fumiganti fecondo l 1 efpreffìone 
Davidica (3} , anzi talvolta ne pafeon de’ nuovi, come quell' 

d z an- 


— 1 ■ "V I V i 1 " T 

(l) Faftor. /• A * • v.- ' Jj. 

(l) Virgìl . JEneid* /» 3. \\> .r- » ' . i l 

( 3 ) Q. ut tangit Monte s y & fvmìgant . Pfah 1031 32. E 

qui piatemi-, x di t riportarne il v, palio dell* elegante Para- 
frafi di X-oreto «Mattel * perchè Appunto * vi 1 mentova 
l’Etna, e il Vefuvio. .< un .J- {:) 

té*. » ^ • \ * 1 ^ — f 
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anno in fatti è furto fn mezzo airOcfcarb f Settentrionale no 
novello Vulcano ( cagion d’errore a’ Nocchieri ) preffo l’ul- 
tima Thule , ne’ principi di Febbrajo , quando appunto furo- 1 
no devaftate 1 dà’ terremoti la Magna-Grecia y e Meffina, dèi 
qual-'drribii flagello già n’ Ila data } con bello 1 ftilé , la Sfo- 
ri 1 »/^’ la Teorìa il ChiàK Archi atro t e perito Filofofo CàV.’ 
IX Giovanni Vi venzio ; ed altro Ragguaglio, con figure iti 
rame , pur fe ri* attende dalla noftra ReaK Società , • lotto l^’ 
direzione del noto , ed eruditiffimo fuo Segréritio D. Mi* 
chele S^rconi ,' ; che con * alrrr'dòttf Colleglli fi» èolàf fpedito 
ali’ oculare inipczione , ed éfàmcdàS. Mi , òkre P èflervll? 
portato pure con Reàl’ s ardine liilhdtri? e -faggio Cavalièri 
D. Francesco Pignatelli , de’ Principi di StroTigoli , come ap-’ 
punto dall’ Imperador Tiberio ft» mandato - * a retar fóccorfo il 1 
grave Senatore Marco Ahejo in Alia (i) , quando fu feofla 
in tante parti da fieri (fimo terremotò, eolia rovina 'di dódici r 
gran Città , oltre Terre , e Villaggi y e del quale dice Pii-" 
nio ( 2 ) non efferfene udito il maggio^:, e che°forfe fu quel- 
lo , che fecefi ovanque orrendamente feritile nella ‘Mòrte dèl r 
Divin Redentore; - . “* • • ! ;; ,r -- *’i 

1; Ma nella mentovata Thule , o fia Islanda 1 , nòn lungi ,' 
dal noti flimo Monte Ecla , che fin da* remoti Secoli verfa ; 
fiamme , qual’atrece fpettacolo è mai' comparfo il' giòrnd di' ' 
Pentecofle in quell’ anno! Nel Territorio , dettò Sk'rptefitlds- 
Spjfel\ dal - Monte Tkjaftaa-Foukull , detto altrimenti Monte di 
ghiaccio , è fortito ad un tratto un sì violento , e vado tor* * 
-ns £ b ren- 


Ch'o-vc pur tocchi fol le cime a Menti , ' '*• 1 ' 

Fa dall' alte lor fronti •'* •l'-w.F* •'•V' ^ , £ ) 

3 t *OVftirat''grincend/* \fc) 

•jt.i.M z £ì iGomù** tiìldiraiit, tsEtW'ii* i ,U P 

MOhnnistài (M.^\^amk>e:^nQor< fìovér tttkéirj\ 10 l!f ^ 

(i) Tacit, ^ fnnal . L. Z. num. 47. • t-ivubV il a 4 »nJd i 
(a} jP 7 Vn. lih. 2. c. jp. 
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reti te 'di ftìócò , Ch’Ila' fecc’ato 'if-'grart' Fisime Skbftùà ,, il* qu»{ 
fi è cangiato in una maceria' di (aft . Ha'fovinato dtìe'Chie 1 - 
fe • ed otto graffe Tèrre fi fon jbartgrate-tfll’ iftante ( che fpa- 
ventofa 1 metamorfofi l<») in &ltrett*ntè' :i Montflghe' con Vulc&i 
ni, talché gli Abitatiti di' quindici 'terre ckcònvicine efori 
prettamente fuggiti . Li 1 pt 4 rtcipid'£ii/ji-‘d # RéùketMs fi. &g«; 
gira precipitofa , cdmfe un f-utreW d^ic^uaf,. ed abbrucia eiò-J 
che tocca, onde i faffi , la terra . 'fe l’acqua ittefia divengono 
una malfa di fluido igneo, che profegue il fuo- corfo ora dòli 
maggiore , ed òr con minore cfeleWtà! . Qòeftà fempre>pib fi 
dilata;- è fappi.im di ficufo\ ‘chip ha’ còvetfd fin ? ori tih tiferà 
ritorio di vèntun miglio di lunghezza , fei'qùarentàcinqué di 
larghezza , e ciò tanto fa più meraviglia ,' quanto'éhd l’ Islh'nL 
da è si piena di ghiaccio , ; che da quello n’ ! ha tratto il no- 
me. Anche il providiffimo Re di Danimarca, a cui foggia- 
ci, ha fpedito coli il Ciambellani Levvezau , acciò' porga 
quel riparo , che potrà darvi in tal’ uopó alla iriegliò . ' Md‘ 
témon quegl’ Ifolani , thè vada maggiormente avanzandoli' 
1’ incèndio , mentre le folte elalazioni del nitro , e dello 
zfolfo hanfio riempiuta quell’atmosfera di còsi denfa caligine,' 
che n’ofcdra' il Sole , ctìi più non vedono , ( e gii poco il 
vedevano ) o lo traveggono come una mafia -di fuòco ; e itf 
còrifeguenza hè* pur poffonò oflefVdre , fe i Vulcani feguònò- 
a'gittir 1 fiamme , e le profeguorio 1’ orribil eorfo- le'Lavt 
mentre dove prima "era n pianure , ’vi fono iileflo ignifere' 1 
Montagne . Ora si quafi direi con Sifìlino , con Procopio, e 
col tipaccio*; -che -il noftro -Vtfuvro -è"beHo~y- ed' affieno in 
paragone di si ocrendi , e dannegg ianti Vulcani:. t))i ^'taiernf ) 
ttrris avertile pifittti { i^. vorn A ‘b .tT Iin t nenisn li 

Un Vulcano ha il Monte- della ''Ori ih ehi (z)^ nella 
Provincia d’ Aidinelli , lo han 1* Ifole Vulcabie , o Efeftia- 

.1 .'.1 i*W\ y • v » . h • ^ (p) 

ÌVÀtlt .£ .<A' .V»àH .nìitt'J \ t ) 

— — I— f-'vlVl n-. • ‘ " ) 

(i) Virgil. loc. (it. .Oi -T .£ .'l’J. (ò) 

W) Plin. L. a. r. iod, & I. 5. c. 27;^ - 3 W 
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maggior fra le Moluchc , la Sicilia , l’ Ilo la Lancerota fra 
le . Canarie , l’ha un Ifola dcite Filippine ,ed il Monte di 
Cotona xi in.Qpito , nuovamente accefo 4 p molti altri ve ne 
fono nell’ Africa , netta China, ne} Giappone k e nell’Amen 
Òca, fpecitflmeure pcjL.Chily • Soa poi ceffati i Vulcani nel 
0ngo , nel r Ingh ilterra , nel Vivarefe di Francia , ov’ or* 
trovaafi, pietre* che fi riducono ali’ ultima fottiglierza , nella 
Tenero, *oa delfìnio Àzzorre, nell’ Itola Queiaaada, ( cioè 
|ri«^t%i)radiatfWc nl .Brafite , in Jfchia ,> in Impari fa) 
qpgfi f#»ell* Ifofil gant crini ,o f« TMrafia , ed altrove. Altri 
india; '«incora $’ incontrano delle, pacate combuOiqoi della 
Tiwa * T^U fh difiingUono- péli’, {fola, di $, Flepa, *.^B- peli* 
Male Mainine ( npoya Colonia francefe ) eoa*® T avverte il 
?. Pemptty { 3 ):, V’fca fimil. veggio pett’ Mole . Padane ( 4 )*, 
nel Monte Yultyte della Puglia, dottamente illuftrato , non, 
Ha mqlfp r-4al buon Filofofo D, Domenico Jota <£$},, unir) 
temente còli’ erudì tifiimo D- Ciro Minervino , fd ,ÌP ( pl tn) 
$*8W*ìf che xncqiova; P 1 hM 9 ;(A>^ p jf’è c)M predo, „ cjio il 
$rap pyefciainfoto deH’.Ifola, formoli ». accaduto nell’ anno 
lcodò , debbaft attribuire alla violenta d’ un Vulcano , Chf > 
Ri? i À {fenice il Macnnf, (y}V riportai^O il , flaf(b dÌ.To»w 
*W?>; Q?n^lio., s che il Mpvtc ad Etbiam di H«xMi r. • fre 
di pisw-F*lcm*' ne’ decorfi tempi divampòjn fiaipraci In fom* 
Pia e’ pare, palli , poltri tratto tratto tafidiar polla Io . 

) . . r. i’.l ■' v .} ■' *. 
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ii>nr::>r> « ib ’n.irai-;tr 
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(а) Il Petrarca nel Tr, d’ Amore c, .4., cantèi 

ù\hn f 0 ®- hqmri?* <i 4 lfcbi* r : / \t; 

. • ■ frrmbpli^ 9 Mengi beilo [in- -fi*?#. .rnkAk .« *iv:o. ,A 

( 3 ) m / un Voyage aux Isltf Malouines To. I. 

(4) Eduar. Corfìn, Injì. Pbil, T°- 3. pgg' inibì 32?. 

( siMumJkL Mmt KpUhu.j&ì. — » - 

( б ) Jjè. 2. c- io. .**« v.”. ’\i) 

(7) Dt V'juv . png. 7 p, fVS \ ^ ,1 ÙZ ;4 
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riparlo fuoco \ ralhiftro a’ tempo I, .edbiflruraento del Crea- 
tore (i) i Anziché Noi , dice meraforicawienre-Plauro (z), ab- 
biamo talora montagne accefe per le paffioni nel cuore , e 
ben lo fpiega nella Tua fedeli dima Traduzione 1 ’ erudito 
D. Niccolò Eugenio Angelio (rj) , dicendp: . ' at ,v. : 

.1!' . ‘ ,T*< vitro: vi :: urti '<<;■/ : nq li 

n ; . a'. Non fai fin ota, eòe lanciar montagne na , cv-jb 

.»* . i: ; • ^Ardenti di feiagurt addoffo a wf.i > . f - 'Ir:l 

Ma tra’ Monti fiammiferi o amichi , o nuovi , o ctf. 
fati niun' altro forfè ha prodotti tanti , e si diverfi bizzarri 
Fenomeni al '.par del noftro Veluviosi/ N'dlun’ almeno o na- 
.tivo, o viaggiatore ha mai didimamente annoverate j e po- 
, fte in reputazione ile produzioni degli altri -Vulcani i E nòn 
. avrebber forfè -fa ttà parola i dotti Scrittori Siciliani ! di ciò , 
che rigetta nell’ orrende lortite J’ al ti filmo tumultuante Mon- 
gibcllo? E pure di pochiffime ,fue Pietre fi fa conto,, e men- 
,zìodc; ed è badato alla Natura ^ in quanto a Pietre , .d’ar- 
ricchire l’Ifola felice .di botanti af> e si vaghi :Marmi , ch’ai 
rdire d’ un nvodcrnoi nobile .Scrictoéc . (4) , cettt fiale -Isle ren- 
ferme dans fon fri » ce y que l' Europe entitre aurei t de la peine 
s reunir dans fif autres partici * O non ha dunque sì accen- 
fibili materiali l’Etna, o non ha . la forte concozione , e 
.Fattività del noftro Vefuvio i t lo deduco da due; Gcurc ri. 
prove. Empedocle d’ Agrigento ^Filofofo Pitagorico, preci- 
pitofli nafeofamente dentro oil Mongibelloi, pei- i’ antico./*. 
natijmo di fparire dagli occhj altrui ,1 c di farfi credere im- 
mortale (5): Ma il Monte lo tradì , e ne feoverfe 1 ’ impo. 

fiiàl 1 

, - J Tf» — » > ■' » -W| I.|. ^ ; . .. | |III ; ■*•«' ! ri t> I ■« < » I ^ 

(1) Miniftros tmot ignem urente nr&c»)Pf al. 10^- ni. *4. cibò 

(2) Mercat. * 4 c. 3. Se. 4. 

T* 4 * 7 — - 

(4J Lytbograpbit Sicilitnnt &c. dedicata a S. £. il Sig . Mitri 
ebefe della Sambuca , Pr. Segret • dì Stato ed ottime M*~i 
cenate , e fautor delle Sciente &c. : . .-«uitaSL (f ) 

(5) Lex. Magn. V, Empedocles . .« A .Wwnjfi. {+*) 
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dura: , rigettando dilla bocca quafi ònlfàtfa* le fiiofnfie&e? lue 
. pianèlle : di ferro , dette Baxeae, 3 e , quali certamente il nodro 
. Vefuvio avrebbe guade, e di Brutte. Inoltre confutavano gli 
antichi! Siciliani 1 ’ Etna : Gittavan dentro al fuo feno vit- 
time, ed offerte; fe il Monte le riteneva, era.faufto ed inau- 
gurato il prefagio ; ma fe le ributtavi , come talvolta acca- 
deva , era d’ augurio liniftrò ft») ^Se akun' foflTé ricorfo con 
tal’ idea all’Oracolo del Vefuvio.,; fempreufacitmo dati Ina. 
..itili ,, ed ^accetti i fagrifizj ,• mentre effo , non rcdtéuendoli 
i mai li avrebbe ognora confunti. 

-b.t o «Ha dunquéi iF Vefuvio un *piìi didruggente bollore. Ma 

- elfo non . è giotnalierc :, nfr fempre tiene in pièreftio la faa 
r fucina . Ragunà i materiali ; e tutti fanno per effo ; indi , 

. comeGhimicò vecchio 1 , afpetta o che l-^c^ua accenda,, co. 

me fulla calce , -le raccolte materie, o che le urti feuotendo 
-l’aria, o che da per fe prendan fuoco quei lèmi della fiam- 
ma, abfìrufa in venti? fiitcif ( i) , - ed allora ardendo fermenta , 
i icòne uocey piètrifica?, calcina ,»criftallizza , ingemma y. fepara 

- dalla fiorini, colori fee , febiuma % * vetrifica ; e benché non 
•3 debba , al par deli’ Etna , ttnfrkfcar 1 * afpre'f dette axGùxue (3) , 

pure anch’ effo , antiquiffimo Fabbro , fenza V ignudò Pirac- 
amone , e fenza gli altri Ciclopi , sa fabbricarci i fuoi fui- 
-nnini, che tra ’l luroo , « ha fiamma fraglia in aria talvolta!, 
««-fi» chiamati comunemente fervi Ui . Nè fon già quedi forv 
«nati. di. quelle materie^ onde ne f compone. Hi folgori Virgtf. 
fio (4) , cioè , che' fien, temprati di grandine , di pioggia , di 
fuoco, «di vento , dei!’ .ira di Giove , e del terror de’ Mor- 
tali..: Belltffime, e concettofe immagini , ma da poeta: altro 
que di n on lono T -ehe le- parte -più lottile , viva ,-«d eia dica, 
della jcchè»4\diftìK:(»^Mllwiitt* -dell* 'materie nitro- 

-,K >1 .t xà . ) 

- » «fa " 

(l flLemik. 'Pati tì'tji- 4 \' i.'ts 38. < 3 >* iti/* 4 . e. 4 V ,1 

(*)*WùgiiliMn» f JU4» *u .-'i , '“rii' } * * 

(3) Petrar. Part. {, o'O yr.-jfi'’. •. .i.v xy. -r»\ *» , v .• » 

(4) JEneid. /. , viV.A.v^ .'1 . v , .ri ( ) 
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fe, come al dibattimento delle nubi il vero fulmine, e fcat* 
stando a guifa di razzo , fi l'picca in alto . Dalle molte , e 
diverfe materie poi , che concuoce infieme il noftro Monte , 
nc nafeono accozzamenti , innetìi , e creazioni ben iìngolari 
( come appunto dal voftro Elenco ravvifafi ) eh* hanno in 
jfe mille , e confufe qualità , ed elfenze , e fanno come un 
nuovo genere di pietre , mille di crifoliti , di criltalli , di 
topazj , di giacinti &c. in guifa , dirci , de’ bulbi di pili 
fiori , 'i quali , gittati ad arte uniti nel preparato terreno 
dall’ indultre Batavo Giardiniere , ne producono un fior tutto 
nuovo . 

Se dunque il Monte non contenelfe parti molto accen- 
fibili , come n’avverte Vitruvio parlando d* elfo, non pat eb- 
be sboccare in fiamme , ma rollerebbe tranquillo al pari di 
molt’ altri Monti.* Terra ferventes , ei dice (ij , qua non ef- 
fent , fi non in imo baberent aut de fui p bure , aut de «lumine, 
«ut bitumine ardentei maximos ignee . Igitur penitus ignis , & 
fiamma vapor per intervenia permanane , & ardens &c. E* 
dunque dimollrazione , che il fuo fobbollire, ed il prorompe- 
re in fiamme derivi dalle materie ignee , che nel fuo grem- 
bo racchiude. Quelle nuli’ altro fono, che nitro, fali , o’j , 
ferro, allume, nafta, vitriuolo, metalli , falli , e bitumi, i 
quali , come dilli , fe prendon fuoco o per effervefeenza , o 
per illropicciamento, o per altra naturai cagione, van prima, 
quali come mine, e militari cuniculi ferpeggiando per entro 
le vifccre della Montagna • (z) precede poi foriere il denfo fu- 
mo , indi Scoppiando con impeto, li aprono disdegnofi quà 
data porta (3), e con fracaffo l’ ufeita . Non faprei meglio 
dipingerne lo fqualfo,ed il violento furore, che co’verfi,ch* 
io qui traduco, del Principe degli Epici Latini, (4) ov’egli 

e fpie- 


(l) Lib. z. c. 6 . in princ. 

(l) Salmon. Tom. 23. pag.p O. &c. 

(3) Virg. JEn. I. I. 

(4) Idem JEn. 1 . 3. v. 576. & fifa 
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{piega le fraterne furie del Mongi bello, febben Macrobio (t) 
l’ acculi d’aver poco felicemente emulato Pindaro (2) nella 
medclima deferizione : 

Tuona , con formidabile ruma , 

V Etna , ed or fofea nube all'etra fpande , 

» Che fra turbin di fuoco , e tra faville 

Roventi fuma , e globi erge di fiamme , 

* Ch' a lambir van le Stelle ; td or le rupi , 

• £ le divelle vifeere del Monte 

i/fl^a eruttando , e co« fragor gli fintiti 
Saffi aggira , e dal fondo imo ribolle . 

Siami lecito qui di palfaggio l’accennare , che pochiflimi 
Cementatori di Virgilio, come non teflimonj di villa, han 
capito quel per altro ovvio fenfo di liquefatta faxa, che qui 
dice il Poeta, ( e prima ufollo nelle Georgiche (3), ) e fra 
gli altri il celebre P. Carlo Ruè , per cui ne fa alte mera- 
viglie Serao (4). ~ 

• Ma per indagarne la ragion tìfica multi multa dicunt . 
Quei, che fuppongono provenir 1 ’ accenfione per , 1 ’elaftico 
dell’aria, maggiormente vi fi confermano col credere,, che 
da’ Venti, quafi da mantici, venga fomentato , e commoffo 
l’incendio, notando appunto Bernardo Varenio,(5) che qua- 
lor foffiano i Venti Boreali , allor’ appunto fui Monte igni . 
•uomo di Ternate cum borri bili fremita fiamma atro fumo per - 
mixta, & cum favillis erumpunt , atque loca omnia latè cine - 
ribus compiente Altri poi credono, che il Sole co’ penetranti, 
e caldi raggj produca le materie , indi non poco contribuifca 
al bolli mento di effe , vedendofi appunto nel noflro Vulcano 
tranquilla, e queta la parte Settentrionale, e divampante la 

. . me- .. 


(1) Satura. I, 5. e. 17. 

(2) In Pytb. 

(3) Lib. 1. *1-473. 

(4) D. L. pag. p 6 . 

(s) Pbilef. 1 , 1. Prcpof. 3., v . 
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meridionale in incèndj . Oltre il Gaflendi , (i) ed il Borei* 
li, (2) che riportano tal* opinione così pur ne ragiona il 
lodato Macrini (3)' : ’ Colli gere bine licet in meridionale latus 
femper ignes , incendiumque incubuijfe , Semptemtrionali plagi 
fere ab Omni injuria immuni , ita ut non omnino deliri videan • 
tur , qui ab Solii calore , radii/que inexbauflas eas nitri , fui • 
pburis , & bitumimi minerai progigni put averi nt . 

Ma chi può ripefeare, dicea Democrito (4), la verità 
dal fondo del pozzo , dov* erta giace nafcorta?E come potrem 
Noi, rivangando il feno del Monte , rinvenire la cagion vera 
delle fue fiamme , fe rta nel fondo d’ una voragine ardente? 
Si va a taftooi brancolando, Stg. Valenziani , ma pur con» 
vien tirar* a indovinare più che fi può V Direm dunque , che 
molti opinano, ch’abbia il Vefuvio nel fuo grembo un fuo» 
co attuale , ed altri gli attribuifeono un fuoco potenziale . I 
primi fuppongono aver porto il Divin Facitore, fin dal prin* 
cipio del Mondo, il fuoco attuale, cui pur chiarnan centra» 
le, per entro le vifeere della Terra, il qual ferve a produr» 
re tutti i metalli, e le fpecie tutte de* minerali. Certamente 
P ipotefì di quefto fuoco centrale , e Sempre vivace non folo 
fpiegherebbe tutti i ; Fenomeni de’ Vulcani,, ma ben* anche t 
tremuoti ( Specialmente nelle quafi universali, e lagrimevoli 
circoftanze prefenti ) ed 'il nafeere delle nuove Ifolette, del* 
le Montagne, de* bulicami , e Vulcani; ma non regge poi tal' 
interna-, fe riflettiamo /'che ’i Tagliamoiiti , e i piu profon- 
di- cavatori de’ Pozzi , de* Follili , e ideile Saline, come in 
Polonia, e quelli piò arrischiati * delle Miniere , come neL 
Brafile , nel Perh : , in Golgondà V in' Boemiai , ed altrove , 
cominciando da Giorgio Agricola , Salutato pel primo direte 
tor di cave, e miniere, non incontrano forra veruna di fuo- 
co, ma al piu momentanei accendimenti - d’ efalazioni , prò-. 
*• • ; • e 2 f •’ ‘ 1 ' ' ' • dot-. . 

■ ■ ' — 


(H) De Calor. fubterran . 

(2) De Meteor, /Etnee . 
fj) Vefwu* c. 4. in fin . 
(4) Lucian . in Dialoga • 
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dotti dal primo contatto dell* aria , lo che ha dato motivo 
alla fallace credenza delle Lucerne perpetue . Ma come vivreb- 
be poi quello fuoco attuale fenza l’ attuai commercio coll* 
aria (i)? Non già che l’aria fola ferva di pafcolo al fuoco, 
ma ficcome quello è un fluido particolare, che procura colla 
fua teoria , e per la forza efpanfiva di dilatarfi egualmente , 
c d’ equilibrai in tutti i corpi, così fe non v’ è la continua 
relilìenza , ed azione dell* aria , che il trattenga più intorno 
ad un corpo, eh’ a un altro, facilmente diffondefi qua, e là, 
t quindi a poco a poco fi rende infenfibile. Trovanfi, è ve- 
ro , fparfamente nelle vifeere della Terra molte fpecie di 
zolfi, di Tali, d’olj, e di bitumi , che fon materie infiam- 
mabili, o fono il fluido Hello del fuoco ravvolto , e invi- 
fchiato , dirò così , con alcune fpecie di terre aride , capaci 
però di raffrenarlo: Ma quello nè pur divien fuoco attuale f 
le non fi fciolgono le fue parti per qualche caufa elìerioire v 
c fe non fi fprigionano da quelle carceri, o nicchie, in cui 
fi llan trattenute. Rifletto inoltre , che dandoli quello fuoco- 
attuale, qual terreno ne farebbe più gravido, e ne darebbe 
più certi indizj, quanto quello degli aridiffimi , ed infocati 
Deferti dell’ Affrica , ove -pel gran calore a grande flento vi fi 
ritrova poc’ acqua, ed appena vi fpunta un fil d’erba ,,e un 
virgulto ? E pur colà mai non fi fono aperti nè pur piccio- 
li Vulcani. 

Il filiema dei fuoco potenziale , o minerale , o acciden-; 
tale fpiega affai meglio. Quello può produrre col tempo l’e- 
bollizione delle materie ignee, ed accozzate infieme in gran 
copia, indi la loro fermentazione, o fiafi un mosto interno 
delle particelle de’ corpi, ajutafo dall’azione dell’ aria, e può 
generare alla per fine l’ incendio, unendofi infieme più corpi, 
i quali ricufando allor la prigione , quafi ricolma olla , o J 
vaio, ch’ai fuoco fpuma , e gorgogliando riverfa , così n’efcon 
fuori rigurgitando, e tutti accefi , e bollenti sboccano giufo, 
licenziofi per la Montagna . Nè poffono all’ uopo efferne più 

di- \ 

: 

( i) Buffon. Stor . Nat, Sappi. Tom. i. pag. mibi 4 6. 
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difpofte, cd atte le materie: Vi fono i Tali acidi , gli alca * 
lini, il fai neutro , ( come dicono i Chimici ) , il fai vo- 
latile, T ammoniaco , il tartaro , ed il comune , come ce’l 
dimoftrano i Signori Geoffroi, Amontos \ Tournefort, e Rea- 
mur nelle Memorie! dell* Accademia Reale di- Parigi , il Bo- 
relli (i), il P. Silvio Boccone (2), e Boerhavve (3): Evvi 
molto zolfo; ed un bitume, o fia di petrolio, o fia di Nafta, 
ch’ai dir di Plinio (4), ha fomma affinità col fuoco: Que- 
llo bitume appari lìce sfruttato nelle Lave , e nelle fchiarae , 
ammalfato con parti eterogenee , e facili a gonfìarfi : Nè pur 
vi mancano particelle di vitriuolo t f .e di ferro, come ad evi- 
denza fi feorge nelle materie- da elfo gittate , cd’ ii color 
ferrigno in molte d’effe vie pili lo conferma. Gli altri cor- 
pi, contraddienti d’altri colori , e che Voi bene fpecifi- 
cate , , e quella . fini ffi ma polvere fovra le Stalammitt !, o 
lìen produzioni dell’ acqua piovana', trapelata pe’ faffi delle 
grotte, e delle volte formate dalla Lava , la qual polvere le 
fa comparire un’ aghetta, o fia litargirio d’oro, o d’ argen- 
to, o di ferro, o di rame, fecondo i variati colori, e quel- 
le Marcaffite in fine, o Piriti compofte di Follili ^ o fian di 
figura ottaedra , * fe abbondan di rame , . o di dodecaedra , fe 
han copia,- di rame,,e d’argento, o di cubica, fe han molto 
del ferro , e del rame ( di cui è ricco il Monte ) , tutte 
quelle cofe, dico, unite ad altre ancora, fon nutrici del fuoco 
potenziale, e dimoftrano inficine , che il Vefuvio nelle radi- 
ci , e ne’fuoi fondamenti;, (rfe divaria nella cima, ) è come 
molt’ altre montagne, ne’ di cui profondi ftrati trovanfi quali 
Tempre particelle di talco , di rame , /e, di ferro, o d’altra 
fiogifiica , o minerai produzione. 1 2 3 

Evvi dunque in potenza il fuoco , ma non Tempre v’ è 
in atto , non potendofi mica far così prefto quella grand’ ac* 

. ;*■ ii >; ' : .:*« . / . : cen- 






(1) Ve Tbermis, 

(2) Recbercbes , Obferv. Natur • letU% & 8» * 

(3) & Exercit. Cbim . . ’ 

{4} Lib, 1. c. 105. ' . . . . -, 
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cenfionc dalla Natura , come irt un attimo può farli altronde 
dall’Arte. Il terreno, che in grand’ elevatezza gravita su quel- 
le materie, e quali le foffoga, la privazion del Sole, e dell’ 
aria, che ad effe non danne muto, acciò dopo alcun tempo 
fermentino, e la loro, inerzia , tutto ciò ritarda , e prolunga 
quello potenziale ebollimento : Ma fe tali materie o per la 
compreffione , e fmoffa dell’ altre materie vicine, e fuperiori, 
o per qualche fpiraglio , che fi apra fra effe, e Paria efter- 
na^ o per alcun raggio.,} alihen divergente , che vi penetri , 
del Sole, dan principio a qualche moto, o a (coffa interna, 
e fi accendono , fe la conccputa fiamma non può fuperare il 
pefo, e la mole del fovrappolìo terreno, allora torna a poco 
a pocò ad cllinguerfi, ed a fvanire ; ed è credibile, che ciò 
accada alcuna volta al Vefuvio , anzi fucceda appunto nelle 
circo danze , in cui fiamo: Ma' fe acquifta cotal forza da po- 
ter alzare , e rigonfiare il terreno , allora crelcendo a grado 
a grado il moto, fomentato dall’azione dell’ aria elterna, e 
dell’acqua, che vie piò difcioglie , e rimefcola quelle piccio- 
lff fermentate particelle , fi vibra allora vincitrice la fiamma, 
sbalza in aria gl’ impedimenti^ e per le fpalledef fiero- Mon^ 
te in truce afpetto trabocca. Siccome dunque con-vien richia- ; 
mate al Pirrmifmo ogni «pi nttroe luffa caufà -di tal- efferve -1 
feenza , cosi nòn può idearfene un ordine follecito , fiffo, e' 
invariabile della Natura, mentre -dobbiam qui molro riferire’ 
all’ azzardo , potendo anche . fuccedere , che non- fempre fia 
pgr ardere il Vefuvio, come ndn arde ptd ifchia ; e ! come’ 
dell’Etna pretefe di vaticinare il granCantor di Sulmona (i): 
f. j Nec , qua ifnlpbureis ardet fornaciòur , /Etna ■>*•' 11 ■ : 
Ignea femper erit , ncque enim fuit ignea femper . 

Non fu dunque .fiammifero fempre il Mongibetlo ? E fapea 
qualche cofa di fua mancanza il PrcCettor degli Amori, che * 
si di certo l’accenna ì Noi pofliam dire frattanto , che le 
due gran - forze -d«Ua-N#tura- -, -che -fono q urli e del — ca lore ’V'TT 

- - del'-) 

* ■ ■ ■ .. - — — » ■■ ■ 

{t) Metani. I. 15. v. 340. e verfi ftguenti , degni tf ejfer let»i 
ti t perchè fan molto al rtoflro proposte . - > - - ) 
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del pefo/è la forza attrattiva , c V tfpanfìva fi toccan quali 
con mano nel noftro Fenomeno; nè la fòrza efpanftva è una 
sforza particolare oppofta alla forza attrattiva , ma è un ef- 
fetto , che da quella deriva , e che fuccedè Tempre , qualor 
fi urtano i corpi , o fi toccano fcambievolmente . Inoltre fi 
può accertare , che verfo la parte d’ Ottajano vive ógn’ora 
nella voragine il fuoco (i), ch’arde nella più profonda pat- 
ite di èffa, come bitume , o liquefatto cri (lai lo ; e la piog- 
gia, eh’ entro vi cade , confolida le terre aride , ed i falli 
calcinati , e rifarcifce colla quantità di nuove particelle ete- 
rogenee , che ftrafcinandole fa feco sdrucciolare , il continuo 
confumo , e difpendio delle medefime , ut palai» confumpta , 
dice Caffiodoro parlando del Vulcano di Lipari, occultijjimis 
inflauret augumtnùs : Ceffate poi Tacque, fi dilata con più 
vigore il fuoco riconcentrato, ed il fumo allora, difcioltefi 
tacque in vapori , ul'cendo con illrepìto dalla voragine ( ter - 
Orifici fonitus , ignemque Ve f evi &c. di He il canoro Cigno di 
Psrtenope, ) (2) s’inalza a grand’altezza, fpandendofi in 
.vaftiflime ruote, e fra notturne fiammelle. 

Non andate poi errando cogli feiocchi in fupporre , che 
il Vcfuvio comunichi coll’Etna, colla Solfatara , con Ifchia, 
e coll’ Ilole Vulcanie: Miferi Noi, fe ciò foffe vero. Qual 
fowerfione non n’ avrebbon cagionata a queft’ ora sì lun- 
ghe tracce degli alleati Vulcani ? Anziché qualor fi accende 
il Mongi bello, o il Vcfuvio , non dovrebbe per neceffirà il 
tratto intermedio , o la mina comunicativa fra’ due Monti 
dar pure qualche indizio di fuoco , o almen di calore } Di (fi, 
è vero, che nel Vefuvio colaron forfè i materiali degli adia- 
centi Vulcani, ch’or veggonfi focchiufi; ma non per quello, 
dopo una tal’ attrazione , e fcolamento , ne viene in confe- 
guenza, che fiavi ri mafia comunicazione fra loro: Il Monte 
ha confumate quelle materie , nè certamente le ha mai ri. 
fpinte in dietro per la fuppofta comunicazione ad elfi info- 

ca- 

(1) Della Torre c. 4. 

(2) * 4 #. Sincer. Eleg, • ' " - 
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tate. Si notò anzi, clic tra ’l 'Vefuvio , e la Solfatara, fcb- 
ben non più che dicci miglia , c forfè meno da quello lon- 
tana, nè nell’attuale grand’incendio del 1751., nè l’anno 
feguente apparve mai fegno nè pur minimo dì corrifponden- 
za fra effi . 

Voglion pur’ altri , che flavi tra’l Vefuvio, e il Mar 
.vicino fegreta comunicazione . Sebben tal opinione venga con- 
futata dal Borelli (i), pur non fembra totalmente aliena dal 
vero. Il Vefuvio rigetta talora conchiglie, ( come Voi con- 
fermate col fatto ) acqua falfa , e il fale fteffo , che fa di 
mare , onde e’ non fembra improbabile quello commercio . 
Il noto Ab. Nollet (2) adduce molte inondazioni d’acqua , 
ch’ei fuppone attinta dal mare, difcefe per le colle non tan- 
to del noftro, quanto degli altri Vulcani. Ma quelli efempj 
poco, o nulla provar potrebbero , potendone effer cagione una 
lunga dirottiffima pioggia, e Tacque raccolte ne’ ferbatoj del 
Monte, o ne’ Valloni , o nelle grotte vulcaniche , ributtate poi 
nell’ accenfione, e nel rigurgitamento. Egli ne fpiega Tipo- 
tefi col paragone dell’ acqua d’ un vafo , eh’ entra in una gua* 
ftada , qualor prima fi efpone al fuoco , acciò l’aria fi rare- 
facela. Fra gli Antichi io florico Giuftino è il folo, ch’i’ 
fappia, a toccar quello tallo, e in due luoghi (3) dà per 
certa la comunicazione col mare .- Del fentimento iftelfo è 
Cartefio, riportato dal Macrini (4) : Ma il follenitor’ mag- 
giore dell’opinione è Sebaftiano- Baffi , buon Scrittore del Se- 
colo decimofefto^ anzi Ei dice (5) , che non folo il Ma- 
re fomminillra T acque al Vefuvio , ma il fuoco ancora : 
Quoriìam materia, qua; continuum illi infiammationi miniftrat 
alimcnture , quutu ex aqua Qrocedat , non dubiam noflra fen - 

te »- 

— — — t — — — ■ — - — — » - 

(1) De Metoor. JEtrne. 

(.2) Metnor- de P *Acad. Royal de Paris de P an- 1750. Paris 
* 754 - 

{ 3 ) Hijior. L 4 ., .. - 

(4) De Vefuv. c.% * 

{ 5 ) Difput • Pbilof. 
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tenti a facit fidem , quòd idem fin ignis , qui ex mari vicine 
fttbterraneis dnHibns evadente iilie inflammetttr , O" tmr in ma- 
ri deferti* e tantot in ee mot uè chef. . . . Hanc^etrim materia m 
fui imo Mentis illius /andamento intrufant paullatìm deferii 
iunior , ai indigeno calore pulfut t donec ficcata btec materici 
infiammatur &c. : Ma quello credo, che Ha un dir troppo . 
Or fìccome nelle quidioni t ifiche è lecito ad ognuno d’efpor* 
re il proprio parere , come avverte il pii» volte lodato P. 
Della Torre , io direi , che il Mare aprefi talora il varco 
vcrfo le radici del Vefuvio, che nell’ effervefcenza ne attragge 
l’acqua, ma credo, che poi la detta liquefatta errante mate- 
ria ne riferii l’occulto meato, finché l’ agitazione progrefliva 
della fucina , o del corrodente mare non fi apran ttrada no- 
vella . Che fe fotte continua 1* intelligenza tra il Mare, e il 
Vefuvio, il qual coli* acque alimentattc le fiamme , non man* 
citerebbe mai fuoco al Monte , come ai Tirreno non mancati 
1* acque giammai. 

Si vuole ancor da taluni , che fia l’ elettricità cagione 
dell’ infocate inondazioni . Ma chi mai giunfe finora a dirao* 
ftrar chiaramente , e a ben’ intendere la forza elettrica ? e mel 
perdonino Franklin, Nollet , Beccaria , Volta , Priedlcy, e, 
molt’ altri. Confetto però, che non è sì fuor di propofito il . 
chiamar fuoco elettrico quello del Vefuvio, poiché l’ elettri* > 
co col fregamento fi eccita, eccitato fi fviluppa, indi urta , * 
infiamma, liquefò, e vetrifica minerali, e metalli,* e Tittef-t 
fo fa pure- la nodra Fucina. Altri in quanto all ' efplofione ri-# 
corrono al paragon della nodra polvere incendiaria (i), che 
trafporta in sì ampia parabola la bomba . Certo fi è , che 
fcaglia il Monte pur così le fue pietre, ha forfè gl’ ideili ,, 
e pili materiali atti a tal gitto , ed il fuo grembo è un va- 
ftHfimo mortajo. uV i r . ' • j 

. t Altri credono di fpiegar l’origine del Fenomeno coH’i 
«ndi pendali , o fia la circumobfiflentia de’ Peripatetici nel pu- 

< f - • gnar 


{l ) Editar* Corfin. lec. cjt. pag* mih't 3*8. 
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pur infieme molte colè contrarie, e eeiì forti moti, ed op- 
jHjfti fcjmbievolmente incontrandoli , talmente fregarli infic- 
nc , che fe n’ecciti prima lo ftrepi tante gorgoglio per la 
fafione delle liquidate materie, particolarmente del ferro, e 
del rame , c gran romore inficine per l’ aria urtara , e ga- 
gliardemente sbattuta dall’ ondeggiante veemente fiamma Ve- 
suviana , indi, defiato il maffimo incendio, (t) ne trabocchi, 
poi l’ignito torrente. . ■ . r 

« Ma che che fiali di tante opinioni , io non procedo 
per la propofta brevità , ad ulteriore efame delle medefime^ 
e tralasciando per la ftelfa cagione di riportar 1’ efperienze , 
ii cimenti , e le anali/ì fattene da molti ,, Specialmente dal 
dottiamo D. Giufeppe Vairo, ottimo Profcflor di Chimica, 
rie’ Kegj Srudj , dilcendo finalmente a dir gualche cofa di càòw, 
che Voi, Sig. Valenziani, nell’ Indice feguente efponcte, o 
(k materia arrandellala in aria dal Monte , o pur travata, 
fovra le Lave. . 

a :< Se il fumo in generale può denigrare molte Vcfuviane 
produzioni , effondo si dento , e frequente, :il fumo particola-:, 
re de’unineraii oolorifee , al dir de’ Chimici, e Voi pur l’ac* : 
ccn nate , le gemme . Il fumo del ramerà -il verde alltvfotje-,, 
raldo, quel dell’ oro colorifce il rubino* V anfituue o fw *lfl 
critolito, quel dell’argento vivo, unito al minio* o cinabro, 
colora il granato , c talora il giacinto ; ed in quella , o in, 
diverfa altra maniera ladifoorrono inquanto al colorarli delibi 
pietre . Fian dunque debitrici de’yarj colori le ; yoftre ^igfre ; 
a’ fnmofi dipingenti Minerali. Le Ceneri poi , anzi minutili , 
lime abbrufiolatc arene, perchè ceneri di pietre , che piovon f 
dalla Montagna, o fono negre, o bianchicce . Le prime, efa- ; 
minate col microfeopio, fon di «cdor nero, p roflo, o liona- 
to, o crifiallino, fecondo i corpi, de’ quali fon’ avanzi : Lff; 
feconde han delle tinte verdi'; dorè , biancbei.e nere j(i) , 

'■* "b ■ V.' i u , . h*0* 

■ ■■ I - — _ - 

(t) Ut. xit- & -alibi. Della Torre pajfinu 

{%) De Bottis 4. lib • €• in }&*• - .... ... j . ; v 
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hanno cioè Un cangiante tra verde , è giallo , di color di 
petrolio , con grani bianchi , e Ialini . I Lapilli , pur cosi 
gettati , fon poco divelli dall' arene , le quali non fono che 
lapilli (tritolati-. Le Pomici fono lafli calcinati , e fpugnofi , 
eguali a quelle , che vengono a Noi da Levante, e che pur 
trovanfi nel (èno- Bajano. Sembra che quelle noli re fieno (late 
accennate da Vitruvio (i) col nome di pumex Pompe} anus , 
perchè buttate allora dai Monte verfo Pompei . Oltre l’utile 
leggerezza delle medefiroe , nè tale ancor l’aridezza , che 
Pleudolo, predo Plauto (2}, rifponde fcherzando al fuo Pa- 
drone, eh’ a pianger ^invitava, pumiceos oculos babeo , onde 
e* non potea nè pur gittare una lagrima. 

La materia Ipugnofa dura , e falina è di mediocre pefo , 
ed cftcrnamente è gialliccia , ma rafehiata , o polla compari- 
le candida , e piena di buchi . Delle Pietre ve n’ ha delle 
bianche , e delle feure ; e febben pelanti migliaja di libbre, 
pur la rigogliofa fornace , e il forte braccio dello fmaniofo 
Alcionèo le sbalzan fuori full’ orlo, e talora le fcaraventano fin 
predò Refina: Altre fono arenofe, ch’ai fuoco poco perdono 
di gravezza , ed altre fon da calcara , e quelle al fuoco la- 
feian quafi la, metà def lor pefo , e non fon compolle in 
gran parte , al dire del Signor Buffon (3) , che d’ aria , e 
cf’ acqua, che unite infieme, e feltrate fi trasformano in dura 
materia. Ed affai curiofe fon quelle pallottole pur di Lava, 
che nell’ ultimo elevatidimo incendio dell’anno 177^. gitrà» 
in alto di mezzo alle fiamme fino alla difianza d’ un mezzo 
miglio , e di cui raccoglielle gran copia . Sembran quelle al 
colore, e alla forma, febben non perfettamente sferica , al-'; 
frettante palle di cannone , ma cedono, a quelle nel pefo 
Ed ecco ancor fonditore, e ballijlario il Veluvio . Dovette 

f ir for- . „ 

* 1 ■ ■ 1 

( I ) Lib • 2 . c- 6. in princ' f 

(2] Pfeud- Se* I» ' 

(3) Supplem- To-i- pag-mibi iz8* & Speftac. de la Npt- T0.6. 

Diai- l- ... . 
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forfè una porzione della liquefatta materia, rotata dentro in 
giro dalla viva effervefeenza , trovare in qualche refluente 
ìmmobil malfo una picciola rotonda apertura, per cui uden- 
done in varie porzioni la materia , renne appunto a formarli 
in palla, ed a fortirne con violenza. • r . 

Il Petrolio , o fia l’olio di fallo è limile , o forfè lo 
fltffo che la bitume sì copiofo ne’ contorni di Babi- 

lonia , e che tanto contribuì alla coftruzione della temeraria 
fua Torte. Quello Petrolio Vulcanico è da Grazio (i) chia- 
mato olio vivo ; e del medefimo , al dire del già lodato 
Serao (2), il Vefuvio n’ è pieno; e lo confermano Lucanto- 
rio Porzio (3), ed altri Autori, e molte fperienze . Le fchiu- 
me , buttate in aria, fon per lo piò leggieri Ifi me'; e diconG 
moli b diti , fe fon di piombo, ed ar giriti , fe fon d’argento;, 
ma le noftre fon limili alle Teorie, e fon quaG tutte di fer- 
ro ; e in fatti fembrano un bitume con particelle di' ferro , 
elfendo ogni diurna la parte pii» lieve del bitume, o della 
materia liitfurea , che fliafi nelle vifeere del Vulcano, unita 
alle parti di ferro, o d’altri minerali liquefatti , c dalla vio- 
lenza della fiamma ridotti in vetro ; il qual vetro finalmente, 
è il termine ulteriore , a cui pofTan ’ridurG col fuoco tutte 
le tcrreftri foftanze , ed infieme è la bafe di quelle foftanze 
medefime, anzi è la foftanza più antica della Terra (3). E 
perciò quante mai fono , al dir de’ Filofofi , le materie ve- 
trificabili , o vogliam dir vetrifcibili ($)? 

Le zolfo di quello Monte appena dal color gialletto , 
e dal poco odore può riconofcerft per verozolfò; ma è della 
ftefla natura degli altri zolfi , c dell’ altre materie accenG- 
bàli; e quando è viva la fiamma, elTo è attivo , e depura- 
to, 


(1) Cyneg't. ■ • - * 

(2) D • Ub- c- 4. pag. mibi 142. Ù'c- 

W °P u f c ' Dl f c ‘ 7‘ 

(4) Buffon . I. ci», pag. Ijo< & l$l. & 145. 

(5) Buffon . ibid. 
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to , ma poco amica è fol ferro * e febbene sfruttato , pur 
fiorifee in gr ap copia su’ malli delle pietre vomitate dalla 
Montagna c ne fpaqde %li|i fulfurei d’ intorno ; ed ò fifico 
affiorila » eh? dove non é zolfo , o non ppfla appiccaryifi il 
fuocp , o apprefo che Cavi fenza lo zplfo , fi confumi , e 
venga meno ben pretto. Ma quello piedominante coloc 
giallo ( quali d’ ocria ).dj cui rivelleO jl piano interiore del 
Monte, yi fi feorge anfora il bjancq pel fale alluni inofo, il 
verde pel rame , p pei vitriuolo , ed il ferrigno pel ferro!. 
Pel color poi filigginofo, provegnepte o da tuzia , cioè da 
filiggine minerale, o da pomfolige , o fia fuliggine metalli- 
ca, f? ne rnifan tinte in moltp parti le pietre, lo che pure 
avverti Strabene (i).: Plenas Iqpidni/n colere ’ fuiiginpfo , e 
come Voi lo rammentate fov?qte. 

, Migliore zolfo però è quella folla Solfatara , dal quale 
n’alfunfe il privilegio col nome ; e perciò quivi apetfe il 
fuo Foro Vulcano, che così difler quettoluogo gli Antichi, 
Fornm Vuhavi , e Campi Flegrej , come fi è altrove accen- 
nato.. Si appellavano ancora Campi Peucpgèi , ma quelli ve- 
ramente fon, .fotti l 'Allumerà dal molto allume., ch’indi ri- 
cavali, e dal cui biancqre ffirop così nominati* L,’ effervefeen- 
za della Solfatara è affai minore di quella, del Vefuvio ; « 
benché il calor della terra fia confiderabiliffimo in alcuni fiti , 
ciò non oflante non è tale , che fi alzi in fiamma , o pro- 
duca liquefazion di materia . Le Pietre bianche delle colline 
della Solfatara fon per lo piò , da una lunga , e mite efferve- 
feenza sfarinate , e calcinate , e fovra di effe fiorifee 1’ allu- 
me ; e fparfamente vi fi trovano, di color ferrigno d’un bel 
verde, contraffegni di ferro, di vitriuolo , e di rame ; e di 
tal pietre fi’ avete pure conferva, e la farete maggiore. 

Ma giacché abbiamo rivolta dal Vefuvio alla Solfatara 
il difeorfo , fi tiri avanti fino ad Ifchia , giacché ne finn 
fulla ftrada . Quell’ Ifojetta , che fu detta Inarime da Omero , 

f j e da 

(l) Geograpb. /. 5. pag. mibi 378* 
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« da altri antichi Autori xArtmen , ebbe qua fra Noi prima 
il nome d’ Enaria , o Enearia , dall’ efler ivi fiata full’ an- 
cora la flotta d’ Enea (i). Altri Greci la chiamarono Pite- 
cufa , non già per la moltitudine delle Scimmie , come av- 
verte Plinio , ma pe’ lavori delle floviglie (a) . Un terre- 
moto la diflaccò, come afferman l’ ifteflo Iflorico (3), e Stra- 
bone , da Prochita , o fia Procida ; ma tutto il calore , e 
Tacque minerali refìarono in retaggio adlfchia. Quell’ acque 
Jbno acidule , e termali , fulle quali molti hanno l'critto , e 
fra gli altri Giulio Jafolino , ed il celebre Medico D. Do- 
menico Sanfeverino. Le vaftiflime Lave , che vi s’incontra- 
no , dimoftrano aver molto divampato in incend; quelle Mon- 
tagne ; e come dice Stazio nelle Selve , mandavano fuoco' , 
ed acqua; e fra la lava trovavafi dell’oro, onde ne viveva- 
no comodi gli Abitanti. E Voi pur da quella Ifola ,] prefein- 
dendo dal ricco metallo, n’avete raccolto qualche prodotto. 

Ma ci richiama ormai il Vefuvio , per cui fempre mi 
reco a meraviglia, come in tante vaghe, fchcr2ofe, e vicine 
Pitture, fcavate , come dirò , in Ercolano , niuna ritrovili, 
.che rapprefenti l’ardenti fue inondazioni . Ma non fe n’aveva 
allora idea, nè cognizione ; tacque Plinio , e tacquero in- 
fieme i pennelli . 

Ha il nollro Monte la Corallina , piccioT erba ramofa , 
.e tutta coverta d’una bianca crolla falina, che nafee , c ri- 
• copre tutte le fpume delle lave , quando fon di più anni . 
Dura , e confidente è quell’ erba ( e Voi n’ avete ) al di 
dentro legnofa , ma baftantemente pieghevole . Abbiamo il 
l'ale , follanza media fra T acqua , e la terra: Non è aflrin- 
gente , nè ammoniaco, ed efpoflo al fuoco produce una fiam- 
ma cerulea , nè feoppietta , ma fente alcun poco di mare , 
come già dilli. Sulla lingua è quali cauflico / e fottilmente 

poi- 

t t _ 

(i) Plinius l. 3- c, 6 ' 

. (2) Idem ibid. " s 

(3) Idem lo c. eh. - . > ‘ 
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polverizzato, e fiutato per qualche tempo, produce lungo , ed 
acuto dolor di tetta . Ognun sa , che il Tale è battuto , e cac- 
ciato negli angufti fuoli degli altri elementi da ? colpi deli* 
aria , la cui forza elaftica Tofpinge ora più ora meno ciò , 
eh’ ella ha d’ intorno . Quello è un fai neutro , cioè non ha 
dell* acido, nè dell’ alleali (i). Voi pur’ avete anche altri Tali 
della Solfatara . 

Sparge ancora non poco talco (2) il Monte, ma in pic- 
cioli pezzi, e fempre un poco abbronzato , come pur da Voi 
fi rileva ; ma non è vetrifeibìle , nè calclnab'tle . Butta an- 
cora delle Marcaflite , che fono un mezzo minerale , piene 
di particelle metalliche , e di color rugginofo . Quelle ,| re- 
plico , fon dette Piriti da Plinio (3), perchè provegnenti dal 
fuoco , da cui traggono il nome , e le chiama anche vive , 
corde pur vive le appella Grazio (4^, vivum lapidem , per- 
chè percofle Scintillano ; ,e così pur ne ragiona (5) Orfeo , 
citato dal Dalecampio ( 6 ) , ed il celebre Hill (7) , che pur 
le chiama Piriti • ed in ette comparifcono come pezzi det- 
tone,* e talvolta come pezzi di ferro , ed allora fon dette ftltff* 
ziali (8). Ma quelle Piriti , o Marcaflite fon , come dilli , 
quafi fempre o Udiate , o pure ottaedre , cioè han colonnette 
a otto facce piane , due larghe , ed oppofle , ciafcuna delle 
. quali è media fra due mezzane , e difeguali fra loro e fra 
due piccole. Ed eccovi quafi ancor geometra il noftro Vul — 
- tano . Nulla poi dirò di tant* altri accidenti , e promifeui 
accozzamenti di quelle materie nel contratto de’ quattro ele- 
* • : ' a ' : 1 nien- '* 

• ■ - 1.1 I I II I— i — 1 « il. I ■ .1.1 mmmrnm — — — »!■— ■ 

(1) Serao ibid * (• 4. - ... 

(2) Idem ibid . 

* (3) Lib: 36. c, ip* * - ' •*' '** “-* 

(4) Loc . clt. 

(5) De JLapidib. 

(6) In Not . in Pi in. die . tee. 

.(7) Hifl* des FoJfileSy Paris 1750. 

(8) Buffon fuppl . To* 2. pag. mi hi 78. 
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menti, nel gran bollore della Fucina , per cui prendono Tap, 
.pareo zj d’agate, & giacinti , di topazj , di crifpfitj : , 0 *,di 
CriflaJJi ; e bafta il mirarne la voflra bella Raccolta.,; 

Vi fpn le ladre rcdììgne , e le cenerine , parte ferrate, t 
parte fcipltc per la violenta del fuoco , e vi fpn ladre di 
Icbiunra. ^bpiam pure la terra rolla, e cenerina abbrudolata, 
e poco diverfa dalle predette lafìre; ma reda difcipjfa , e.fran- 
gibile , f quand’fè raffreddata , 'Non vi rechi poi meraviglia , 
t cHe Jf, pi#re it di color verde abbùn (offerto menq dal fuocp, 
poiché già, vj prevenne Plinio coll* ayvifo d’ rifer la piatita 
■yerde vefomentfr ìg'ù refi/lens (i). Vi fi tppvan pure le così 
dette $talammi(i, produzione, come già <ji(S , della Spelata 
acqua. ( p rovinai ; c fimilì, ne, porge in.abbondanza^la fi Teina 
Mirabile;, già, spnfcfvafojo i\ acque, per l’Armata diMH’eno, 
jwi.pper^ pw di I*ucyllo, : ca.m’alfri crede, ma sì ben ,d’ Agn> 
• KeftRe qued* ^Pietra, al pulimento e Voi ben vi 
prevalete della lor confidenza per farne de’ bei lavori » Afferà 
,p aqcpr^ il citato Sergo (3) , per efperienza fett* , effecvi 
.uppor* OPn poco antimonio , p fia ftibio , e lo fteffo trovo 
accendo da : Petardo Connor (4) mollò prima, 

Nulla pur dirò de’ Geffi , e de’ Graniti , materie piò atte 
* fpnderfi'f Lafcio di parlar degli Olj diverfi , e de’diverft 
^metalli ? de’ La pislazzali , de’ Porfidi punteggiati di bianco , 
.chiamati d a Plinio Leuco/littos (5)* delle Calcedoni*, e d’ai- 
4 Ire Gemme nascenti, p .formate, e brillantate^ ed ometto fi. 
.talmente altri fluidi, minerali, fpflili , e conchiglie marine, 
perchè, non farebbe per terminare tal filadrocca sì predo ; e 
* bada che fi veggi an nel vodro Fondaco . Ma tacer non vo- 
glio del V * 4 sbeflo t o fia Amianto, di cui affette d’ averne trp. 

: : 

* ■' » 1 ^ i ;i 

4 ) Lfb» C» 22 . 

(2) Capac . Guida Giornata X. pag % g 6 %* 

(3) Deir Incenda c. 4. 

( 4 ) Differì, [opra il Ve[uy negli ^fiti 4i Lipfia r «*• légo. 

; ( S ) Lib. 4 S- c. 7- 
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vate piti forte-, eh’ anco Voi confettate. Voi fiete il primo, 
eh’ i’ fappia , ch’abbia quivi rinvenuto tal genere d’ allume 
petrofo , proprio de’ Monti d’ Arcadia , e dell’ Ifola di Scio . 
Ma le come l’avete trovato, così fapefte , miglior’ Alcide , 
filar cotefto , buon per Voi vi direi : L’ incombuftibilc , e 
vìva lino, ( come il chiama Plinio ) (i), che ne trarrete , 
v’arricchirebbe forfè piti, che tutte infieme 1 ’ altre Vefuvia- 
ne produzioni . Ma quanto maggior farebbe il voftro guada- 
gno, fe, come l’afferma il più volte lodato Serao (z) , git- 
tate veramente oro , ed argento la noflra Montagna , come 
già davali il Vulcano d’ Ifchìa : Allor pagherebbe il Vefyvio 
a. contanti fui fatto i danni arrecati ; e febben non andria 
prodigalizzando tai metalli al par de’ Monti del Perù , e del 
Ghily , pur’, a lung’ andare fe ne potria raccoglier buondato. 
Ponete dunque lo Audio maggiore in rivangare quelli Me- 
talli, fe però ve ne fono; ma il Ciel vi guardi dall’ incon- 
trarvi in Mofete , perchè inveftono talvolta a tradimento , e 
«fanno fpeditamente la morte . Altro quelle non fono , che 
un gagliardo, e penetranti (Timo fumo di Tale ammoniaco, di 
nitro, e di vitriuolo confufi inficine, che fi vibrano vclocifo 
fintamente contro la gola, c le narici , e ne tolgono aH’iftan-i 
te il refpiro, come fembra, eh’ avranno ufato *ì brutto fcherzo 
al buon Plinio . EAinguon quelle la fiamma , e tolgon l’ aria; 
ed altre fperienze ne fece il celebre Sig. de la Condannine, 
quando fu a. Napoli l’anno 1755. e n’ hanno fcritto pure I< io- 
nardo di Capua (3), e Tommafo Cornelio (4). 

Ma non crediate , Signor Valenziani , eh’ a Voi priva- 
tamente fia prodigo il Monte de’ doni Tuoi : Pubblici ancora 
fono i fuoi benefizj, onde tutti ne godono, forfè in ricompenfa 
de’ generali fpaventi , e dell’ orribili devaftazioni , Colle fue 

. • P ie - > 


(i) L'tb. c. 1- 
(l) Ibid. c. 4. 

(3) Legioni intorno alle Mofett » 

(4) ftogymn- de Senfib. * 
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pietre fi laftricò gi5 la cete Sto vìi Àppi* da Roma a Brin. ' 
difi (i) , ■ e colle lue pietre fi Melano le ftrade della belli!-' 
lima Partenope: Le Tue pomici ,' e le fue fpumeychc fann* 
ottima prela colla calcina , « colli rena y affodanò le volte 
delle -caie , ed elio finalmente’ ci ! dbna il diftribtitore ddie 
fiodr* acque , dico il Sebeto • Non è mia intenzione d 'ana- 
lizzar le fue Lave', pur facendo qualche offervazione su quella 
fiineftiflima del 7 ^. c-he ricoveri*! Ercolano , vi dirò, che di- 
varia alcun poco dalle prèfenti. E’ quella affai denfa, ed ha 
molte particelle nere , refiduo d$ : Nafta-: Ma quella Nafta 
appunto, mefcolata colla rena, e co’ primitivi (Irati , allora 
fuperficiali, del Vefuvio, comunicò a quelle arene, t all* al- 
tre parti fciolte quella liquida ardente adefione per farle feor- 
reré a guifa d* un fluido ignito * e perciò quella memorabilr 
lava s’infinuò fluffibile prima ne K Corridori , come vedefi, del 
bel -Teatro , indi per le danze delle cale y dando però , col 
folito fuo lento camminò , tempo badante per fuggire aglf 
affiditi Abitami , de’ quali appena , in tant’ armi di fcava-" 
mento , fi fon trovati dodici fcheletri di perfone , che faratr 
forfè date inferme- , e decrepite . NeMe Camere pòi , dove 
non penetrò 1 % lava, fi è trovato grano, orto, fove , fichi ^ 
e -pane di farina di ceti , opiuttofto di legale, ma tutti di- 
ventati carboni {») . Quede però , a mio giudizio , debbon 
crederli o le difpenfe inferiori delle- Cafe , o danze di po- 
vera Gente . Inolrriamci dunque negli appartamenti piò no-* 
bili, e viGfiamo K altre maflferizie. Oh quanti pellegrini ar- 
redi-,' qual rara molteplice fuppdlettile ! Or qui , ve! con- 
fitffo, quafi perdono al Veftivio i Tanti guadi, ed i lunghtf- r 
fimi oltraggj , poiché, lafciatemelo pur dire , * : 

-Si non trraffrt, fecerat Me minus (q)\ 

Avrebbe il tempo diftruggitore , com’ha fatto di tant’ altre 

. ■ -, - 

( I ) Capac. del Vefuv* 

(a) Della Torre toc- cìt. * 

( 3 ) Martial- L. 1. Epigram . li. ~ •'** •“ '• • i 
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più fhbili , e forti Città , adeguata forfè al fuolo Refina , 
Pompei „ ed Ercolano ‘ e che farebbevi rimafto di effe ? Niun 
vettigjo certamente », -come nulla vi retta di Minturtìo.,. di 
Canne, di ,Si pontone di tane’ altre . Ma il Morite nel feppei- 
1 ire quelle «olire Città v fece a gran parte d’effe colla l'uà. 
lava una frinitala volta, e coperchio, conservando quali in-. ■ 
tatte nell’ -afeiutt illimo tepido Aio fieno mille pregiati {fi ne 
cpfe , al Mo$do fole . Senza parlar di Pompei , Noi quid** 
di abbiamo Papiri fcrkti , Idoli , Statue, Butti , armi * ca- 
rnei , maf chete di > «nette Miflioni , Colonne (1)4 Amuleti, 

oriuoli Solari, Are, Jfcrizioni , Vafi , Baffi-rilievi , medaglie, . 
anelli, armille , e linimenti Sacri, di profeflione, e domefti- 
ci , fra’ quali il Purpurijfo , ch’era ottimo in Pozzuolo (z) , 
e mobile pe’ Pittori, e non difcaro al bel Sello , Ma le tante, 
e ben confervate Pitture a frefeo fuperan forfè di pregio ogn’ 
nitro più bel monumento, poiché non fe ne trovano in tutto 
il Mondo , nè in tanto novero, nè di tal’ antichità , nè di 
tal merito , Or tutte quelle , e gli altri linimenti incili in 
rame , e magnificamenre ttampati , colle nottre fpiegazioni , 
fan grullamente l’ammirazione degli Eruditi, de’qnali n’han 
quivi attirati molti , come pur altri illuftri Perfonaggj , per 
vederne gli Originali cogli occhj proprj. E quali lodi non^dareb- 
be il buon Capaccio al Vefuvio,$’ ora vj vette , egli , che ne 
prende sì al vivo le difefe (3) ? Or dt tutte quelle presole 
mafferizie ne fu, gli è vero, l’involatore il Vefuvio j ma 
ne fu ancora cuttode . Quindi volendo alfine , quali come 
l’atta d’Achille, rifanar la ferita fatta al buon Tito, pensò 
di redimire l’ afeofe fuppellcttili a qualche Principe a lui fo- 
niigliante , Vide fui Trono dell’ eccelfa Partenope i Nor- 
manni , gli Svevi , gli Angioini , e gli Aragonefi : Furon’ 
eglino ottimi Principi , ma non Soddisfecero appieno all’ in- 
ten- 


di! S*l mon :™ um '^l a £- A&jJ'± 

(l) Pitti’ hb. 35. c. p, 

(3) Capac. ìbìd. Mac ri n. £leg- 1, 
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finzione del Monte . Comparve finalmente dopo dfciaflette 
fecoli 1’ attefo Eroe : Alcefe su quello Soglio il gloriofilfirmo 
invitto Re CARLO, ora Monarca delle Spagne, e dell’ In* 
die, Padre del pio, felice FERDINANDO IV. , e Suocero 
dell’ augufta amabiliflfima CAROLINA, Regnanti delle Si- ' 
cilie; ed avverandoti allora quel d’ Orazio (t), 

Qui: quid fub terrà ejì , in aprieum proferet rttas , 

■el difcovrirfi in varie parti il Muieo , fotterrato già da 
Vulcano, quello allora, le a Tito, dille, già tolti tanti pre- 
gevoli Monumenti , a un miglior Tito or volentieri li 
rendo. 




(«) Horàt. l\b . z* Epift. 6 . 




( I )’, 


Si efp ongono in queffa prima. Claffe tutte le differenti La- 
ve coffe giufo , ed eruttate dalla bocca principal del 
Vefuvio, che fono num.i\6. tutte però diveffe lune 
dall' altre , tanto per la durezza , quanto per la 
variazione de' colori , che in effe fcherzofamente 
apparirono. Si avverte a' Leggitori , che tutto ciò , 
che accenno delle fuddette Lave , sì per la varie- 
tà , sì per gl' impaffi , lo dimofiro coll' evidenti ri- 
prove ; e Je alla vijìa fembraffe loro effcrvi alcuna 
uniformità dell' una coll’ altra , /appiano , chefempre 
v è del divario o per gl' impaffi , o per la durez- 
za , o pe ’ colori , diveffità cagionata da' varj com- 
ponenti minerali , eh! entro le vifeere del ffero 
Monte a' grandi ìncendj con Vulcanica forza concor- 
rono y e per aver molte delle noffre Pietre fofferta 
più cf una accenffone , onde dall' effer pietrificate , fi 
. fon vetrificate in appreffo. 

CLASSE I. 

A. 

j * * . 

Num. j. T* Ava di Pompei di color cenerino fcuro , 
1 j con criftalli di varie facce , e minutiflìmc 
crifolite . 

Num. 2. Lava fpugnofa , e concotta dal fuoco con 
criftalli abbruciati, che feparata dalla detta lava fi di- 
fìingue tanto per la criftallizzazione bianca, quanto per 
la formazione rotonda, che in efta conferva di 36. 

A facce 
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fa%ce irregolari, che fono rafforzila nti alfe Granate 
Orientali, e fi ritrovano anche a Pompei. 

N\rfi). 3 Lava di color nero , con minuti criftalli 
di grandezza difugualc , ritrovata alla faida del 
Salvatore . 

Num. 4. Lava di color roflìccio , con crifialli ab- 
bruciati , e quantità di crifoliti , ritrovata alla par- 
te d’ Ottajano . 

Num. 5. Lava corfa nell' anno 1767., compofia di 
minuti crifialli , e lava nera vetrificata . 

Num. 6. Lava di color cenerino chiaro , di cui 
fe v ne formano le felciate delle ftrade di Napoli * 
ritrovata alla Torre del Greco. 

Num. 7. Lava comporta fidamente di parte fer- 
rea , ritrovata vcrfo le fette bocche, chiamate le 
Montagnole . 

Num. 8. Lava con crirtalli rofiìccj , e crifoliti, ri- 
trovata alla Marina nel fito detto il Lagno . 

Num. 9. Lava di color caffè , con crifoliti , e cri* 
fìalli calcinati, ritrovata nel Foffo grande. 

Num. io. Lava del color di caffè, anzi più fcuro, 
ritrovata nel fito detto le Novelle. 

Num. 1 1. Lava di color di porfido fcuro , fenza 
alcun’ altro accidente. 

Num. 12. Lava nera, con crifialli feuri , ritrovata 
nel luogo nominato il Mauro. 

N um. 13. Lava di color di Granito Orientale di 
maggior durezza dell’ altre , . ritrovata alla Marina 
nel fito chiamato il Lagno . 

Num. 14. Lava di color cenerino fcuro, con mac- 
- - chic 
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chie dìverfé di miche, e parti calcarie bianche.. 
Num. 15. Lava' di color ^ caffè , con criftalli , e .cri- 
foiiti di varie forme , t mioute pomici rolfc , ri- 
trovata verfo Ottajano f ' 

Num. 16. Lava di color di Porfido chiaro con cri- 
foliti abbruciati , e concotù dalia intenfità della 
fiamma . . * .• *:; ■ : * .. 

Num. 17. Lava belliflìma £er gli accidenti. di cri- 
flalli del colore de’ rubini, e crifoliti verdi , di fi-,, 
gura bislunga, ritrovata nel filo detto la Starza della 
Regina. ; 1 ; v . ; ; 

Num. 18. Lava di color giallo , con macchie, bian- 
che , e vene nere , ritrovata in S. Anaftaiìo,. 

Num. 19. Lava fulfurea di color roflìccio , con mac- 
chie gialle di zolfo abbruciato. 

Num. 20. Lava di colore fcuro refa^quafi fragile dal 
fovrabbondante fuo-o fofferto , con criftalli abbru- 
ciati, eh’ hanno la figura dell’occhio di pernice, ri- 1 
trovata a Bofco- Reale. 

Num 21. Lava di color giallo, bianco, e nero , 
che pare un granito. -’ — v r.-., •; t 

Num. 22. Lava di color di belliffimo diafpro, ri- 
trovata a Bofco-Reale . < , * 

Num. 23. Lava di colore fcuro con criftalli roton- 
di a occhj di ferpe, di mediocre durezza . . ; 

Num. 24. Lava rolla comporta di minuti frantumi . 
dello fteflò colore ; particolare pezzo ritrovato 
verfo il Salvatore. M * 1 1 ■ 1 *A 

Num. 25. Lava gialla con criftalli a : lunghe linee, 
e parallele fra loro. • - 3. , w ;»i .»i 

A 2 Num. 
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Munì.*. 2 6 . Lava fulfurea ,diverfa dall* altre lave per 
e fiere accenfìbile cfponendola al fuoco. 

Num. 27. Lava di color di porfido pallido fl con 
crifoliti . 

Num. 28. Lava di colore ofcuro , comporta di parti 
di marcaffite bianche , e crifoliti congelati , ritro- 
vata al Follo grande. . vr- 

Num. oy. Lava di color di porfido carico , con mac- 
chie ofcuriflìme cagionate dalla violenza del fuo- 
co , ritrovata verfo Ottajano . 

Num. 30. Lava gialla chiara concotta dal fuoco , e 
refa crepacciata . ' * •. . 

Num. 31. Lava con bellifiìme crifolite , ritrovata al 
Granatello di Portici . 

Num. 32. Lava corrente , che fottoponendofi al fuo- 
co lì fquaglia , e fi riduce in materia vetrificata , e 
trafparente , ritrovata alla Torre del Greco. 

Num. 33. Lava comporta di minute arene vetrifica- 
te, ufcite dalla bocca del Vefuvio , ritrovata alle 
falde dello fieflb. 

Num. 34. Lava ferrea vetrificabile , portata dall’ eru- 
zione della lava corrente, ritrovata verfo le Novelle. 

Num. 35. Lava porofa , di color ofcuro , e molto 
dura , ritrovata alla Marina della Torre del Gre- 
co. 

Num. 3 6 . Lava comporta di parti ferruginofe , e mi- 
nutifiìmc marcaffite d’argento, di color ofcuro, 

Nnm. 37. Lava di color cenerino , ripiena di mol- 
tiffimi crifoliti di varie forme , e enfiarti di diverfe 
facce ottangolari , e di colore opaco . 

. a Num. 
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Num. 38. Lava di color pignolo ofcuro , concotta 
dalla intenfità del fuoco , con impatto di fìalatite 
o congelazioni aquee calcarie , ritrovata a S. Jorio . 

Num. 3y. Lava di color di porfido , didima fra l’ altre 
per la fua {ingoiar bellezza , impattata di minuti * 
criftalli, e piccolittìmi crifoliti . 

Num. 40. Lava cenerina chiara mifta , gettata dalla 
bocca principale del Vefuvio. 

Num. 41. Lava di fondo color porfidino , con gran- ■ 
dittimi crifoliti di figura diverfa , c criftalli cupi 
anch’ etti , di diverfe figure , ritrovata nel Follo 
grande. 

Num. 42. Lava abbruciata , comporta di minutiflì- 
me arene , e gran copia di minutiflìmi criftalli , e 
crifoliti abbruciati, fomigliante a un Granito tenero , 

Num. 43. Lava d’ un fondo color piombino ofcuro, 
con criftalli abbruciati , e crepacciati peli’ intenfità 
del fuoco, con facce irregolari , e diverfi crifoliti , 
la qual lava , fottoponendofi al fuoco , fi rende ve- 
trificata . 

Num. 44. Lava di color caffè chiaro , eoa criftalli 
di forma lunga , e crifoliti della ftefla figura ; pez- 
zo di vetrificazione , ritrovato fopra Pollena . 

Num. 45. Lava antica corrente , di color mifto, ri- 
piena tutta di crifoliti di differente grandezza. 

Num. 46. Lava di belliflìmo colore pignolo chiaro 
con criftalli gialli cupi, e crifoliti abbruciati, refi 
opachi dalla violenza del fuoco : Quella è anche 
lava antica . 

Hum. 47. Lava folida , perfettamente petrificata 

lenza 
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fenza fobbolliture d’alterazione di fuoco, con mi- 
nutifsime pietre rosine pallide, vetrificazione verde, 
e minuti crifìalli di fondo violaceo chiaro. Pezzo an- 
tico , ritrovato alla falita del Vefuvio . 

Num. 48. Lava mifta petrificata , di color giallo , 
con miche minute nere , e minutifsime marcaflke 
d’argento, ed altri bellifsimi fcher zi , formati dalla - 
Natura , e dal fuoco. 

Num. 49* Lava corrente antichifsima , di color ce- 
nerino, con minutifsime macchie bianche di Stala- 
ttite , molto diverfe dalle di fopra accennate , con 
crifoliti abbruciati dalla veemenza del fuoco, e cri- 
-folfti a occhio di Pernice .sfumata buona parte di 
,elfa , e venata di color giallo. 

Num. 50. Lava compofta di parti ferree , coverta , 
c fotierrata da varie eruzzioni , dalle quali, e dai 
fuoco, che ricevè troppo violente, fu abbruciata, 
e refa fpugnofa; quefta lava mantiene un fondo di 
,$olor cenerino , ed è ripiena di minuti crirtalli ,c 
miche, e molto più fragile di tutte 1’ altre. 

Num. 51. Lava comune di color ofeuro , con mi- 
xhe di fórma lunga , e pochitfìmi crifoliti , e mi- 
nuti criftalli : quefta , fottoponendofi al fuoco , an- 
-che fi vetrifica. • 

Num. 51. Lava di color roflìccio chiaro , con linea- 
ture cenerine, e crifoliti di varie forme , che fot- • 
toponendofi ai fuoco , fi calcina . • - 

Nufn< . 53. ;Lava >nera v , con fobbolliture di fuoco , taf- • 
fomigliante alla lava di Mongibello ; quello è an- 
cora pezzo antichillimo , c fu ritrovato alla Sfarzi 
• della Regina. Num. 
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Num. 54- Lava fpugnofa, di fondo del color di por- 
fido , con criital li abbruciati rosini , e refi quafi 
calcinati dalla quantità del fuoco , elfendo anche 
quella antica , e ritrovata fopra le eruzioni del 
Folio grande . 

Num. 55. Lava corrente di color piombino cupo , 
ripiena di grandmimi crifoliti neri, ritrovata nella 
parte di mare, dove il Vefuvio fi afiorbì 3. miglia 
di acqua nel circuito di Pompei , in cui, dopo fatta 
l’eruzione, venne la gran pioggia, ed eflo versò dalla 
gran bocca cenere, rapii li , pomici, 0 fiano fcorie, 
ed acqua bollente marina . 

Num. 5 6. Lava durifsima , di cui fe ne pofiono for- 
mar tavole di palmi cinque di fondo cupo , con 
crifìalli diafani cupi, fcrepolati dal fuoco, e crifoliti 
neri. Quello pezzo di lava è anche molto antico. 

Num. 57. Lava di color di porfido ofcuro, con fob- 
bolliture di fuoco , e crifoliti abbruciati ; quello 
pezzo fu ritrovato alla Torre del Greco , ed è an- 
tichifsimo . 

Num. 58. Lava di fondo corallino cupo con minu- 
tifsimi crifìalli di forma rotonda , ed altri ammaf- 
fati infierite di forme irregolari, e pochifsimi crifoliti 
di forma lunga; quefio pezzo fu ritrovato alPArfo: 
fottoponendolo al fuoco , fi rende vetrificato . 

Num. 59. Lava criftallizzata , di durezza uguale , e 
maggiore del num. 53. , con crifoliti neri , e minu- 
tifsimi puntini bianchi, e col fondo di un color bi- 
gio cupo ; pezzo particolare f refo pietrificato dal- 
la moltitudine degli anni 

Num. 
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Num. 60. Lava fpugnofa , o fia fpumofa , di fondo 
rollò , con criitalli abbruciati , c refi quali calci- 
nati dalla gran quantità del fuoco , ed altresì crepac- 
ciati ; quello pezzo fu ritrovato al di fopra delia 
eruzione feguita nel luogo detto le Montagnole. 

Num. 61. Lava di fondo violaceo ofeuro, ripieno di 
berilli di facce ottangolari difuguali , ed uno fra 
gli altri fpaccato di figura cubica, con ctifoliti ne- 
ri , e minuti fsiini crifialli abbruciati: antichifsimo 
pezzo gettato dalla bocca principale del Vefuvio. 

Num. 62. Lava di color più chiaro del num. 16. 
ufeita dal medefimo Vefuvio, d’ un' impatto diverfo 
tanto per la quantità di crifoliti, quanto per la va- 
riazione di minuti crifialli . 

Num. 63. Lava corrifpondente a quella dell’ Ifola 
d’ifihia, con crifialli in forma di colonne lunghe, 
che feparate , e diftaccate dall’ ammalio , formano 
colonne ottangolari ; è detto fondo di color caffè 
chiaro ; quella è lava corfa dalla antica eruzio- 
ne . 

Num. 64. Lava antica di fondo nero più chiaro del 
num. 52. , con criftallizzazione molto diverfa dal 
detto numero , di durezza uguale . 

Num. 65. Lava di color rolfo , con macchie nere # 
c bianche opache, con miiiutifsime marcaffite d’ar- 
gento , e varie vene calcarie; quello pezzo di la- 
va è più particolare dell’altro , e fu ritrovato a 
S. Anaftafio . 

Num. 66 . Lava antica , c particolare di color di por- 
fido, d’impafto ferrato , fegnato di minutifsime mac- 
. chic 
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chie rotonde più chiare , ed altre di criftalli bian- ; 
chi cupi con grifolite in forma d’occhj di pernice 
nere , gettata dallo fletto Monte. 

Num. 67. Lava mifta di colore ofeuro con criftalli 
coloriti da parti ferruginofe , e macchie nere , ro- 
tolata dallo fletto Monte , e ritrovata alla Marina 
della Torre del Greco. 

Num. 68. Lava di color di porfido nero , con cri- 
ftalli di varie forme , ed altri invifibili . Pezzo par- 
ticolare per Tlftoria naturale. 

Num. 69. Lava del color d’ oglio di diverfo impa- 
tto, e variatiffime compofizioni di crifoliti , gitta- 
ta dallo fletto Monte . 

Num. 70. Lava molto diverfa dall’ altre per ragio- 
ne della durezza , e dell’ impatto , e per la ditti- 
cultà , e tempo , che fi richiede per vetrificarla , 
fottoponendola al fuoco. 

Num. 71. Lava del color di granito rotto, e cari- 
ca di macchie nere , di durezza uguale ; quefto ara* 
matto è affai raro , ritrovandoli nel Vefuvio fola- 
mente . ; 

Num. 72. Lava ad occhj di pernice di fondo ofeu- 
ro , e di durezza mediocre ; quefta lava non è tan- 
to rara , poiché in tutte f eruzioni fe ne può di 
quefta ritrovare . 

Num. 73. Lava di matta folida , che fi ritrova co- 
munemente per ogni circuito del Vefuvio, di cui 
fe ne pottòno formare vafi , ed altri lavori ; que- 
fta è di color pignolo , con alcune macchie , e fu 
ritrovata nel luogo detto Pollena . 

B Num. 
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A num, 74. Lava di belliffimi colori , di fondo bian- 
co cupo , con impattò di macchie gialle ferrug'no- 
fe , e mezzo nere , con quantità di piccioliffime 
marcafììte d’argento; pezzo raro, di cui difficilmen- 
te fi ritrova il compagno . 

Num. 75. Lava compofia di quantità di miche , 
e crillalli gialli cupi , fufficientemente dura., me- 
diante che fupplifee la durezza maggiore de’ cri- . 
fìalli alla tenerezza della mafia principale . 

Num. 76. Lava di beliiffimo colore , e di bellilli- 
me fermentazioni , che formano tra di loro gfitn- 
patti diverfi tanto per ngione della durezza, quanto 
ancora per la quantità de’ corpi differenti , che la 
compongono ; e fi ritrova di color roflo sbianchi- 
to , con diverfi corpi di crifoliti tra gli altri, che 
portano la forma triangolare. 

Num. 77. Lava vetrificata , ritrovata alla falda 
del Vefuvio , con minutiffimi criftalli , ed alquan- 
to carica di crifoliti neri , d’ un’ impatto ferrato , 
e molto differente dal num. 70. 

Num. 78. Lava a occhj di pernice neri , con mi- 
nute pomici rotte , e di fondo ofeuro , di durezza 
quali uguale a quella del num.6., ritrovata nel luo- 
go detto la falita del Salvatore. 

Num. 79. Lava di color piombino feuro , con ap- 
parenza di criftalli irregolari , molto adattata pct 
formarne de’ lavori per la fua fufficiente durezza ; 
e fi ritrova frequentemente , e con facilità nelle 
coftiere della Torre del Greco. 

Num. 
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Nutrì. So. Lava con criftalli gialli , che raflembran 
molto a’ topazj crifopazj nel colore , che ricevè 
dalle parti minerali fotte rranee , molto facile a ve- 
trificarli , elTendo polla al fuoco. 

Num. 81. Lava di color ofeuro , refa fragile dall* 
eccedente violenza del fuoco , e di cui pure le 
minutilhme parti di criftalli furono abbruciate: Il Pez- 
zo di quella lava fi è ritrovato nel fito detto f 
Arfo. 

N um. 82. Lava , che dopo una nuova liquefazio- 
ne, e fobbollizione, cagionatale da eruzione occor- 
ra poco tempo dopo, chefla è (lata gettata, eflendofi 
nuovamente petrificata, fi ritrovò imperfetta , con 
pori aperti , e moltilfimi criftalli crepacciati dal 
fuoco . 

Num. 83. Lava di color grigio , o per meglio dire, 
di color cenerino , frammifehiato di chiaro feuro , 
con diverfe minute macchie negre , eflendo il det- 
to mafib di durezza uguale ; e fu ritrovata alle 
Monragnuole . 

Num. 84. Lava molto diverfa dal num. 20. , e 28 , 
mediante che quella lava fi ritrova di una malfa, 
carica di criftallizzazione colorita , in più parte fer- 
ruginofa, ed i fuddetti criftalli fon di color giallo 
chiaro, e feuro , con gran copia di talchi negri di 
varie forme , e di fondo di *.olor verde chiaro , 
frammiflhiati di puntine bianche , talché tutto il 
pezzo intero , ralfomiglia ad una pietra orientale. 

Num. 85. Altra pietrificazione di lava , di color 
nericcio , con moltiffimi criftalli di varie fa azioni, 

B a c di 
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e di color ofcuro , effendone qualche porzione dia- : ; 
fana, e con qualche porzione di parti ferruginofc, 
e con varj grifoliti negri ; e di quella lava fe ne 
ritrova quantità d’intorno al Vefuvio. 

Ntm. 8tf. Lava di color rotino macchiato , più chia- 
ra del color principale , e raffcmigliafi buona parte, 
di tal lava a quella dell’Ifola d’ ifcliia , variando 
fclo nella formazione de’ crifìalli , che hanno la 
figuu a colonne lunghe ottangolari , ed altri di 
forma quadra ; il detto maiTo è fcrepolato dal fuo- 
co , ci d* è di durezza mediocre , con varj pori 
aperti , tlTcudo pezzo eruttato dalla bocca del Ve- 
fuvio, . » ; 

Num. 87. Lava di color caffè chiaro con crìftalli, 
poco più chiari del fondo , ritrovandovi!! molte 
veriatiflime figure , c grifoliti verdi ofeuri ; il detto 
maiTo è di durezza mediocre , e fu ritrovato dalla 
parte di Ottajaoo , dittante dalla bocca circa un 
miglio , 

Num. 88. Lava diverfa , e di molti variatiilìmi corpi 
di differenti lave, che fi fono riunite, ed ammaliate 
infieme , di vari» terre, di color caffè chiaro* con 
minutilfime parti calcarie , di forma rotonda ; ed 
altre difuguali , che fi confervano fra di loro uni- 
te ; i corti delle accennate lave fono di color di 
porfido chiaro feuro , e con varie minute pomici, 
iti colore roffo pallido, con moltiillini grifoliti ver- 
di , ed alcuni diafani , che in detto pezzo fi con- 
fexvano di forme diverfe.- le fuddette lave ferbano 
la durezza maggiore fra gl’impatti delle terre; ed 
è pezzo raro a trovarli , _ Num, 
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Num. 8p. lava idi color giallo; e' negro chiare, c 
d’ impafìo ferrato, fenia alcuna alterazione di fuo- 
co; il detto pezzo è in qualche pai te Screpolato, 
efiendo ciò cagionato per le fole vampe fofferte ; fu 
prefio rotolata, è perciò fi è confettata , come di 
fopra ho accennato. :,i 

Num. 50. Lava di color violaceo cupo con minu- 
ti criftalli , che dal fuoco fofienuto fi fon corrofi, 
e abbruciati ; il detto pezzo fi ritrova di durezza 
difugualc , e con qualche minuto grilòlito ; fu ri- 
trovato nel luogo detto S. ADafìalìo. - 
Num. pi* Diverfa Lava di color verdiccio chiaro 
cupo , con moltiflìroi crifialli ! di varie forme ; in 
qualche parte di effa ve ne fono di apparenza 

quafi rotonda; ed i fuddetti crifialli fi confervano 
quafi del mcdefimo colore dell’ accennato fondo ; 
il maflò fi conferva d* una durezza maggiore del 
numero 59. , effendo d’ impafìo ftretto , lenza al- 
terazione di fuoco ; e fu ritrovato alla Torre del 

Greco. •- - •' • 

Num. 92. lava di color rofiìgno fcarico con quan- 

tità di fobbolliturc dì fuoco ; è diverfa alquanto 
dell* altra del cum. 4., sì per la quantità de’ cri- 
ftalli, c grifoliti , che la rendono diftei ente, come 
anco per la mafia principale, eilendo più dura dell* 
accennato numero, e richiedendo altro tempo per 
renderli vetrificabile , ed elfendo finalmente malfa 
di lava più amica. ' ’ ’ 

Num. 93. Mafiò di lava di varie compofizioni , in 
varie parti sfumate di colore raflòmigl laute al ne- 
ro, 
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ro f ed io parte ia, parte di color cenerino Tento 
sfamante, con altre macchie di parti calcarie fen- 
za ninna formazione, e qualche minuto grifo lito, 
che in effa coatienti: è pezzo, che ben raro può 
trovarli nel notlro Vulcano. 

Nuin. 94. Lava di un fondo color verde f.uro , 
tutto ripieno di molùffimi grifoliti negri , di varie 
forme tutte variabili , con qualche pLciola mac- 
chia di color bianco (curo ; eifa è di una durezza 
molto maggiore dell’ altre, poiché vieoe ad eifere 
fofìenuta , e ferrata dalla quanti^ degli accennati 
'grifoliti , che la rendono più confidente , e te- 
nace. , 

Num. 95. Lava d’un fondo caffè chiaro e ripiena 
tutta di macchie di flalatite , ma molto diverft 
dall’ altre , mercè T efferfi dette macchie di ftala- 
tite congelate per ia lunga ferie di vanni, -, nelle 
fobbollizioni della lava, poiché in quei minuti in- 
terfiizj eflendovi penetrata l’acqua,quefta fidata per 
antro le fuddette fobboliture fi è congelata ; ma 
avendo poi l’intero maffo fofferte fopra di fe va- 
rie eruzioni, in alcune parti di effo , per V effica- 
cia del fuoco, han cominciato le fuddette congela- 
zioni a calcinarli dalla parte efterna: ancor quello 
è pezzo molto antico , che ha eruttato il Vefu- 
vio. . /. 

Num. 96. Lava diverfa , t di due foli componi , 
l’un de’ quali è di color cenerino feuro , ma mol- 
to diverfo dal numero 30. e 33. , avendo all’ in- 
torno un cerchio dic^lor giallo cupo,c di minute 

arc- 
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arene negre , che Io rendono differente dagli ac- 
cennaci numeri . La. detta mafia è tutta di parte •' 
vetrificabile , e di durezza eguale alle lave cor- 
renti . 

Num. 97. Lava tutta ripiena di minuti crifìalli , 
e varie grifolite negre , in qualche parte di effa , 
e in alcuna porzione ha il fondo di un colore 
ofcuro. Tutta la mafia principale è foftenuta da*' 
divifati crifìalli , che quali compongono il mallo , 
ed è pezzo anche antico . 

Num. 98. Lava di fondo negro , e crifìalli mol- 
tifiìmi di varie apparenze, che dal fuoco fofìferto 
lì fono bruciati , c refi fcrepolati , avendo perfo il 
primiero iìato della qualità diafana della criftalliz- 
zazionc : tra elfi però han confervato alcuni cri- 
fialli un color gialietto , e qualche piccola parte 
diafana , onde tutto il pezzo è formato ad occhj 
di pernice , ma molto diverfo dal numero 3. 

Num. 99. Mallo di lava di fondo cenerino fcuro , 
e parte chiaro , con crifìalli divelli d’ un colore 
opaco, e con porzione di elfi rafiòmiglianti ad un 
color verdiccio chiaro , e con varie grifolite ne- 
gre , elfendo il detto pezzo di mediocre durezza > 
e d’ impafìo fitto: c fu ritrovato verfo la parte 
di Pompei . 

Num. 100. Lava d’ un bellilfimo fcherzo di fondo 
gialietto , fcrcziato minutilfimamente dello fìeffo 
color più chiaro, e da altre picciolillìme macchie 
bianche , fomiglianti anche ad una fpecie di cri- 
falli gialletti, ma che dal fuoco fofferto lì fono refi 

opa- 
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opachi; vi elìdono ancora alcune minute grifolite 
nere, onde tutto l’intero maflo ralTomiglia ad un 
Granito 0 iemale , c molto diverfo dagli altri fi- 
nora accennati. 

Num. ioi. Diverfo comporto di lava , di parte 
ipugnofa, di color rollicelo pallido, e varie pomi- 
ci di color verdiccio , e qualche piccola parte cal-^ 
c^ria bianca, che in detto mafso rifiede , elTendor 
d’ impafto fragile , e non di troppo durezza ; e fu 
ritrovato alle falde del Vefuvio. 

Num. 102, Maflo diverfo di belliffima Lava d’ un 
fondo minuto , color porfidino , e carico di mol- 
tiflìme macchie anche minute di color cenerino 
chiaro , e diverfe grifolite verdi fcrepolate per l’in- 
tpnlità della damma , con grolle fobbolliture , ca- 
gionate pur dal violento Vulcaao . 

Num. 103. Lava molto diverfa dal numero 28., 
diverfità cagionata dalle variate Lave, d’ un color 
ofeuro ,* in elfo pezzo fi feorgono minutilSme macchie 
calcarle. di un color opaco, ed il fondo di detto 
pezzo è di un colore caffè naturale , con moltif- 
firnc macchie negre , e qualche grifolita diverfa; il * 
fondo è di parte fpumofa , onde ha più durezza 
la detta lava, che il parttcoiar fondo accennato. 

Num. 104. Lava comune di color diverfo dal nu- 
mero 31, per ragione della varietà del colore, che 
è d’ un fondo cenerino cupo ; in dejto pezzo elì- 
dono vaij minuti criftalli , e grifolite anche mi- 
nuiiflìme di varie forme , e figure . Il detto pezzo 
nel corfo dell’ eruzione reftò fobbollitocon varj po- 
j ’ * ri 
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ri aperti, che chiaramente diftinguonfì C! - : 

Nnum. 105. Lava di un fondo color’ ofeuro, e mol^ 
lilfimi criftalli di un color opaco, che • in qualche 
picciola porzione fi veggono diafani , ritrovandoli 
tutti di figure irregolari ,con minute grifolite ne- 
gre . Ella è di durezza difuguale, poiché han giù 
di durezza i crifialli , che la mafia principale. : 
Num. 106. M»fio di lava molto differente dal nu- 
mero pò. tanto per il colore, che per la durezza 
del detto maiTo , che è di un color pignolo cupo, 
c minutiflìme macchie di un bianco cupo,eminu- 
nute grifolite negre . E’ tutto il detto pezzo di du- 
rezza eguale ; « fu trovato nel luogo detto Poi- 
lena . 

Num. 107. Pezzo di lava di un color verdogno- 
lo cupo , con macchie in elTo minutifsime di un 
bianco feuro , e con qualche piccola grifolita ne- i 
gra .* è di un impafio ferrato , e di durezza egua- 
lq, che forma la varietà da quella del num- pi. 
tanto pel colore , quanto per )’ accennate macchie 
bianche , che tra di loro pur differirono ; il detto 
pezzo fu ritrovato al Fofio grande . 

Num. 108. Lava di un fondo pignolo feuro, con - 
criftalli di forma minutiflima,e di varie grandezze, 
molto diveda dal numero 97. variando non tanto 
per l’ impafio , quanto per la varietà del mafib ; 
efiendo l’uno dall’altro diverfo per-la durezza 
avendo quefio pezzo fofferto fuoco maggiore, onde 
fi è refo in varie parti pieno di fobbolliture, e di 
grana più grofla del di fopra accennato . 

C Num. 
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Num. 109. Dimfj. Iaya .di uBknft>nd$ cenerino chia*: 
t0^ne?can sgibfsi' pejzi di grifolite «egri-,, che tot-. A 
De fono di varie configurazioni , ed altrt piccole* 
macchie tra effe bianche, e di parti calcarie , e di 
più ajtJe ; ppnriue gialle, difperfe in. detto mailut.’* 
querto.pezzovefponendofial £uopp,fi tende vetrificàbile. 

Kumt. jàxi. Lava : molto, par ti$o)ate^ , per iefferctomi- • 
porta tutta di rame calcinato , e refa la mafia di I 
un colore di verderame , con; altre terre di un co- 
lare ofcUfo^framaùffhiatoTi^on macchia giurilo 
ga dii ur\ colore gta.ll$ ebiatP t laomafiaprifKipfrte,» 
ax^udo .fofFe^to: un fuoco, -molto, violento, rt;i è re fa a 
tu[tta piena di pori ■ aperti . talché sfotto ponen doli • 
al fuoco , fi rende più facile dell’altre a vetrificarci 
GoUrinfcU pezzo è molto, raìro'. a ..poterfi ritip va* 

BfiJ ISfiefueào h . le: il a ni o d . -c t oq-.c oi 

Nuuim i 1 tU Di verfa rnaffi? dir una, lava .di due foldci 
v-trktk ; Ja màfia principale fi. trova di un colore 
cannella cupo. , ed.il tòrto’ del . muffo ha diverjtj 
miche nere di forma lunga , e minutillìme,.E’maf-; * 
i$j, molto fcrraja fenza alterazione di fodco,, e dici 
durezza uguale., ed. anche è. H)plto ( .antica <.'{ cesi:,; 

Nu«ì.i 12. Pezzo di Lava portato daH’cruzioni antiche, v 
di un fondo piombino feuro,^ con varie apparcn- , 

ZO di orrOallk concotti dal fuoco, che, avendo rpòc- r 
dut(<> IL primiero fiato. ; del la «dote, di afa il a fi: fono; 
refiuiopaflhi * -.ei fcpepOlaci dai fuocp , efifiendo 1 atfr] 
che in efiov vario gli folitO negre -della medefima 
%mflziot)C dei: hrìfialli , efiendo- di t durezza più 
forte dello iMffatenuoi -, e rdi mafia* ferrata . * , 
litmft U 'Num, 
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Num: 113, Lava adocchj di': pernice merito .di vèr- . ( ' 4 
&' dagli àlrri ntmiert accctmathy^ér nlaV ragione 
della varietà dei criftalli , che formano aJ^oltoV di\ 
(ferie figure dall’ altre, poiché ini parte "in parte'i 
detti criftalli hanno nel meato varie macchie, nè* 
gre, che rendono il mallo differente. daU’altre lave* 
ed è di un fondo: cenerino feuro : dal fuoco,-, che 
ricevè , fi refe in qualche parte, il maffo fcrepolatos, 
Num. 114. Lava di un fondo corallino l \ irà moitb 
diverfa dal num; 35?. effendo molto carica' dr mi* 
nute miche bianche , che vi fi trovano , di varie 
forme, con buona parte, di grifolite: negre , t 'ila* 
rj pori aperti, cagionati dal tempo; è il detto tnak 
fo fu vomitato dalia bocca del Vefuvìo.. • v , .- /i 
Num. 1 15. Lava molto carica di parte calcarle e 
varie macchie di ftalatite , che fanno la divediti 
dall’ altre , per la formazione , che in detto pezze* 
fi vede * méntre dalla .parte di fotto, più rozza a 
chiaramente fi Scorgono varie minute caverne , do-, 
ve ne ha il tempo formato quelle minute mac-, 
chic di ftalatite: è di un fondo, leggiero, di color, 
pignolo feuro , e fottoponendofi al fuoco _vi .fi/tro-, 
vedano più parti calcane, che- mirificabìli..., .. 

Num. .116. Maffo di lava riunito tutto , di .minuta 
^ arene di color, cenerino cupo * con ‘varie gdfplite. 
nere, di forma grolfiflìma , e tutte differenti l’una 
dall’altra, con varie macchie fparfe di bianco, ed 
altre giailette ; il detto maffo non è di una gran 
durezza , e divaria molto dal num. lop. 

Fine di tutte le 116. Lave , e della prima CLJfe A . 
vi C 2 Per 
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P, r le molte riprove , cd accurate rìfieffionì , da me 
per molt' anni fatte , credo di potere offerire che 
la diverfa qualità de majjì , oltre la varia effenza 
de loro intr infeci componenti , derivi ancora dall' 
ifteffe Lave , o , per dir meglio , dalla diverfa ma- 
niera , con cu/ cc /c porge il noflro Vulcano. Gli 
uni provengono dalla Lava fluida corrente , eh' ha 
nel feno le proprie fue pietre ; gli altri fon quei 
diverfi fajfi ftrafeinati con fe dalla fervente eruzio- 
ne , molti de' quali han f offerto più d' un incendio ; 
i terzi finalmente fon quei maffì gittati in aria 
dall' orrenda bo:ca del Monte, e quivi rima/li dalla 
caduta , fono flati raccolti immuni , e vergini , dirò 
così, fin dalla loro efplojìone , ed in fatti efpojìi 
quefli al fuoco naturale , tornano a liquefaci , ed 
a riprendere la primitiva qualità di fuoco , qual 
t ebber nell' atto del loro Padre eruttante . Ho di 
più offervato , che dalla liquefazione fi paffa di 
leggieri alla vetrificazione quafi diafana , fe pur 
non vi fieno interpefie o minute arene , o parti ar- 
gillofe , c minerali. Brevemente ho accennati tutti 
quefii diverfi fenomeni. Gli Eruditi n' hanno ferii - 
to affai bene , non può negarli ; ma io , fenza trop- 
pe parlare, ne dìmoflro gli effetti rifultati ,e certi 
con ìncontrafìabile , c fperimentata evidenza . 

r 

k , ' : • ; ; . ' . •. , . 1* , 
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Or dunque in queffa feconda Claffe vengono ejìbiie le 
varie concrezioni , o fien Terre radunate , con pezzi 
di varie Lave , e frammenti dì marmi collegati 
injìeme in quantità , e gittati dalla bocca princi- 
piai del Vefuvio ; e fono num. 49. 

• " : ' ' • ; ' 1 

CLASSE IL 

. • • : 1 ; b 1 /» 1 T . > 1 

Num.i. T^Ezzo di concrezione color verdognolo con 
JL minutifiìme lave , ed una macchia di 
Granito, c varj crifoliti diafani , che lì ritrovano in 
varie eruzioni 

Num. 2. Pezzo di concrezione , o nano parti terree 
con varie lave bigie , nelle quali fi veggono di- 
fperó rainutifsimi crifoliti , e tra gli altii un verde 
diafano , e parti calcaric , con alcune miche. 

Num. 3. Pezzo di ammalio gettato dal Veluvio di 
color giallo mifio, con varie, e minutifsimc lave ? 
e divcrfe macchie nere , e miche . 

Num. 4. Pezzo d* impafio rotolato dal Vefuvio 
nella eruzzione , di color cenerino mifio , con 
quantità di macchie bianche calcarie , e miche 
nere . 

Num 5. Pezzo di concrezione del color di ruggine di 

fcr- 
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ferro, con macche di lave di color cenerino , ’**e 
minutifsime macchie nere, ed altre piccole pietre, 
e fcherzi formati dalla Natura . . 

Num.-. '6. Pezzo di ammalio, ò ila comporto 8i ter- 
re abbruciate «elle eruzioni dal fuoco , con varie 
pomici , e lave di varj colori, edaccidenti dijia- 
mra,e del fuoco»- ’ .. - , ' V • * * 

Num. 7. Pezzo comporto di' .celor rofsiccio* 'pallia 
lido , con macchie gialle , e minutifsime lave, get- 
tato dal Vefuvio. 

Num. 8. Pezzo ìjdunito con ^arie terre ^ con pez- 
zo di lava verde , ed altri diverfi imparti . 

Num. 9 . Pezzo concreto *, e Comporto di calcinazio- 
ne , e fcreziato nero. , 

Num. io; Pezzo di Concrezione di colore • gitilo ciìpo,- • ‘ 
cou milite macchie di marmi , ed un pezzo di 
lava pigiai, che pare uà Granito* • i. ■« * * 

Num. 11. Pezzo di ammalio di color* di creta cfoisù 

contitìacehiel di late gialle , ed un altra di la- * 
va correrne* -» li ; - 

Nuan. Pezzo di tenero imparto prodotto dalla 
eruzione , con late di -specie differenti. * . ^.dr.u 
Nué. *13. ''Pezzo prodotto dall’-cruzione con grotte >f 
lave* di- color mirto*,, ed altri impatti :: divérfr. 

Num. 14,. Pezzo di par-ti neiiere ^ con macchie dr 
fave dure Idi» cotar vario * icori «na^jnatchik dt l! 
fava gialla f^qaefl# pezzd-è curìófo pél*' la'ftòria : nà>” 
taira len, e , a:;. di- sibc. ■! siriana & ll * 

Num. 15. Pezzo di color mirto , con quantità df* 

il: e:». ; .% IL wlv# s òljS-/»n>U vj OS* • 
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cfi{VaHi’'a Ari fee * ì u ngii e? y. i «oh Còl t a qèSntSW-4 

faocol^o/ciic ^' refe fragile*. 1 nou o! 

Num. 1 6. Pezzo di coloie ofcuro , con irjinutifsime 
pietre cakaxic , $ piccole lave vetrificate, o ve- ' 
thifcibilùi oj*.* • ; ,i t iioloo ihsvifc ib u: ^ d.nil.jj 

Num. iy. Vezzo di concrezione^? ' fèndei dPcolsòf di 
mattone* con’ tiarj fchePzi -dì lave P pezzo parikù> ^ 
lare per idefcriverlì nell’ Iftoria naturale. 1 
Num. 18. Pezzo d’ in.pafìo di varj - colori «y con 
quantità di, lave , 'altre -verdi , ed fritte gìklkypez^ * 
zo particolare , óuf fi cpofionò offevafi* lexèm-* 
pofizioni diverfe , che produce il 1 ’ Ve fòVioV '’ 

Num.i j£. Pezzo di fcherzo bcliifiìmo , in -cui, ol- * 
tre la varietà dell* impafto -, e- della durezza , fi 
feorge un: grafia pezfco, di -lava gialla coki qtfahtlà 

tà di crifoliti neri , ed un’ altra macbhlià^dil 
lore: di porfidi /loft dedite blànb’he , ■ ntfc fn y4 
prodotte dalla Natura . 



Num. iì . Pezzo di terra, con quantità di ‘lave 
c di fondo céhcrihd ofclà’fo', refo crepacCÌato dal '■ * 

fuoco, L U'.H'L'fj ì'f. v. !. Ur. 


Num. 22. Pezzo di- concrtfàidinè di L color -rbiToraifiè^ 
e-!di!ftitìTe^ià% e d^ impaftoP uguale , con macche a 
nere^j e bibite pnklotte dalla Natura. ' i: ' * ■- f 
Num. 23. Pezzo del color di porfido pallido, com^ 1 
pollo tutto di pomici y con macchie tra quelle' 
di fialatite^ o” congekzkhu ‘acquofe ,°- 5 - -ZI ■ ■*- * 


CU? . 
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Num. ? 4* Vezzo particolare di felce di color gial- 
lo mitto con minuti: pezzi di marmo, ed una. pie- 
tra di lava del color di granito chiaro. 

Num. 25. Pezzo di color d’ oro mitto , con minu- 
tiiììme pietre di diverfi colorì , gittato fuori dal* 
la bocca ’;dcl /Vefuvlp^; /<*.*•. - n n 
Num. *6. Pezzo di concrezione di color, cenerino mi- 
fio di colori varianti , con impatto di minutiittme 
pietre , ed a/ene piccoli tlìaìe. 

Num. 27. Pezzo d’ impatto molto . fragile , con mac- 
chie di marmo calcinato, ,ed un pezzo di lava di 
color pignolo ofeuro. ] •< !.. ... 

Num.28. Pezzo d’ ammafso pietrificato , e fegnato 
di minute macchie nere , e verdi , con un pezzo 
di lava macchiata di verde , e due altre mac- 
chie 1 bianche . - . ' (U ,• t 1 .. j. .• 

Num.op.; Pezzo di concrezione di fondo verde,; con: 
minutifiìrae macchie gialle di lave , di durezza me- 
diocre , e d’impatto ferrato, cioè non porofo./ 

Num- 30. Pezzo di differii terre., cd arene:, con 
minuti grifoliti verdi , e pietre di colori differenti, 
di lave . j . ■ . , : - ‘ : ‘I 

Num. 31. Pezzo d’impatto vetrificato di lave , che. 
confervano il color nero , con quantità d’ arene 
nere macchie di differenti colori.,. .1 . r .» , » 
Num. 32*. Pezzo di fondo dei colore, della canne/- - 
la, con crittalli calcinati , e di color, giallo chia- 
ro , quafi refo infervibilc dalla fervida quantità 
di fuoco, da cui fu concotto. 

Num. 33. Pezzo. d\ ammaflo di color, piombino, 
r -/] ‘ " com- 
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co ffipdtto rdi tèrre radunato , e réfo Impietrito diri 
tertìpo v e'^vi jfi rvattcr* macchie di* lave minute 
daléarie , r ir criftalli Inèri ,1 o fistio ctifoiitl neri , 

Nuìnl’ 34. Pe^zo concreto di fondo di color di terra 
verde > y - con fobbofliture di > fuoco , efièndo quefto 
pezzo fra gli altri di tenero impatto , - - . 

Nutb. P 35“ Pezzo concreto-di terre diverfe , compotto 'I 
éGh r màéchie^did*ve dì differenti colori, e diftinto 
daf tutti gii altri numeri *-' 

Num. 3 6 . Pezzo di concrezione , in cui , oltre 1 ’ ette re 
Carico -dì macchie nere e gialle fr feorge una 
diftinta divertiti di altre màcchie . 1 q 4 

Nu*n. S7., Pe2Zo; di calcinazione gialla molto fra^ 
gile j , J < T e calcinato , e refo dal tempo , come fotte 
un getto . • *' : ‘- r ' ••• - ' j *>h • 

Num. 38. Pezzo .concreto con macchie gmllct. ,• e ^ 
véne ofeure raflbtnigllante ad un diafpro | te*- 
fiero - r y r « onr ih nuq tf f obittsq oh!:; oh 
Num. 3^; Fez^o ^concretò np di colob gialfo "chiaro*. 
Con macchia rotta pallida; ;': ed in qoefto ammalio 
ritrovar lì fogliono conchiglie marine. .01 .io* 3 
N ufrti 'Pfczfzb' compotìò ; ‘di] quantità' rof- 

fé, e tétte , ^prodotte ? dalla Naturai it»cflib u 

Nutrì, Matto di -fondo* rótto ! e Varie punte ' già lu 
lette y cónhcriffallì framnrifchiati 0 di -forma dun- 
ed° altri d i v àft e' fazioni» ;i «i 1 tlociudoft rii?. uh 
edhfrt^rtip^oiriipStl: fiotto >|'ehe fbfteyfe ^principia- 
rono a fcrepolarfi i ftfpraddefctf 1 cri (balli ó?b ni stb 
Nuftl. : 4^/ Àiftmattb di concrezione y ò fiàaó'tette ria* 1 
hite , di Ain fondo cenerino chiaro, ò, tov?fj sfornir 
mi D mcn- 
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menti di Uve , di color pignolo chiaro ed altri 
(di. un color verde? ^com minmHlìmecpartbcalcarie* 
e p ice iole grifolitc verdi «E’il detto? ma fio di dtt.« 
variate dure aae ^ ala U durezza delle lave è a fóto v* 
yn^gmowt dell» dureaia dello.: terre ,, che, in etto 
intuire contengo^ . .. r. -r -u* . gì..ìu 

Niyiv 43, oAJtfft dive rio omtnafFo concretavi ed afiai/; 
«aro per e fi ere "tutto .ùjtòicp^i varicolori; di crtinpte^ 
pietre marine, ed altre di forma' pii» grande -di co» 
ior giallo ,? rafldmigliame ad una fpecje ; di creta 
fiotta^ oodejle minutiflìmp accennate brecce fojiq 
la maggior parte di efièr;dL fpec& wtofUo, P if&t 
maieoitt srarie iguiif %■, di un. fondò) gdgio. ,.^ìc.&Èu/l 
fiuterò prezza è di viriate .dur$zM; ,•;&:& giunto 
fuori dalla bocca del Vefuvio . . . ., 

Num. 44,. Mafia dentenepp impatto? j, c<:. rifinito di 
varj fateli., e /orme di ixJtijtelli;. di vqrfi y e. di fon r 
do rotino pallido t e pur di tenero impatto, pei 
fuoco fotferto da varie ejruaiooi rj c fi : è lef ò in- • 
fieme concetto: pc diverti, incendi fottenati -, e fcr* 
polato. . oiihsrrr oiii.idjtio;- oao!'.\ 1 

Nutoi Divcrfc mallo pietrificatoci con- ppchiflìme* 1 
c difperCfrdeBCH: fft^acteoÉtnqe, veggon •zakjn? mi- 
nuti Ilimc , t quantità di minute macchie panche ; 
calcane , « miche negre r^- 0 fiano talchi, , onde 
liniero. maffooforiBa, un color 3 4 L olio mitto)* | 
di durezza, eguale ^. «op jjvigptiflìmi pori aperti , 
che in etto ibcflli diftinguono « V:oq rj r, c-ot 
N utm 45. Malfa diverfo- dagli altri * 4 i un fondo canr : ' 
giante *coe due pezzi di lava di ifcolor caffè 4 e 
•inrf ' vi 'tra 
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fra 'gli aTtrì in un d ? efti elìdono varie grlfolite 
fiegee, ed altre difperfe al di dentro di elfo pezzo . 

Nutn. '4^. Mallo concreto , di color verde chiaro, cd 
altre màcchie difperfe per dentro, di color verde più 
carico , con moltiflìma quantità di macchie lat- 
tici noie , di varie apparente , c tutto ripieno di 
ntoltiflioii' talchi negri di forme lunghe , a guifa 
dì fpade t quello pezzo non è di gran durezza, ma 
Vi fupplifce per la maggior parte la durezza delle 
machie verdi e frure , che la malfa in le contiene.. 

Nifffi. 48. ‘Maifo di concrezioni di un color cenerino 
le uro , tutto riunito di minute pietre calcarle di 
color cenerino più chiaro , e che fu ritrovato prelfo 
alle radici' del 'Vefiiviò ;•» *. \ 1 - > •- v '-.' ..r, a O 

Nutn. 49. Mallo di bel lìdi mo fcherzo d’ impafto » di 
un fondo minuto color gialletto cupo , e eoa. 
gran copia di brecce marine di un color d’ oro, <p 
di forme tutte varie , e di grolfa figura , che lo 
rendono vago , e- differente dal numero 43. , per 
eflere tutto d’ impafto ferrato , e di durezza ; Fu 
ritrovato al difopra dell’ citazione , che fece l’anno 

'iH. 


Fine delle feconde C loffi , B. 

. ‘ : 1 v cito ■ j . . i\ v r't 
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P/« che ci 'Andremo irtol trmdò. nelU.fp ìegazion e de 
tanti faefuvìani fenomeni, fcmpre ■_ più troveremo* 
gii accidenti dei! e iiofire Pietre e p ù fafyer zpfi , e 
più vaghi Abbiamo in quefia terza ClaJJe levarie. 
br icche ù fieri congerie >, cd ammajì piejrofi i y ne\ 
quali /piccano ì. varj vivaci colori ^-Icdiverfa: du-i 
sette y i {minati marmi. t ben collegati ìeOiipar^ 
ti argiìlofa , e picchi Affimi talchi. Egli è vero , che 
parte di quefii grazio/ accozzamenti è fiata dopo 
cffefa.dal troppo fuoco ^ e fi e calcinala Ma quel - 
là , che folro, andati tifanti da, gal oltraggio é folto, [ 
iimafii bcllfii mi ; In fornata più. ; eh' qgn . altro fa uh. 
còno , .ne/fom mini /ra il : nofiro abbondante materia 
da difeuterfi da’ Filofafi ; nè io ceffarei sì’ prefio dì 
ragipndrey fa dì duttè fé > produzioni, ad una aduna. '■ 
farj ne voìefii minutamente parola. Ecco intanto di 
quefia Clajfa 58 , Pezzi diverfi . ■ \ r • 

' y \ , ' * * . ; . s ‘ '1, J 

, - , . '± . CLASSE III. 


• v * 

Num. 1, T^Ezzo formato di parti tutte calcari*. 

x gittato dal Vefuvio , nel quale fi of- 
ferva un comporto di varj imparti pietroiì , re- 
gnati di minutilTìme macchie , ed altre più grandi 
di Riarmo calcinato , con u 11’ ammalio di macchie 
bigie , e d’ un* altra Ynacchia verde ofeura , cd inol- 
tre altre piccole pietre di parti ferruginofe . 

Num. 2. Pezzo comporto di minutiflìaie differenti 
u .1 . u CI pic- 


\ 
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pietre , parte calcarie , c parte vetrificabili , di 
color verde con. calchi neri , criflalli verdi-, o 
fiano crifoliti verdi diafani , con macchie bi inch?, 
e minute lave , ed altri varj federai fermati dalla - 
Natura . i.. 

Num. 3. Pezzo comporto di differenti materie pietro- 
fe , congelate iniìeme , di color verde chiaro , con 
minutifsimi diaccj cupi trafparenti, pure congelati , < 
-ed alcune macchie del color di ghiaja : quello pez- 
zo è antico. : ■ s 

Num. 4. Pezzo gettato dal Vefuvio poco differente 
dal num. 3. , fe non che è alquanto più duro , c 
contiene alcune minute miche, o taLhi di foglie •! 
lunghe a fondo verde , ma più unito , con diverfe 
parti calcarie trafparenti., 

Num. 5. Pezzo beliilfimo di color verde, e più beh» 
lo del verde antico , con bellitfimi grifoliti vérdi 
diafani , e minate lave , con fobbilliture della con^ 
gelazione , gittato fuori dal Vefuvio , il quale lo 
ha molto rifparmiato * . . ' , 

Num. 6. Ammaflb pietrofo , rotolato dd Vefuvio , 
concotto, e crepacciato dal fuoco, e di color bar- i 
diglio , o fiali marmo nollra!e. 

Num. 7. Diverto impallo di materie pietrofe di co- 
lor cenerino , macchiato di color bai diglio chia- 
ro , con minute lave d» color giallo cu.’o, 0 lia 
di ruggine di ferro, e minuti talchi, coir macchie 
palombine, ooè candidiffime . 

Num. 8- Malfa p etrofa di diverfo impafio, con cor- 
pi di lava veuincabile, e minute macchie di mar- 
-il:: mi 


Digitized by Google 


• ( 3 « ) 

mi bardiglj , «..di marmo bianco calcinato, di eòi 
lor cenerino chiaro, con macchie ofeure, e vdi da* 
rezza mediocre » : r.v .:■>.* mi 

Ngm» 9- Pezzo gittato dal Vefuvio , comporto di 
marmi di fpecie diverfe , congelati infieme , coti 
ammajflò di talchi néri,., e iftioute lave di fondo^i 
verde chiaro mirto, . . s,;. , T > A 

JCum.' io. Pezzo antico gettato daliVefuvio , di coiti* 
pofizione pietrofa , piu dura d’ ogn altra efien* 
do di durezza eguale in ogni fua parte ,, con mi- 
nute im.brunjture di. color caffè, e di fondo di un i 
«o}or ticrde .chiaro > * . • •. (■.•:» t r. -fri. ffc» 
Num. ì i. Pezzo comporto di parti pietrificate tra 
loro differentillìrne , e di altri diverfifli mi corpi unità 
infieme di pomici rode , e ed anche t minuti (fimi 
enfiali! trafpafeuti, -con varj fcherziifatn dalla Na* * 
.tura , ed altre qualità di . marmi bianchi calcar^ 
di fondo rotTo chiaro mirto,: quefto pezzo pef aver 
foffetto nelle jvifeere della terra , e dal Vefuvio 
fuoco eccepivo , è divenuto fragile e di tenero 
jmpaftqy : i .1 r; 

Numi j&h, , Pezzo pietrificato d’un folo impafio con- 
gelato , di color bianco ofeuro , di fondo piom- 
bino, con graniture bianche * e quefto pezzo fot* 1 
toponendofi al fuoco fi calcina. v ~j v i 

Num. 13. Pezzo d’ impafto unito , fenza porofità ; 
comporto di differenti mafie pietroft nelle- quali* 
oltre le pietre diverfe , che vi fi .contengono, mar- 
cafiìte di flagno ,, e parti .calcarie bianche , è mi- ’ 
fiuti talchi neri , vi fi of&rvano àncora, alcune pie- 
ìl. truz- 
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trvzas di colei giallo chiaro ,. di forma difug-uotc , 
fi di fondo^ceaerino, otturo ; quello pezzo fi è 
con ferva tp per no» aver fonferto eccetto- di fuoco-, 

C fi Ò ritrovato ikÌ fito chiaraaio il Rotto grande- . 
Ntim* <4- . Altro pezzo di differente impatto \ cac- 
ci^ta.fuott datt’ cnmotfi antiche r e ;refo. quali cal- 
cinato , e fatto fpugnofo dall’ iuteufità del fuoco , 
cpn.-alqvapuj pomici fotte , qua fi eamfpondenti al 1 
fiumerqr , c calcari? bianche, attraver&te da 
Jinee pere , x e da altri fcherzi-capricciofi di Na- 
tura i ..... . 

Nqm. ifru Altro differente, ammafld comporto dì 
molti, pezzi di lave impattate , con diverfe matte 
pietrificate, fc di fondo verde chiaro mitto ,ed afc- 
tre minute pietre , e calcane bianche ; le ■ lave 
Componenti quetto pezzo fono d* un color livido , - 
«4 il pezzo intiero , ufòto dalla bocca.' principale 
del Vefuvio , è crepacciato» dal fuoco,;: 

Num, 1 6. Pezzo differentifìtmo dagli altri , impattata 
di grandiffima quantità di crifoiiti verdi diafani , - 
«d, alcune poche lavo gialle , col fondo cenerino 
chiaro, con alcune macchie nere/cd altre bardigli® 
chiare, di calcinazione e .d’altri varj fcherzi . q 
Num. 17. Pezzo compofio di tre forte d' impatti 
di differente durezza , de’ quali tre impatti due fo- 
no. vetrificabili , 0 di parti calcaric , con due mac- 
chie formate »da parti- ftrruginole/.in queftofipezzò 
jfi pud ditti atamenté vedere la varietà 1 delle com- 
pofizioni del Vefuvio; .1 

Num. *8^ Pozzo compero di tre impatti di di ver- 
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lijfìina icompofizione; l’uno tìi quelli forma conte tiri 
aqimaffo. :di differenti terre , «• minute*' piètre di 
color verde ofeuro , e d’ altre più chiare ,c<?n ac A 
ordenti calcar] , e di minute arene nere 1 , con quali 
che piccolo criftallo abbruciato , ed in un angolo * 
■delio ilcffo.yi ,11 feorge una macchia céne riti» ■* 
.che s ’ accolla al, verde, uìo.-; 1 « id ? , °*< ,J 
'Nmn.; iy. Pezzo tìfeito. dalla bocca del Vefuvio J , 
degnato di varie macchie , che fembrano di gialle* 
antico, e d’altre due macchie , una calcaria grani* 
de di marmo, (crepolata per l’ inteofità del fuoco,,, 
fi 1’ altra dei color di cadcedonià, compofta'. della - 
fletta materia pietrificata , di coi è i’-imero pèzzo, 
abbondante affai piu di parti congelate calcarle, 
che non di parti vetrificabili . . .*? ■ ■ « 

Nym. co. Pezzo compofto di divertì impatti di la* 
ve. rainutiflìme, tra di doro ammaliate , e riunitè 
con parti' minutiffime . calcane bianche , di foridi* 
verde feuro , con macchie più tenere dell’ altre. ; 'i 
’&jn, Ammaffo di materie pietrificate , neWe 
quali .efiftebun: pezzo, di lava, ofeura , fegnata i co fi 
macchia di, pietra bianca , e d’ altre minutiffime 
pietre; rii Varicolori con altre '-.macchie- 1 nere*’ 1 <8 
} durezza ineguale.'; * < : " -v c .'ì . ~ 

Nudi. 22 . Pezzo vario formalo da divertì a thm af- 
fi,' dii materie pictritìcateij ed unite irtfcème ,di’ co*- 
lori divertì^ e differenti impatti;, «rati quali fon* 
difpcrfe macchie. sdi ma-rrabcalcarj ^eminitìifijiflfl 
marcante di ferro, di durezza mediocre , ; ma pe- 
ro maggiore degli altri pezzi. Quello faffo fu pittato 1 
-liì * fuo- 
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fuori nelle file eruzioni dal Monte, e fu ritrova- 
to fopra Pollena. 

Num. 23. Pezzo diverfo di belliflìmo imparto , di 
fondo color cannella ofeuro , comporto diparti ful- 
furee , e quantità di marmi bardiglj neri , con mi- 
nute macchie mifte,e fcherzi capricciofi della Na- 
tura, di pietrificazione più tenera del numero 22., 
il qual pezzo efiendo ftato buttato fuori, ed ufeito 
dalla bocca del Vefuvio, è rotolato per lo Monte 
in tempo delle eruzioni . 

Num. 24. Altro pezzo di differentifiìmo inipaflo , 
d’ un fondo bianco , che s accorta molto al gial- 
liccio , e nel di cui mezzo fi ritrova una pomice, 
con. varj criftalli abbruciati di figure tra di loro 
diverfe, ma però nella maggior parte d’ efll fi con- 
ferva una figura lunga , ed ottangolare ; contcn- 
gonfi inoltre nell’ accennato pezzo moltifiìmi mar- 
mi bianchi, i quali il fuoco cominciò bensì a cal- 
cinare, ma non potè arrivare alla calcinazione per- 
fettamente; il fuoco, che neH’ufcire dalla bocca dcl- 
Monte l’ invertì, e penetrò con troppa afprezza,!* 
ha refo concotto, e fragile . 

Num. 25. Pezzo belliflìmo comporto di minutifllme 
pietre di qualità differenti , ammaffate fra di loro, 
parte delle quali fono del color d’oro, e parte di 
altri colori , e di minutifllme marcante d’ argen- 
to , e pietre calcane : la mafia principale di que- 
flo pezzo , che fi deferive , è d’ una mediocre 
durezza , ed è macchiata di varj differenti co- 
lori . 

E Kum. 
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Num. i 6 * Pezzo cacciato fuori dalle vifcere del 
Vefuvio in tempo delle eruzioni *, di differenti co- 

. Jori, poco* diifimile dal pezzo defcritto già nel nu- 
mero 1 1. difiinto però da quello per le macchie , 
che gli fono impieffe da certe parti di materia 
bianca pietrificata, ciafcheduna delle quali ha mol- 
tiffime differenti effenze ; è difiinto ancora per le 
lave di diverfi gradi di durezza , che lo compon- 
gono , nelle quali efifiono due macchie , una gial- 
la con circolo nero , e 1’ altra bianca , e quella 
fletta è attraversata da un’altra macchia lunga ne- 
ra ; quello pezzo -fi è ritrovato nell’ eruzione dei 
2767., d’ un fondo gialletto cangiante, ripieno di 
pomici , e criftalli abbruciati dal fuoco , e gua- 
ttì . 

Num. 27. Pezzo compofio quafi tutto di parti' cal- 
cinate, con varj ftraii di materie congelate, di co- 
lor di varie fpecie , e certi altri frammenti gialli 
frammifchiati con gl' impatti calcinati; ma la forza, ed 
ecceffiva quantità del fuoco ha refo fcrepolato 
tutto quefto pezzo. 

Num. 28. Pezzo di color bigio, diverfamente mac- 
chiato di color nero , con minute lave di color 
. piombino, macchiate di color foniigliante al bardi- 
glio , di durezza ineguale , ritrovato alla marina 
nel fìto detto il Lagno . 

Num. 29. Pezzo comporto di minute pietre mari- 
ne di qualità differenti , e diverfc formazioni , ed 
infieme ammaffate. Efaminatofi quefto pezzo, fi co- 
nobbe, che eflendo (lato cacciato dal Vefuvio in 

*. - 1 ■ * tera- 
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•tempo deir eruzioni, e portato dalle coTFentrpiogga 
alla marina, avea raccolta per via quefta quantità 'di 
pietruzze differentiffime fra di loro, ed in quefta’" 
maniera elferne rifultato tra il fuoco, e l'acqua il 
pezzo prefcnte, formato così di pietre calcane, altre 
di color cenerino chiaro * ed altre dello fletto colore, 
ma più fcuro, e quindi forfè nel lavorarlo rende un 
certo odore come ;d* olio di fallo : E fi può conget- 
turare, che fe un tale ammalio avcffe fofferto molto 
fuoco , e’ farebbefi fenza meno calcinato la mag- 
gior parte . * / i 

Num. 30. Altro pezzo di pietrificazione differente, t 
portato fuori dal feno del Vefuvio' nell' eruzioni , 
Contiene nella parte più vicinatila fpuma una 
mafia di marmo Vefuviano ,• il quale nella parte 
più efierna , e fuperficiale fu «condotto, e. refo fra- 
gile^ dalla forza del fuoco ; ma nella- parte inter- 
na, non avendo fofferta tanta violenza di calore, fi 
è confervato illefo un bellifiìmo impatto pietrificato 
verde, e giallo , che quivi ftafii al coperto , fcgnato 
di varie macchie di marmo, palombine , o;fien 
bianche callide , e minute macchie violacee , e d’ 
altre nere, 

Num. 31, Pezzo di pietrificazione quali corrifpoiv 
dente al cipollaccio , macchiato di verde, e vena- 
to di colore ofcuro , con mafia calcaria •; quello 
pezzo fu cacciato dalla bocca principale del Vefu- 
vio, e ritrovato nel Folio grande, nei iito nomina- 
to il palazzo di D. Vincenzo Velia.. 

Nani. 32.“ Ammaliò di color bigio fcuro , con vene l 
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di ghiaccio, e topazj abbruciati, pietrificato, e di 
mediocre durezza. 

Nutn. 33. Pezzo comporto di tre impartì d’ una Po- 
rtanza marmorea, dittimi fra loro dalla diveifità 
de’ colon , che portano , elTendo l’ uno di color bar- 
digli chiaro , o fia marmo nottrale , e 1’ altro di 
color gialliccio , con vene di color tendente al rof- 
fo , ed il terzo fegnatp d’ una macchia bianca. 
Quello ammalio fi ritrova fcrepolato dal fuoco , 
ed è arche quetto gittato dalla bocca principale 
del Veluvio. 

Num. 34. Pezzo formato di materie diverfe di com- 
pofìzione differente , rartòmigliante ad un belliflìmo 
diafpro orientale, afberfo di diverfe particelle mar- 
moree di qualità differenti , con vene nere di va- 
rie forme verdi , bianche, e di color pignolo, e 
d’altre minute macchie in elTo impreffe di ghiac- 
cio . 

Num. 35. Pezzo di compofizione diverfa , nel quale 
elìdono molti grofsi pezzi di lave diverle , un de’ 
quali è di colore ofeuro , ripieno di crifoliti ne- 
ri , 1’ altro tendente al nero, macchiato di giallo, 
un’altro di color caffè fc uro pure con crifoliti negri; 
cd uno finalmente di color porfido chiaro : oltre a 
quefle lave fi dirtinguono nello tteffo pezzo altri 
comporti di ghiaccj, e marmi diverfì unitifi tra di 
loro in varj modi a capriccio della Natura, e dei 
cafo, ed hanno appunto quattro gradi di differenti 
durezze . 

Num, 36. Pezzo d’ un impatto ferrato, compofio di 
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materie vetrificabili , e di parti calcarie bianche , 
con vene rode , e macchie negre , e verdi, ritrova- 
to alla Torre del Greco. 

Num. 37. Mafia ,di color verde ofcuro legnata di 
macchie verdi calcinate più chiare , e (crepolata 
per aver fofferto fuoco foprabbondante . 

Num. $8 Pezzo diverfo d’ ammalTo pietrificato, afper- 
fo internamente d alcune minute pietre tia loro 
differenti , di fondo giallo ferruginofo , fegnato 
di bellifsimi vai j colori, con una macchia di color 
bigio venata di bianco bardiglio , e d’ altre mac- 
chie formate da ruggine di ferro, e d altre inoltre 
di varj colori bardigli , fra le quali una di color 
negro. Pezzo particolare per l’ifioria naturale. 

Num 39. Malfa di colore ofcuro, didimo da colori 
calcinati verdi chiari, e verdi poco più fcuri , con 
punte di diverti cri (oliti negri, ed un pezzo di lava 
color caffè, afperfa di minutiffime marcante di (la- 
gno ; il pezzo principale è compofio di materie fer* 
rugginofe, e di durezza proporzionata}. 

' Num. 40. Pezzo di fondo cenerino ma didimo di 
minuti fegni negri, in cui fono impattate moltiflime 
particelle di marmo bianco, e d’altri varj colori 
di qualità differenti, ed un criftallo, che s accorta 
al giallo ; ma la fovrabbondanza del fuoco 1 ha 
refo crepacciato. 

Num. 41. Pezzo comporto di due impartì 1 uno piu 
duro dell’altro, col fondo di color amatirtino chia- 
ro , c grandiffima quantità di marmi porofi P cr 
maggior parte calcinati, e crifoliti verdi , e minu- 
te mare affi te d’argento. Isunu 
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Nurm 42. Altro pezzo d’impatto più totto tenero, 

« crepacciato dal fuoco, col fondo giallo, fegnato 
di vai j , e dittimi colori , che rendono certe mi- 
nute pietre, di cui è comporto, con un pezzo gran- 
de di bardiglio calcinato, e d’altri molti de’ quali 
parte fono negli, e parte più chiari , ed un pezzo 
•di lava cenerina mitta , e molti altri fcherzi di- 
Natura. • , _ 

Num. 43. Pezzo tenero impattato) di quantità di 
diaccj , e minuti criftalli , con fondo mirto, e quan- 
tità di macchie ( del color di rofa , ed altre nere , 
con calcinazione bianca . 

Num. 44. < Altro pezzo , che in se contiene una. 
grandifiìma macchia calcarla, circondata d’ una fo- 
ftanza di color giallo mifto , in cui fono impattate 
minute pietre di differenti colori , c fegnato in 
oltre d’ altre varie minute macchie . 

Narri- 45. Pezzo vario , comporto di lave di tre 
differenti colori , e diverfa pietrificazione, di fondo 
verde mifìo , e tenero , in cui è una macchia 
grande di color cipollaccio chiaro , di figura irre-^ 
golare , e diverfe macchie bardiglie di differenti 
colori* e forme, e d’altre macchie, e fcherzi, che 
-ci danno a divedere , quanto fia bizzarro il Vefu- 
vio nelle fue moltiplici , e differentiiììme produzio- 
ni . 

Num. 46. Pezzo di durezza difuguale , il di cui 
■fondo molto fi rafloraiglia alla pietra Lumachella, 
di color gialletto chiaro , con minute macchie di 
colore, e grandezza differente , ed altre due diffe- 

• - i .... \-.fen- 
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rentiflìme macchie di color bardiglio, che fono le 
più rimarcabili , delle quali una ha cominciato già 
a calcinarli. 

Num. 47. Pezzo raffomigliante a un belliflìmo di- 
afpro Orientale , che dalla quantità del fuoco fu 
quafi calcinato , ti’ un fondo verde giallo, con mac- 
chie nere , e diverfe altre macchie di marmo, che 
s’ accollano al giallo , ed è legnato inoltre di altri 
differenti colori. 

Num. 48. Pezzo comporto di minute foglie di con- 
gelazione di diaccio di differenti colori , in cui 
fra le altre s’ offerva una macchia formata d’ al- . 
cune foglie nere , e d’ altre minutiflìme più chiare, 
e diafane, con un’altra macchia del color d’ama- 
tifta delia, medefima congelazione di ghiaccj; que- 
llo pezzo è di fondo cenerino , ed aifottigliandolo 
diviene diafano , e fottoponendolo al fuoco fi cal- 
cina. 

Num. 49. Pezzo tutto calcinato di color amatifti- 
no mirto, impattato con minuti talchi , e diaccj , 
e crifoliti frantumati , e di maggior durezza del 
pezzo principale , nel di cui mezzo fi fcorge una 
macchia di color nereggiante , e ad un de’ lati un 
gran pezzo di marmo raffomigiiantc a un bardiglio 
bianco chiaro , con vene di color bardiglio . 

Num. 50. Pezzo d’ una congelazione bianca mifla 
di nero, di durezza ineguale, impaftato di talchi, 
di color giallo chiaro, e d’altri ofcuri, con varie 
macchie verdi , e vene dello fteffo colore , ma un 
oco più ofcurc , ed una macchia da un lato di 
color vario . * Num- 
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Num. 5r. Pezzo di durezza uguale , e d’ imparto 
vario , e congelazione venata di bianco , d’ un 
fondo color verde ofeuro . 

Num. 52. Pezzo di fondo giallo , comporto di 
varie pietre di colori differenti , e minute parti 
marmoree bardiglie , di fpecie , e forme differenti, 
e v’ è una parte più riguardevole , elìdente nel mez- 
zo di color gialletto chiaro, nella maggior parte cal- 

_• rinata, e con un pezzo di lava da un lato di parti 
ferruginofe, con macchie negre , ed altre minutiflì- 
me di talchi . 

Num. 53. Pezzo comporto di due differenti qualità 
pietriticate , 1’ una bitunainofa , e di parti terree , 
unite infieme , per entro le quali veggonfi impa- 
rtati alcuni criioliti , ma tre ne fono i principali, cioè 
due negri, e crepacciati dal fuoco, ed il terzo di 
color verde chiaro trafparente , e fcrepolato ancor’effo; 
gli altri pochi, e minori fon pur diafani, con mi- 
nute marcaffite di rtagno , e con una macchia ne- 
ra , e minuti crifoliti fra di loro leggiadramente 
xnifchiati . L' altra diverfa qualità è di fondo ce- 
nerino , concotta dal fuoco , e comporta di mar- 
mi bianchi , ed altri , con macchie bardiglie di co- 
lori , e di figure differenti . 

Num. 54. Pezzo di durezza mediocre , e congela- 
zione diverfa , con vene bianche, e macchie di co- 
lor d’ alabaftro d’ un giallo cupo. 

Num. 55. Pezzo belliflìmo di durezza uguale , c 
maggiore degli altri pezzi , d’ un fondo giallo di tre 
diverfe qualità impalato , con un ammaliò di mar- 

caf- 
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csfllfé <f argento 5 e moltiffimi nalcbh'ìtettdi' vr*'-.'* 
rie figure, raffòmigliante ad un beiliflìmo granito, 
e* con altro ammalio ripieno di moltillìmi falchi 
neri : quello pezzo, non avendo {offerto troppo gran 
fuoco, fi è coufervato illefo. .. .. 

Num. 56. Pezzo divedo , di durezza poco esìmila 
dal nutrì. ^55. impaffafó- di talchi bianchi , e rare 
fliareaifite d’ argento , di parti ferrugìnofe , e pez- 
zi di lave feure , che lo rendono diverfo dal fuo 
proprio colore particolare , cd è fegnato in oltre. 
dValtie macchie verdi, e bianche.. :» vj. .... \ 

Num.V.5 Tj-, Pezzo di impatto unito, «compofto d’ una 
foftanza di vetrificazione; per da maggior parte di 
elio, e .paiate ancora di calcinazione, d’ un fondo di_ 
color di piombo , con lineature -cenerine , ed . al- 
tre macchie di calcinazione piu v grandi , . che fe,m-* 
braào «na fpecie di calcedonia.\ \\ V; . „ * 

Num. 58~~fPezzo d’ una compofizione di pietre di 
color diverfo , e quantità di crifoliti verdi trafpa- 
renti , e bellilUmi talchi nel mezze., e pezzi di 
lave , T uno di lava comune , l’ altro di lava ce- 
nerina , con varie macchie dì congelazione bianca , 
e d’ altra verde , e d’ altri colori di forme diffe- 
renti. . ... v r 7 .. 

«. ' v .. .1 j . .4. 

1. orti-;, fine, delia terza ClaJJe t r» . **. i> 

u . :> : ... ; i'.-.f- 

. ■.** 

1 / * • ' . • * 
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'Ecco nuove dovizie del nojìro Vulcano . In quejla 
ClaJJe ci preferita i fuoi Marmi. Ogni terreno , ed 
ogni cava ha i fuoi proprj , onde fon diverfi gli 
uni dagli altri , fpecialmente per gli oppojìi Climi y 
orientale , ed occidentale . Ma il nofìro Monte non 
opera gìujla le confuete regola della Natura ,* effo 
lavora a capriocio d' un' altra maniera ,• 1 ’ artifizio, 
e la vegetazione n èdiverfa ; nè afpetta poi, che 
l altrui mano difcenda ardita a fvijcerare il fuo 
Jeno , per rinvenire i fuoi Marmi : EJfo in dati 
tempi li fprigiana , e li porta alla luce da per fa 
JieJJo , perchè conofce , che pojfono comparire per 
la vaghezza dd' ben dipinti colorì , e che per la., 
durezza non la cedono a moli’ altri Marmi , come 
analizzandoli ho molto bene comprefo . Ecco dun *. 
que i più belli , che fono in numero di 38. 

. » 1/ 1 « * • * * 

GLASSE IV. 

I 


Num. 1. TJ Ezzo intero di calcinazione , com- 
porto di varj marmi di color giallo 
chiaro , e venati di color rollicelo , con qualche 
macchia «era, ed alcuni diaccj diafani, che affot- 
tigliandoio ne* lavori, diviene interamente diafano. 

Num. 2. Comporto diverfo di colore bardiglio , con 
vene bianche, e linee nere, che l’attraverfano. 
i Num. 
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Num. 3. .Pezzo impalcato di 'differenti marmi ve- 
nati feuri , e macchiati di color bianco , e verde, 
afperfi di alcuni minuti talchi : la maggior parte' 
di qucfto pezzo è comporto di diaccj congelati 
infieme , ed ^ponendolo al fuoco , fi rende cal- 
cinato . 

Num. 4. Pezzo comporto di due differenti impartì , 

1’ uno di marmo bardiglio feuro con molti Arati 
bianchi con vene bardiglie nere, ed altre un poco più 
chiare, le quali fi congettura , che nel tempo della 
detta congelazione , efiendo ftato concotto il pezzo 
principale, fi fieno fmoffe dall’ ordine loro naturale 
di linee rette, che ebbero nel primiero ftato di lo- 
ro formazione : 1* altro pezzo , che fta al di fopra 
del primo dello rteffo bardiglio è anche effo attra- . 
verfato da alcune vene bianche ; e quefto pezzo fi 
calcina facilmente fottoponendolì al fuoco . 

Num. 5. Pezzo più duro del doppio del marmo 
noflrale di color bardiglio , affai più chiaro del 
rum. 2. con molto maggior quantità di vene bian- 
.che , e varj pori fattivi in tempo della congela- 
zione ifteffa, che in neffuna parte dal fuoco fu offefa, 
c fi è ben confervata . 

Num. 6 . Pezzo di maggior durezza del marmo no- 
rtrale, crepacciato per la violenza del fuoco foffer- 
to , e di compofizione d’ un marmo bruno molto 
porofo , e attraverfato da varie linee di colore 
ofeuro, nelle quali fono varie marcante di ftagno. 

Num. 7. Compofizione d’ un marmo diverfo più duro 
•del noflrale , con quali inviabili venature roflìccie 

JF a pai* 


Digitized by Google 



( 44 ) ì 

pallide con un* ombra: .'di color ver d aft ro ,;i m pre I e 7 . 
«db iurn sfqmDi^dòhQoio'i fel; ricevè di 'vitriplo:;::! n 
Num. 8. / Gompoiìzioxie d r un marmo poco più du- 
■xo del marmiceli Carrara, di colorbruno * con ve- 
ne. giall il chiame p ed altre piùi cariote . , -• 

Num. 9. Pezzo di marmo ripieno di minutiopori, 
.eTcìxpolatoybfcólor giallo antico chiara , per mezzo: 
bel : i quale: dono. dìfpeifi <mqhi ghiaccj bianchi.,, ed 
alcune macchie; .pur gialle y .rpa. di color più caricò. 
Num io. Pezzo; di durezza qu 3 fi corrifpondente a’ 
'inaimi nofìraliiop di colore d’ una belliifima agata 
•color di ghìa falchiate , con vàrie vene bianche di 
•cóngelaziòne di diaccio , ed altre , picciole vene 
mere , x .bianche mifchiate fra le principali.'»; ’ <»i 
Num. n.i. Pezzo, di durezza mediocre , quali più 
tenera dei marmo , di color» cenerino mirto $ com- 
porto d! una malia di calcinazióne^ idra; a flati igliata 
ara vlavokij li a tende diafana , con vai j diaccj , e T ,J 
macchie di calcinazioni bianche, talché rafomiglia 
ad unasdpoglia d.i ferpe . • : ...i t 

Numerili v Pezzo belli [fimo ., ma più torto . tenero ^ 
^comporto : di diaccio colore feuro , e talchi bian- 
chi , e venato di negro , con minute macchie fer- 
rugigoe , e d’altri- divertì colorii 
Num. 13. Diverfa compofizione di marmo porofo 
fomigliante al num. 7. , fe non che avendo rice- 
vuta maggior quantità di parti di vitriolp, t divenne 
più carico di color verde chiaro . 

Num. 14. Diverfa compofizione di marmo bianco, 
principiato quali a: calcinarli, con veue jin poco più 
» feure 
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fcqre del fondò; una i^aecljìacnera, e d* altre for- 
mate, da. varji .pezzi di congela ^ione gialla chiara. 
Num. 15. Pezzo d’ impatto , ferrato con divedi 
.talchi di. bianco , che tendono al gialletto , con 'i 
minute macchie. di color piombino. .■ • 

Nurm \ 6 . . Pezzo dj.iduLteszza minore de’ marmi no- 
ttrali, principino quali a calcinarli, e comporto di 
minutilTimi .ghiaccj bianchi ,'cón un pezzo: in un * 
latp di pietrificazione verde chiara , ed alcune sfu- 
mature gialle. : <• . .1 . . f 

Num. 17. Pezzo di color cenerino , con venatura 
grande di ghiaccio!, bianco, e d’altro un poco più 
feuro, e di durezza poco maggiore de’ marmi no- 
ftrali . . , 

Num. 18. Pèzzo dal fuoco refo fragile, e crepaccia- 
to , e di durezza difuguale comporto di tre.dif- 
•Tereitti Jmpaftij.j formato.il primo di varj minuti 
diaccj di color giallo mirto, con altri bianchi ve- 
.nati , e l’altro di ghiaccio cenerino chiaro , con 
yena bianca , ed il. terzo, corrifpondqnte al primo, 

_ eolia , differenza. però jd’ alcuni diaccj più chiari., 
con venatura gialletta pallida • r 0 0 t l. • '! r. > 
PJum. 19. Pezzo duci: volte- più duro del marmo ‘ 
noftrale ,• d’ un belliflìmo polimento,di colore fomi- 
gliante a un bianco , e nero orientale , di conge- 
. lazjone bianca, e venatura dello ftelfo colore, con 
varie pietre di color nereggiante chiaro ofeuro , e 
macchiò bardigliè chiare , venale di bianco ^ •( 
Num. 20. Pezzo di marmo , comporto tutto di 
parti, calcane, lefo. Screpolato dal fuoco , parte di 
' co- 
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color gialletto chiaro , e parte dello Ih-lTo colore 
più chiaro ancora , e d’ imparto tenero , quali cor- 
fpondentc all’ alabafìro jdi Volterra. 

Num. ai. Pezzo con varie fobbolhture , di color 
bardiglio , che s accolla al celelle chiaro , con va- 
rie vene più fcure , ed una macchia bianca mirta 
palombina .. 

Num. 22. Pezzo di durezza mediocre , che fembra 
un legno pietrificato , tendente al bianco, con linee 
cenerine , e varie macchie dello Hello colore . 

Num. 23. Pezzo di parti calcarie, che li afiomiglia 
alli ftalammiti della Pifcina mirabile , ma di du- 
rezza maggiore , e di compolìzione da quella di- 
varia . 

Num. 24. Pezzo molto più duro degli altri , di pu- 
limento più bello del num. 19. di color bardiglio 
chiaro , e feuro , cori macchie giallette fcurc, ed 
un’altra chiara. 

Num. 25. Diverfa compolìzione di marmo d’ im- 
patto fragile , concotto , di color bardiglio cene- 
rino con varie linee di color nero , c d'altre di 
color bianco, e cupo. . . * ■ 

Num. 2 6. Pezzo di marmo ripieno di pori minuti, 
fatti in tempo della congelazione , d’ un comporto di 
grana grolla , nella quale fono impattati altri più 
minuti grani di ghiaccj , e minute arene di color 
giallo chiaro, e feuro. •- ; 

Num. 27. Diverfa compolìzione di color bardiglio, 
con capillature , c macchie negre , e varj fcherzi 
formati dalla Natura, e di color bardiglio fcmpli- 

ce 
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ce cialla parte della {puma , che avendo {offerto 
maggior fuoco della parte interna , ha cominciato 
a calcinarli . 

Num. 28. Pezzo compotto la maggior parte di diac- 
ci bianchi , c cenerini ofcuri , limili ad un colo- 
re bigio , con macchie negre , ed altre di color 
bianco, formate d’ alcune particelle di compofizione 
calcarie . 

Num. 29. Compofizione d’ un marmo fomigliante 
a un belliflìmo Alabattro occidentale, di tre diffe- 
renti colori., giallo chiaro i e giallo ofcuro , e rof- 
ficcio, che torma come una ftrifcia, con macchie 
di diaccj chiari diafaui , che fanno una fpecie di 
girafoli , o; v. . ■ [ 

Num. 30. Pezzo comporto dì due impartì di dif- 
ferente durezza^" il maggiore de’ quali più tenero 
dell’altro fi rende, diafano , di còlor giallo * parte 
chiaro , e parte un poco più ofcuro , con marcaf- 
fite di ferro, varie vene, e linee, e fcherzi di Natura, 
ed una macchia verde opaca . 

Num. 31. Pezzo di marmo da una parte di color 
bardigli© ofcuro» s, -che . fembra una fpecie dì legno 
pietrificato , con due linee nere , ed altré più chia- 
re ; tutto il rimanente del pezzo è di color bardiglio 
più chiaro , e ripieno di rainutiffime macchie bian- 
che, ; .ì ; v 

Num. 32. Pez2o di marmo- più tenero dell’ altre 
fpecie già accennate, di tal compofizione di varj 
diaccj , che lo rende fimile all’ alabaftro cotognino , 
fuorché nel colore , e nell’ impatto , che ficcome 

l’ala- 
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'éb.M , de j t o pe z z q è poropq f>© d i . mi n n t i n t u inr *;• 0 

fiano frammenti di ghiaccj di vai] colori' ofoiri , là 
maggior parte de’ quali’ fi. {fendono diafani . Tutto '■ 
il- pezzo è~ compofìo, di parti di.calrijiaziofrej - 
Num. 33^ .Drvedg impalo ^principiato^ a (renderli 
fr^lf dalla pait£ dpljla fpuma , . ave odo quìvr'mag- 
giormerite fcffèrta l’acerbità del fuoco , . con 'mi- 
nuta pietrificazione di i; crifoHti négri, che ih fuoco- 
non potè arrivar a calcinare ,• di tre differenti co- 
lori con un, a macchia pel,, mezzo di ^congelazione 
di, un bianco giaietto*,! QPggiore idell^altiio còrpo 
Rafano,- e cefi’ altro piu, b;aucòi t . icori: minute mac- 
chie giallette , e diaccj d’un colore opaco, di for-» 
mazipne lop. diverfa .of ormo- o;,^ c i .oe i .t/ì 
Num. 34. i Éezzo di, pywo con po;i più aperti dei 
num. 7. di coìo^ [più serdigno^ e, digeana più gról- 
la, ma . di d,u rezz^;:^uafi , cocrifpondeme .al n omeri» 
già detto , con un’ ombra -di verde un pòco più 
Carico , per aver ricèyutq porzione maggiore di par- 
ticelle di vitriqlq f!U t i cn.itnt ti», css/l •-£ JtmVI 
Nnum. 3$, -Pezzo <di raafmót , ?dbc ,tra le fpecie de 3 
marmi («offrali, e di .qy&lli coftipofìi dal Vefuvio non 
fi trova chi' a quello uguagliar- fi polla , tanto per 
la varietà della durezza, quanto per la moltiplicità 
de* colori , che in fe racchiude ; il colore però domi- 
nante -dl-qu^fio pezjza è f cejefk con Varie avelie : 1. 
più ciliare v, e di durezza; poca maggiore dei num. ir 9. , 
e di pietrificazione uguale in ogni fua parte. 

Num. 36. Pezzo di marmo compofto parte di ma- 
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te ri a calcaria di color ‘quafi rièro*, cori linee bian- 
che di calcinazione, ed il recante diparti di diàc- 
'ctb quafi opache, di color bianco vcriato-, e tòlto * 
il pezzo compoìRo di parti calcarie . 

Num. 37, Pezzo d’ impatto bianco , refo venato 
dal fuoco foprabbendante , che gli cangiò i pri- 
tnierFcòlori , con varie macchie gialle ripiene di 
folfo abbruciato ; 

Num. 38. Divtrfò pezzo di fondo cenerino , con 
macchie gialle chiare , e vene di diaccj crittallini, 
con uria vena di diaccj quali crittallini , ed una 
vena di diaccj bianchi,' di minor durezza del fon- 
do, con altre diftinte macchie crittallizzate di forma 
lunga, ed è detto pezzo rattomigliante a un giallo 
di Boccino . - 

. • * ». ■■ * •# * 

» Fine della Quarta, ClaJJe Z). 
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Profeguendo il Vefuyto, ^ roano / Juoi doni , .720/ 

pur profeguiamo a fargli onore , crf a metter quelli 
in buqna. vifta , fn riputazione , e ,/n Aaon’ orr//ro? , >y 
Ecco quantica di varj Talchi , 0 fien maffe pi etri* 
fic<te. t le quali beo rejìjlono affò levigazione , * 
politura : Sono però di diverfe durezze , come pur 
fono di varj :t ,e diftinti vpghiffim colori. Niuna fotta ; 
di pietre fi può loro paragonare ,mn ejfendo quefìe 
fogge ti e nè alla verificazione , nè alla calcinazione. 
Siami lecito di poter dire , t he non lieve fatica 
tp 'è fojìata per ritrovare tanta quantità di rifatti 
ammuffì ; ma J apendo effervene buon novero per quelli 
fmifurati Palloni, ho ricercato , /cavato m c- vi ho 
perduto nella ricerca non dirò giorni , nè fettimane , 
ma mefi inter f , ~xl 'rifehia taloffi fin ^dfila propria 
vita , fin tanto che m è riufeito di porne in affetto 
ben 77, di numero. 




CLASSE 


V. 


E. 

Num. z. TMpatto di talchi di color verde , e bian- 
X co, con minute , e tutte differenti , foglie, 
e vene bianche, di formazione tra loro diverfa . 

Num. 3. Impatto di crittallìzzizione bianca , che 
effendofi concotta , ed abbruciati i criftalli v che lo 
compongono, avendo penula la propria vivaceli del 
^ * »-> dii* 
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dhfanoi^ fi è cefo fragile , con gran quantità di i 
-crifoiiti neri , e minutiifimi talchi bianchi , e di ai. 
tre. macchie diverte, offofe pure dai cambiamento*, 
.eh’ ha loro cagionato il fuoco. - v , i > \> 
Nam. 3. - Diverfo impafto di talchi molto divertì^ 
-dal num; di e^krr più verde , c foglie più di- 
tìefery •*' altri vgi] fcherzi di- talchi !, con mac* 

-eh ir: bianche < e vene d* un < verde più chiaro del 
fopra accennato f e di maggior durezza del deuo 
<flum. il. ' •- : - ; « .11. i 

Num. 4. Pezzo impattato di quantità di gemmo 
.ferrate, fenza alcuna parte diafana di color topa* 
aio giallo # con quantità di talchi verdi cupi , e 
.linee di verde più chiare , -varie macchie bianche, 
ed una macchia in.-xrn lata di calcinazione bianca. *i 
Num. 5. ' Pezzo compofia di .quantità di diaccj 
farri, con alcune macchie di color negreggiante, e 
porzione di topazj crifopazj , ed altri fchcrzi for- 
mati dalla Natura . - 

Num. 6 . Pezzo ripieno di quantità di lapilli biani 
ehi , e vene bianche feure , compofto d! altri la- 
pilli-di color di pi bacchio , ed una macchia dhcaU 
nazione bianca , tendente al giallo « • 

Num. 7. - Pezzo compofìo di minutilKmi talchi feu-: 
ri, con una macchia lunga di giallo. venato chiù*'' 
ro ,!*e feuro, ed è tutto il reftante del pezzo cor- u '* 
rifpowdente- alla macchia accennata già di fopra^ 
Num. 8. Pezzo d’ impafto tenere*, e molto fragile»* 
tompofto di minati crifoiiti , e moltiifime marcaP 

fitr di flagao.- • c ' ; - ^ t 

u » i -fj j h u m* 
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Num. 9. <x>mpofizione diveda, formata; di talchi 
minutiflìmi di color nero , e d* altri verdi pia to* 
fio chiari , con * quantità di macchie gialle, .e. dite*» 
cj bianchi , e d’altri fcherzi di Natura; 

Num. io.? * Pezzo di maggior durezza., e di color ! 
più .chiaro degli altri , d* un impatto di gemme fer- 
rate, in evi fono difperfe .certe. miuu te gemme ab- 
bruciate , ed alcuniv talchi verdi y con una mac- 
chia di diaccj bianchi ♦ ... . ^ . • 

Num. ii. Pezzo comporto d* un* impafto di talchi 
di color verde chiaro , e d* altri : minuti talchi 1 
bianchi, e parte d’un altro im palio più tenero del 
primo, comporto di diaccj bianchi r e. di minuti 
takhi corrifpondenti .a quelli delle già accennate. 
Num. iz. Comporto di durezza mediocre, formato 
di molùffime quantità di diaccj , di color bigio , ; 
e varj ftrad neri, c bianchi di formazione, tra loro 
diverfa , con una macchia corri fpondeu te al color 
principale. , 

Num. 13. Bclliffimo . pezzo raffo migliarne al diafpro : 
orientale, comporto ^di talchi diverfa paente figura- 
ti » c. coloriti. di giallo, negro , e bianco , fegnato 
d’ una bcllilfima macchia nel mezzo, formata da va- 
rj' diaccj d’altri colori più feti ri , e più chiari con; 
varj altri fcherzi di Natura. , 

Nudi., 14* s Pezzo d\ un\ impafto ; molto tenero , ripie- 
no dii minuti crifoliti neri, 0 più torto - arene: 
re, diaccj gialli , ,e talchi neri , c : d* altri verdi A 
chiari con due; macchie , una nel mezzo di color 
rollo , l’altra d* un color verde, affai, più chiaro di . 
quello. &’ talchi. v Num. 
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Num. 15. - Compoflo dir minuti talchi neri* > e veif- 
idi chiari^ perula maggior parte diafani di varie 
igeatine, concòtto- qualche poco dal fuoco, di color 
pialletto -, con varie macchie nere , e talune di fi- 
gura quali rotonda , altre gialle formate da' talchi 
medefimi, ed un altra macchia di cristalli bianchi 

abbruciati-. • •• ; . * * * *> » - ,J • 0 

Num * 16. . Pezzo di durezza difugualc , compoflo 
di talchi verdi ofcuri , e d’ altri neri , di foglie 
nere , e quantità di diaccj bianchi feuri, di roz- 
zo pulimento , • t * 

Num, 17. Fragilecimpafto di color verde più tofto 
chiaro , formata dii talchi dello fìeifo colore , di 
color bianco, e d’ alcuni diaccj trafparemh , con 
.minute piacdbie nerbi ih * « 

Num*: i8n ' Pezzo d' itnpafto ferrato; , c di durezza 
maggiore degli altri di tondo verde feuro, ma 
vario , ripieno di lapilli neri :i 9 e d’ - altre parti 
di. pietrificazione : bianca , • mifti con minutiffimi 
talchi , .e* diaccj diafani. di colore ofeuro con mi- 
nutiffime macchie nere . • 

Nani* ìpi i Pezzo!:particolaee per Iftoria naturale , -l 
compoflo d* un’ anamatlo di talchi verdi* , e .d’altri 
colorile di varie pietre radunate infieme, riunite 
per mezzo di varie congelazioni di differenti colori, 
col fondo bigio bianco e ofeuro e fparfo d’altri 
varj;* codoni , attaraverfato da linee nere e da varie 
altre di color verde. • 5 *'•*•'*» 

Num/ 1 : 20. Pezzo ‘compofto la /maggior parte di v 

particelle calcane* ed.il rimanente . di talchi con 

.«*,>• fon- 
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fonde bianco rozzo , che réncWf t 3 M .|>iccok om-'d 
J>ra giallcita y con alcune macchie jdifperfe di 
palchi ; verdi ^ aJtri -più chiarì , cd altri più fcuri^ ; 

_e quello pezzo, avendo fofferto fuoco cccefsivo, di- 
venne fragile, e fctepolato * . •' :• . J* >.? >■ 

Num. a f . Pezzo jdl var> differenti. colori r >, venato 
di ghiaccio ofeuro , e di color giallo, fegnato con 
alcuni rari punti: di color rollo chiaro j con quan- A 
fità di crifolìti neri, e varj , fchcrzi di Natura: 
tra gli altri uno bcllifàmo formato da «ìinutitak 
chi rodi, con un pezzo inoltre di pietrificazione , 
che fembra una macchia dVun bellissimo diafpro,Vl 
Hi due altre macchie, unanera., l’altra di ghiaccj 
bianchi., e gialli, à . o.. i . > ✓ , 

Num. aa. Pezzo compofto di minute talchi 5 e diac. 
cj di differente, qualità , la maggior parte per^ 
bianchi , vergati di linee nere-, col fondo di co? 

Jor verde chiarifsipio } : in una parte di cui fono 
ammucchiati raoltifàimi .talchi verdi di forme di- 
verte 4, ed altri neri di forma lunga ed , alcune 
foglie piane . . e n -v >: ; rr» j i* . 1 

Npm. 23. 1 Pezzo di com porzione di talchi di colocr : 
verdognolo chiaro., 'e (curo , e d’ altri pochi bian- 
chi* verdi , e gialli tdf forma differente pcpn mi- 
smtifsime pietre d\ una. foftanza fimilc alle .gem- 
ane , di varie figure ^sbpo confccvatey di cdlor 
giacinto ^crifopazìo é [ ed alcune minute .macchie 
gialle. .*.. 27 lol'jj ic v.:ic 

Num. *4.. Pe*zo ncompofio di piccala jp 0 **® 511 * dàJl 
talchi , r grandi fsima quantità di diaccj di diffo- 
-uot ren- 
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rente colore, rtia la maggior parte d’ efsi'nel mefe- 
to di colore amatifiino chiaro, intorno a 'quali fo- 
no congelati molti altri diaccj di color giallo chia- 
io , ed altri più fcuri , con piccolo numero di 
talchi miuutifeimi di color bianco, radunatili in un 
lato di eflo pezzo , e varj pori efiftenti fra’ talchi 
medefinn. , : ■ • ■ ::»• ::rt lb 

Num. 35. Divtrfò pezzo comporto , di talchi di 
color mirto, e d’un verde abbrucciato , e d’ altri 
iteri di varia forma , c criflalli bianchi , parimente 
abbruciati; e quello pezzo , per aver ricevuto fuo- 
co fovrabbond.uitc, fi è refo fragile, ed. ha perdu- 
ro molto, di quella fotte connelsione , onde s’uni- 
vano a vicenda le parti componenti , equini; avviene, 
ohe non riceve bel polimento. 

Num. 36. Pezzo comporto di parti marmoree, ed 
altre Calcane , delle quali è formato, per la mag- 
gior parte di, fondo giallo moltjo chiaro , che contralti 
da una parte col bigio , con alcune particelle fer- 
fiiginofe o . i „■ .. 

Ni^m. 57. Pezzo per la maggior parte tutto di 
calcinazione , comporto di talchi di compofizio- 
ne, e congelazione diverfa , tra’.quali molti- fono 
di color bianco , e pochi enfiarti abbruciati, e va- 
rj idrati di color differente . con fondo vérde chia- 
ro ^ e diverfe macchie di calcinazione bianca. 

Num 28. Pezzo comporto di varj impatti^ altri bian- 
chi , ed altri neri frammifehiati , con piccola por- 
zione di talchi, elìdenti in una parte di effo pezzo , 
ed; in un’ aliti) lato una parte di cakànaaionc bian- 
. -ili* ca> 
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ca , con macchie ofcure , /varie linee ; ed altri 
fcherzi formati da differenti colori . 

Num. 29. Pezzo di color amatifìino più carico del 
24. , e di pietrificazione diverfa dallo rtefio , 
con venatura di ghiaccio di color più chiaro , ed 
una macchia di calcinazione, galletta , comporta 
di minuti frammenti di diaccj , e due altre mac- 
thie bianche, con qualche piccolo frherzo <dt tal- • 
chi bianchi . , . . • > , • 

Num. 30. Pezzo di mediocte durezza di color ver- 
dognolo mirto, comporto .di quantità di lapilli ver- 
di ofeuri , ed alcuni; crifoliti gialli , abbruciati i in 
un lato, con moltiffime macchie nere e qualche 
altra piccola macchia di diaccj bianchi. 

Num. 31. Diverfa comportatone d* un pezzo con con* 
gelazioni bianche , e nere, -tra di loro diverfe , e *" 
con alcuna piccola macchia di diaccj bianchi , ed 
alcun altra minuta gialla , famigliarne ad un grigio 
chiaro . ... .. . : • •’ :• 

Num. 32. Pezzo di congelazione bianca, c varia di 
colori , che rendono alcuni talchi neri I, e verdi , »'i 
che fono difperli per il medefimo pezzo , lafToriri- 
gliante ad un belliflìmo bianco , e nero Orien- 
tale . . - ; ; 

Num. 33. Pezzo comporto di diverfi takhibianchiìj 
ed altri, minuti ocri, con *piccole-gtmme di topaaj 
crifopazj qprtrt inviabili 1 efi (lenti -nella parie più •' 
tenera di qne^p^zzo, di<alcinaaione gialla * con 
vene verdi diiare * fc.icurie t ”; ' • 

Num. 34. Pezzo d’,uua compofiiione di talchi di tco 

dif- 
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differènti fpecie * cenerine ofenre.^ che' 
la maggior parte dei pezzo , difporte in Vii rie li r 
riee ^ altre un poco più chiare > con alcuna {parte;-! 
inoltre di calcinazione. - i ; 

Num : ' 35. Pezzo di* compofizione più tenera , e dj 
'eblor -vérde chiaro, venato di colori gialli , con. diy 
• veri! talchi di color verde, ed altri- di color bian- 

- » 1 . f . “ 

co , coti minute macchie gialle, più cariche del 1 
fondo, e fragile.’ 1 ” 

Num. 36. ^ Pezzo 1 (fragile : e tenero u comporto 4 i 

-quantità <dhtàlchi« di due differenti. colori, bianchi, 
e neri , con congelazione di diaccj chiari , -e feuri, , 
'-equalché piccola macchia di color giallo chiaro 
Nùrn. 3 7. Pèzzo di pietrificazione diverfa *,di feuv* 
do vérde pallido**, con quantità di- talchi di foglie 
tnimito chiare 0 , cpn. un pe^zo di cciftallizzizionp 
bianca di parti diafane , e d’ un diverfo impari» 
eia un latb di minati crifoliti , color dell’olio. , \ 
Num. 38. Pezzo dUcorapofizione, di ,.diaccj d’ un 
bianco mifìo , -e' dir patii' trafparpnti, eon tre di- 
■ftirfte màcchia , r unat di hafchbvecdt?,,*e varie, fq- 
i glie- nére, T altra «di- p^trificaizton© bianca , e ia ter- 
za comporta d’ un ammalio di macchie gialletce 
feuré. *r o?sr.rr^I*::r "q »*> c-: > 

Num. 39*- Pèzzo di pietrificazione diverfo dagli, altri 
di holòrpaonazzetto, contminuri di^cej quafiiinvilibili 
dello ftelTo colore più chiaro , e macchie più; .ca- 
riche. t \ , csr^ .«V .miM 

Num. 40. Co mpofizionl cariche di dia ccj di verri ten- 
denti a un negro chiarb tf.dd altri .ceaetifli j S on 
i* H una 


’A 
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«hi» pìccola pozzione in andato 4* talvdùrdicofor 
verde <chiàro. ' , ?• - , £ : 

Num. 41-'. P' Pi 230 -compedo d' un- ammalio di mino* 
ti talchi bianchi , cd altri verdi , e di parti fejr r 
ruginefe , con moititììau quantità di macchie di 
roior pignolo:, cd una linea formata da naarcaljfc? 
di feriW- • -ii:l > ( : L -.v .bio. b Jn i , r , 
Num. 43.* rCompolìzione di diacej *di color quali bi- 
gio, d’ altri di color quali nero. *!e d’ altri, gialli 
chiari .Hcott una macchia in «a iato d^la .ppmppp^ 
tò^ne^meddima di ùolor; giallo *:fcJ£ntEP 
trièhte -bianco. is o . , tnoii^.t^no:- noo Jijb 3 
Nufti; 43. *" Ammalio di parti concoite^ e ^di (Colo* 
Terde- abbruciato ;• con molti crMòliti nqri , r p &ir, . 
^hè gialle, che avendo; fofferto fuoco fpyrabbptìdUg- 
« , fi - ■''è refe fragile. ± ed in/ -piccola . pact% ;r cal^- 
"fistQ-i 1 vi.iviL oc .. t tei!» u i; ■?,.(? ;h £ì( :i d 
Num* 044. Pezzo coinpofto la . maggiori p^rie dj tal- 
* r iChi : vcrdi chiari ,; e feurt ^ <tra i quali q fono- mi(\i ' 
"0«rj falchi neri V con - tfe. r»afichjc di 
•feiofie^fi patte ooncotté, dal Toppo jCb.dUdfe 
*ìàe /e- ! di «color di crifofitr gialli, .oi/Ona.^acciiÀ 
* gìalletjta -nel mezzo. icr. r u i> ilk-^tnoi ss 
Num. 45. Direrfo pezzo di pietrificazione contorco 

* di pajrti di calcinazione neon vatj dt$ccj 4i> cpfoi;^ 

* «neri no cnpo ^ ediualme/ ma.ccht«< 4i color giazp- 

'^tiirtò^ zìr^.icn - f ouil.j fiq iioic^ cl-’vb 

Num. 46. Pezzo di due forte di pietrificazione, cpn 

fenrt , ed/'uoa macchia di djacqj gialli» 
biartebiy macchie ubi ^nch;, edcalup minute fcp- 

li c ré. 
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re, che al di fopra formano alcune linee, più ubia- 
re. ' nc? . n ’j! ■- r ! . fri ù o f neri 

Mtom. •47.'-'“ Impatto .di rnaiutiffimi taLhf» bianchii, 
c divertì altri verdi chiari , con un pezzo a: lato 
'di ghiaie j abbruciati, e divertì altri fcherzi di Na*^ 
•tura > - 3^1. t.' •> .1 * ,- • ••■ > 

Num. 48. -Com poliziotte di fondo periino, con mi- 
tmtilfimfc takhi ibianchi'j, ieufoglie di diverfa for- 
mazione, che ha patito cambiamento rie’ primitivi 
colori per l’ eccetto del fuoco, che ha fofferto, . ' 
Num. 49. Pezza di durezza unita, ed uguale quali 
alla durezza de’ marmi noftratì , di mafli calcarla, 
f e macchia feguita «ritta di- lineature nere^ei' 
altre chiare , con altri piccoli punti di color ripi* 

‘godo • '• • • • r • - !—'«/••.* * . I J Zi . J!. J 

Num. 50.M .Compofizione di talchi , e varia pietrifi- 
cazione di diaccj di* color oerietino mifto ,'J con. varj 

- nodi di dolori divertì r ed altri bianchi minuti , con* 
i pietrficazione tra cflb di colotf rgiallo ed altri 

• fchetéi v.'.'y. : ,*• t , ; • • • v > •_ # • 

Num. 51. Pezzo - ripiena di, talchi nerLu - e verdi 
: chiari^ don Iritf Mtjzzazione deb colore' de’rCrifopsyi 
5 fej', la maggior pane- de’quati fono diafani , e cii- 
; lkUiriib"h e:: .vcir; •: . , •'?■“•• n 

Num. 52." ‘-Pezzo compotto di parti di calcinazione 
di color bardiglio , 0 fia bianco.,! che- declina. >al 
h giallo , ripieno di minuti ta lchr neri di forma. Itm-' 
ga t cà altri verdi di colot cupo , xorrcriftelliiùan- 

- chi ’ quali invìfibill , e minute macchie ncre, ; ri 
Num. 53- Compotto 4 ! impatti divertì db-differente 

ci "Ha du- 
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■durezza ; f ? coli -quantità di talchi gialli , verdi , e 
neri , e diaccj bianchi , e fcuri mirti , con varie 
.macchie di pietrificazione gialla mifta V con varie i 
mitre. tinte / u r > , », / » ■ ; 

Num. 54. Pezzo di varie pietrificazioni di diverfa 
durezza, e colore, cioè di color gialletto carico, e 
-drfi color, verde, pupo mifto,?con-pietrificaziom bian-,; 
-che, con divertì minuti giàccii di coior bigio , e 
minuti talchi bianchi. -r - r»; i.d snS 

Num. 55. Pezzo più tenero del marmo noftrale , d’ 

; un dolo impatto, e feguito, ripieno di minuti tal-,; 
di color verde chiaro. ra- '.;!i ; r ,ì 

Num. 56. 1 Pezzo di pietrificazione di color violaceo 
•icrhiaro , fparfo di minuti crirtalli abbruciati con 
congelazione di diaccj bianchi , ed altri gialli feu- 
-ri , cdiie macchie verdi, T una delle quali è chia-„; 
ira^e r f akra un po’ più {cure* 3l , 

Nnm. f 57. -.Pezzo comporto di pucti. calciane;, e mi- 

1 fiuti* talchi bianchi , con macchie ; d’^n^nero-più 
feuro , ed altre più chiare , e macchie gialle, parte 

Jipnr chiare; e parte più cariche. ,, <s . , < 

Nam. ; 5fi.jb Pezzo, càlcinato in parte; daj fjioco d’un 
-rtmparto Peccato con talchi, e . mirjntiffime gemme 
di topazj crifopazj, alcune abbruciate dal fuoco, 

*5 con una macchia feura"* ; ed altre nere formater 
ijid’mlctìwl talchi. ot-osid cii 0 . u ’yltcd -jo.u. i:> 
Num. 59. Pezza- comporto di.ghìaccj, e talchi: , ed 
-tona porzione di, parti fertugiuoCe* £ol fondo^ di par- 
ti di' calcinazione di colore giafiov, ; con , minuti 

2 talchi bianchi , e qualche crifolitó» verde in un fo-j 

-Cb i li * ÌO 
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lo lato j ed altre mlhute macchie difperfe perdi 
fondo, e tra le molte altre alcune fotmàtftda.t.al- • 
chi di color 'tofficcio .- j f: ,_p 1 -j t j ìr 

Num.60. Pezzo comporto di varj diàccj , tra >i, qua- 
li elìdono alcuni talchi verdi , ed altri gialli , con 
■ minute -macchie- nere , ed' altre di cangelazione 
bianca . ■ n*- ’>- u -w • 

Nurti. 6l. rf1 Pezzo comporto di varj minuti talchi' 
' di 'color verde, ed altri ineti di forma lunga, ri- 
pieni di macchie di calcinazione bianca , e d’ un’ 
altro dm parto della ftefla calcinazione , con talchi 
1 '•bianchi ì'--' c - • o , t , u c , ■ ,.i \ 

Num. 62. Pezzo comporto per la maggior jsarte di 
cafcioazfonc , Con aiverfi talchi verdi fc uri , ed' 
altri "verdi più* chiari di foglie grandi, e minutif- 
* fìme^Biatchie’ here , ed; una in ora lato di pietrifi- 
cazione verde ofcura . . <• ; , 

Num. 63. Pèzzo di pietrificazioue di color giallo 
e d’altri colori diftinti , afperfo di molti talchi, 
con varia crirtàllizzazione di topazj bruciati, e tal- 
*‘cht verdi ^ e due r macchie Pnn& formata di diaccj 
di color verde, e 1’ altra -dà icolor giallo, più .chiaro 
c dèfPShfo fopfàr-'già accennato. swi .07 .mi -VI 
Num. 64. ~ Com pofizione ripiena di talchi verdi 
' chiari , e d’ altri minuti fcuri con macchie rare 
della ftelfa ’compofizionc del pezzo , ..ma di color 
giallo ,' e và¥] àliti ftHerri.ee.; 'i 322: 

Num. 65; • Goitìpofiaione di parti fpugnof«!,,$ dlcjo- 
lor cenerino , refa fragile dal fuoco , con^ocbif- 
fimi diaccj in alcuna parte alquanto 'calcinati , e 
t J ' • d’una 
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piccola: congchwoj)© gialla* v 

NutrUéd* i . Compoiizione dMippafft : d£^ tre diffcreori 
colori , ma quali tutti però colobi , ghia j^o più 
-fchia& V ° P& ^cura ^'cort ,v^j. :i diate).; in $ucllv' 
congelati, e diverfe pietre., che ; formi o.o alcune 
dilUnte macchie jdi .color yerde chiaro , : ed alcuni 
rari, e minutiflìmi talchi. . 

Nuiti.^^*: Pezzo^refa ^fragile dal, filoso $ nel jdi.^gv; 
rùtilo efirìe una linea di divertì talchi, che s av- 
vicinano al giallo, con congelazione di minuùffijpi 
crifìalli bianchi r .c di duje l0j:tc .4’;, igipai^g ^ J' u£o 
bianco con vena nera, T altro giallo con linee di 
1 talchi l'opra già meinovativ ^ Gj c ^/* jnuA 

Num. 68^ f Pezzo di compofizipnc G più dpra.clf mar- 
mi noltrali, di color paonazzetto ^ ch,ia|iffirno^oa warj 
diaccj di color bianco *e> qualche; piiputa ma^cl^a 


nera . 


\ s 


r- 




Ndm, 69» Pezzo d ? una cómpofizipnc fomigliante ad* 
i Un' àgata fiorita , < c on diaccj biacchi , e quaLhe 
'epitelio bianco;; oe di color violaceo , fparfo di 
tenute macchie, di .i verde chiaro alf^ forma- 
QWt'à* lajqhii verdi forni, rruìn 'j -jr:o > /> 

Num. 70. Pezzo, dnro u guai meste. ;ii che .il marmo 
^fiòftràléy di rcolor bardiglio t con vene di color 
vene xtiijCAlpr bianco* ^epl una linea ne-' 
*-ra-, *ed altre* veaeqtòfl* fopra tle ; >, f€ ; ic fe- 
conde coverte d 1 alcunfeaHf? i|tó'§ch^f ,.dì up bian- 
^‘^iStuidw? g. ucbnijaitire: ^macoh^ d) c venature sfu- 
'di coluroiqU^nerP^c-'! ( ^ 

Num, 7*» Compcfuioiìg critellizzata di fondo bian- 


«*». '4 «i 


CO, 
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'&> * formata tfi’miinvtf '--frimufltv;, r*:grat?dgi^i$. 

•<li tcrìfoiìti fmmtttiffimv di eodbr. infici, fipncpiù, fi 
’-fnervaai dai fuoco^v arl'o »l* ?nev *. rr:i;. io - S j 
Pezzo .beUiifimo di criftallizza^yoe biaoc* r 
con minuti crifoliti neri, e d’ altra cridalliz^ftp^. 
i»rf di ! < bel I iiffi mo fìcafoi ad i egiad n ti n* ift f fpN 1 i ,rtÌto£ : ^ 
4^iiaridofi> e :iavaranJoG di; pezztiy tutti ck.cqlpr, 
ifcoflb- tdidttigoftov^ «diafani-- ih tìd^irm i j o. r .:J 
Num^.7.3.. -Pezzo idi.' pietrificazione ,di marmo ,raac^ 
chiato di color cenerino , che. &V£BiJp fo* 

verchiameote la forza del fuoco , ha molto perdu- 
to della durezza .BaaOpiidiiafà^ ondi è divenuto 
più tenero de’ marmi noftrali . 

Num. 74. Diverfo impatto di talchi, e diaccj bian- 
chi , con pochillìma porzione di talchi d’ un verde 
chiaro, e qualche minuta criftallizzazione bianca; 
ed il reftante del pezzo è comporto parte di mi- 
nuti criftalli bianchi , e parte di calcinazione. 

Num. 75. Pezzo comporto- di diverfi impatti di dif- 
ferenti colori, fegnato in una parte da una mac- 
chia di pietrificazione gialla , con varie crepature 
. cagionatele dal fuoco, e d’altre macchie , che una 
è formata .da diaccj bianchi , con altre piccole 
macchie giallette, mifle, con minuti criftalli, bian- 
chi, ed una macchia bianca , e minutiffimi punti 
verdi , e da una vena verde chiara , c d’ una li- 
nea di talchi verdi feuri . 

Num. 7d. Pezzo comporto di maggior novero di 
parti di calcinazione , che di parti calcarie , del 
total cT un verde, cangiante Ripieno di minuti tal- 
chi 
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chi fcfcrttthft coti rim macchia,, oltfee dlakttì ; ài 
uh jlèZfco di -marmo bianco,: vergato di linee . ret- 
te ; ed alcune vene di color verde chiaro , ed altit 
purè' ‘di color verde, ma più (curo , c sfumate .di A 
giallo v* - : "•• •• :• *- > <’• - i" 

NufÙ. 77* Belliffijno pezzo campofio di mol ridimi 
Var} -diaccj di' color. qefò , bianco , e rofflccio lpaV- 
lido, con macchie di verde cangiante ;,cd al tré di 
pietrì fìcatiOrie bianca r c varj altri fchcrzi , c|ae loft 
rèndono vaghiamo . wì , ; - ixc> \.. ciprio 

-i.i.tai; oil ni £ri t OLfìLÌ tab ij'cl si s.fiMnridujoy 
o.;.i;t>vib t JR ifte> della CUffe V, sE^-xvl t bb 05 

. •IriP'vi ì;ì !i,m 'ab et i»i uiq 
-rfh d («csib 9 ,iroifi ib o/'jk «u ; t "i . t? / 1 C 1 40 

tjb:vv f o'b ir J» ; ib ■snoiuco £rr.?;'iib.i<j no^ f inj 
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Suol dirfi , chi per molto variar Natura è bella . Il 
'nojìro Vulcarùo riha adottato il fi fie ma: Effe è un* 
buon Mercatante 'dì ha mille galanterie da fpacciare . 
Seguitiamo dunque ad ef aminare la fua Officina , 
e. troveremo * altre pietrificazioni di differenti du- 
rezze , e colori , non molto dijìmili dalle pietre 
Orientali : ma quefie noftre han la fveutura d'effer 
nate in Occidente : Il gufio nnìverfale ama le cofc 
firanìere . lo ne prefento trenta ; e poffo affevera- 
re , che fe non fono dure al pari di quelle de ’ Re- 
gni dell ’ Aurora , fon però al doppio più falde , e 
refiftenti de marmi nofirali , ed cfcono dal bollente 
feno del Vcfuvio, Son di numero 30. 

. C L A S S E VI. 

• F 

♦ , 

Num. i.TJEzzo comporto tutto di parti calcarie , col 

JL fondo color caftagno fcuro , in cui efi- 
ftono varie macchie più chiare , ma dello ftcflò 
colore , con varie vene di pietrificazione bianca. 

Num. 2. Pezzo d’ un belliflìmo fondo, color perfino 
chiaro, con macchie cenerine, e varie linee d’ un 
negro chiaro , e molti altri varj fcbcrzi di Ma- 
tura'. - • 

Num. 3. Pezzo raflbmigliante ad una fpecie di gra- 
nito Orientale di color verde chiaro , con minuti 

l dìac- 
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diaccj qua , e là difperfi , c minuttffime tnacchie 
roflignc. 

Num. 4. Pezzo di durezza mediocre di varj colori, 
c fondo verde chiaro, con qualche minuto diaccio, 
fomigliante ad un diafpro Orientale di venatura 
roflìccia pallida , e macchia rolla , e gialla . 

Num. 5. Pezzo di pietrificazione bianca, con qual- 
che macchia gialla , c varj pori formati in tempo 
della compofizione,raffomigliaate ad un agata bian- 
ca trafparente. 

Num, 6 . Pezzo di durezza maggiore del marmo no* 
Arale , di color d’ olio , raljoiuigliaqte alla pietra 
Orientale , che chiamali giada, o ciacca , con alcune 
macchie bianche, piutrofto ofeure, ed altrf più chia- 
re , formate da diaccj chiari , che tendono al 
bianco. . . 

Num. 7. Pezzd compoflo * interamente di parti di 
calcinazione , più duro al doppio de* marmi no- 
ftrali , di color bienco più bello di qualunque altra 
pietra , di un’ ottimo pulimento criilallino , con 
minute lince nere di zolfo abbruciato. 

Num. 8. Pezzo ripieno di capriccj , e fcherzi di 
Natura , parte del quale è macchiata di color ver- 
de venato , ed altre macchie , fomigliante ad un* 
alabaftro; ed il rimanente d’ un colore, che $ ac- 
coda a un giallo chiaro , c tutto il pezzo forma 
una beiliifima Agata Orientale . 

Num. 9. Pezzo raflbmìgliame ad t^na bdtiffima Ama- 
tila chiara Orientale. 

Num. 10. Pezzo di pietrificazione di parti di vitriuolo 

4 ili 
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di calo* biln*& verdegiame, con quantità di pori , 
e qualche picciola macchia gialla calcinata , che 
efponendofi al fuoco diviene una malfa di calci na- 
zione . 

Num. f*. Pezzo fomrgliante ad una belliffima Agata 
venata bianca, poco diftìmile in durezza dal marma 
noftrale , di color bianco con macchie di color 
cenerino ondate , ed altre minute hianche, e fcherzo 
d’un’ altra macchia dì -diaccio color gialletto , 

Num. 1 1* Pezzo , che rattbmiglia ad un bellifiìma 
diafpra verde di Sicilia , di durezza maggior degli 
altri , d’ un fondo verde chiaro , e d’ impatto di 
gemme, e topazj crifopazj. 

Num. 13. Pezzo , che fembra un bel diafpro Orien- 
tale di pietrificazione di color incarnato , ed altra 
di crittatti nel medefimo congelati , nel quale inol- 
tre vi feorgono minute pietre diverfamente venate* 
d’un color ofeuro , c minute macchie di color più 
chiaro . 

Num. 14. Pezzo compotto d’ una pietrificazione di 
bclliflìino b anco da una parte , poco più ofeuro 
del num. 7. con varie congelazioni di color cene- 
rino-, e venature di color bianco , corrifppndcnte 
a quello del fondo, e minute altre macchie di co- 
lore ofeuro , ond’ è raiTonaigliante ad una bdlilfi- 
ma Agata Orientale. : i 

Num. 15. Pezzo di durezza mediocre, difendo am3- 
tittino , con diverfe macchie di color chiaro , c4 
altre di color più ofeuro . . 

Num. 16. Pezzo di color celefte ofeurp, con una li- .. 

la nea 
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Dea nel mezzo di varia venatura dello fteflb colo*, 
re , ma più ofcuro , ed altre linee di pietrificazio- 
ne bianca . . .. 

Num. 17. Pe2zo di durezza mediocre di color giallo, 
con sfumature dello fteflb colore , ma più chiare , 
cd attraverfate da una vena nera , fomigliante ad 
un'agata Sardonica , di color chiaro , ed adotti-* 
gliandolì , diviene diafano . : v , , i 

Num. 18. Pezzo poco più duro del marmo noftrale, 
e di color celeftc chiaro , con macchie di quando 
in quando , e varie minute vene di color più ofcu-* 
ro, ed una macchia in un lato di calcinazione di 
color di latte , e varj occhj di color un po’ più 
fcuro del- fondo . 

Num. ij>. Compofizione di parti calcarie, con feflu- 
re cagionatele dal 'fuoco, che l’ha refa anche più 
renerà degli altri pezzi , di pietrificazione d* un 
turchino mirto , «ed una macchia di calcinazione 
di color ofcuro . 

* * + 

Num. 20. Pezzo d' una compofizione di varj colori * 
bianchi , feminata di diacci diafani , che contiene 
anche un diverfo comporto di un colore di giada 
piò chiaro del num. 6., e di congelazione » pure di- 
vcrfa dal detto num. , rado migliarne ad uno ala- 
baftro occidentale. 

Num. 21. Pezzo di pietrificazione di color bianco mi- 
rto , con congelazione di color giallctto chiaro , e 
vene fcure , fomigliante ad una bellilfitna agita 
orientale, venato di congelazione zafferanata.. 

Num. 22. Pezzo che raflembra un\agata orientale 

c i egua- 
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eguale in durezza al marmo noftrale , di due dif- 
ferenti colori, bianco , cd il fondo cenerino chia- 
ro , con minute macchie nere . > . - r 

Num. 23. Pezzo di color più feuro del num. infor- 
mato di vai) ftrati di pietrificazione branca -, con 
linee di color celefte feuro , e d* altri firati , più 
grandi bianchi , ne’ quali fi veggono alcune mac- 
chie in forma d'occhj, contornate di nero . Que- 
fio' pezzo rafiembra molto alle pietre , delle quali 
fe ne formano i carnei -, ed alt’ onici , o fien roc- 
coli orientali per la formazione degli ftrati /' and* 
è éompofio , é pè* campi feuri , e linee bianche I 
chiare , che in- fe còtìtiefie* > * .v: 

Num. 24. Pezzo di color rofiìccio molto chiaro,. eoa 
macchie dello fteflb colore , ma un po’ più feuro, 
cd altre piccole macchie gialle , che fi veggono 
fparfe in varie 'parti del me defimo- pèzzo , che in 
tutto rafToiriiglia ad un’ agata chiazzata orientale, 
crepacciata dal fuoco , ed in durezza corrifpondenie 
al num. 17. 

Num. 25. Pezzo di color rofTeggiante , che deriva 
dalla ruggine di ferro , che in gran còpia fi con- 
tiene in elfo pezzo , feminato di moltiflìme mar- 
caflìte. 

Num. 26. Pezzo di color celefte feuro, ed in alcu- 
ne parti di color celefte chiaro, con minute linee, 
e varie vene dello fteiìb colore , con macchia di 
pietrificazione gialla miita , e di colore feuro ; ei 
è più duro del num. 16. 

Nutn. 27. Pezzo diverta di color bianco venato , con 
- mac- 
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rhacchie gialle; ed altre vene fcirre, e di durezza 
maggiore del num. ai., che fottoponendofi al fuo- 
co diviene calcarlo, ■ *. • , 

Num. 28. Pezzo d' impatto ferrato , il doppio piu 
duro del marmo noltrale , di fondo turchino mi T 
fto vergato di linee di. pietrificazione di color 
bianco . > ■> • j . t , 

Num. 29. Pezzo di durezza corrifpondente al n. 14’. 
d’ un belliffimo colore celefte chiaro , con sfuma- 
ture di bianco , e minute altre linee di colore , 
che batte al nero.; ' 

Num. 30. Compolìzione di color verde chiaro , ver- 
gato di linee feure con una macchia di color caf- 
fè , e minute raarcallìte di (lagno , rafibmigliante 
ad un bei li (fimo dia fpro verde Orientale , 

. 'tu • Fine della elafi Vi. F.' 
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Qualora ferve full' ardente fiamma ricolmo V dfo , forza 
è , che alfine gorgogli , e riverfando fpumeggi . Bolle 
pur troppo fovente il noftro Vulcano ; ed eccone 
qui le fue fpume . Sono molte J 'corie , che con fom - ' 
ma fatica , c {lanche zza ho potuto rinvenir di più 
forte ; e quefia varietà appunto fa diftinguere i di 
•verfi componenti Minerali , e le differenti maniere '• 
di causazione . Quella fluida Muffa infocata , che 
f corre gì ufo dall ' alto , vaji qnafi depurando nel fufl 
cammino , e rigetta , a lafcia al di fopra quejle 
variate Jìiume , càe quivi fono in numero di 47. 

t • t 

CLASSE VII. 

V, . G 

. > ' . 

Nutn. 1, O Puma di color cenerino , con fobbollj- 
- turc di fuoco, attraverfato da moki fila- 

menti vetrificati di color nero , e lucente , con 
quantità di criiialli abbruciati. 

Num. 2. Spuma più dura del num. 1. di color rofib 
pallido , con parti dello Hello colore più chiaro , 

« qualche crifolito nero , ed un’ ammalio di pie- 
•trozze in elTo radunate , e minute fobbollkure . 

Nam. 3. Altro pezzo di fpurna di color caffè , c<m 
colori fu pei fidali verde » e giallo ; ed elteado ca- 
duto , e rimalo in fituazipne perpendicolare , ri- 
cevè varie forme piramidali . -, . 

Nutn. 
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*Num. 4. Vezzo di lavi fpugnofa , con quantità dt 
fobbolliture , e filamenti di criftallizzazione bianca, 
nn non arrivata a perfezionarli , come un un àU j 
* tro lato , dove ellendofi perfettamente ciiftallizza- 
ta, fi è refa diafana; 

Num. 5. Spuma fpugnofa , • e leggiera , abbruciata 
i dalla quantità del fuoco y con qualche, piccola fa- 
rina di vetrificazione . * * s .‘» '• > 

Num. 6. Lava ruttica, di color cenerino' feuro , con 
quantità di criftalli , nella quale fi vede la diffe- 
renza , che parta tra la parte rozza , e la pulita , 
«(Tendo quefto pezzo comporto di parti, di varie 
forme vetrificate di color nero , pulite natural- 
mente , come fe foflèr pulite per mezzo deli* 
arte • * 

Num. 7. Pezzo di lava fpugnofa , ripiena di fobbol- 
liture di fuoco , di color Squali nero , con quan- 
tità di enfiarti bianchi di forma lunga , e al di 
’fopra della fpuma , una patina vetrificata di color 
-ofouro , ed altre gialle , formate anch’cffe da parti 
di vetrificazione .. 

Num. 8. Ammalio comporto d* una materia affai fra- 
- gilè poiché eflèndo Aito battuto , ed innaffiato 
da molte piogge, e quindi efporto a varj gradi di 
Sole f han cominciato a rilafciarfi quelle minute 
particelle arenofe , che in fe contiene ; cerne pur 
‘dentro diserto apparifeon molte, crifolite . di varie.* 
-forme P-: ’ ; ? * - , • 

Num. 9. Spuma: al dì fopra fpugnofa , con quantità 
di crifoliti neri, e fpume di varj colori, con una 

fpe- 
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fpecie di «olfò, 'ed tìn’ imballo di forra nell’' altro 


. 1-1 u i 


* tStó ’ di'- cfoiéi“ !i <jifetìr0 y u 1 ui0: ; r^- 1 .b 

Nudi. io. Pe2zé- r ‘di ; lpii#a :;; di -còlèìf fobiigliàn'tfe ; a 
^ttellà 'dcr r fe¥fcy ,♦ tu tt a ,; 1 H pfe te* * tìf To bbo 1 1 i tin^e : J e 
Vói j‘ talchi, ^'ché^la. trapàlfàhó 'da :c ilnir p^ai té àU’ 

• altra i e'dfteH’i -forcano V«irj -fcherzi ^ tanto nella 
parte al di dentro . quanto nella parte® a! :, dT'fùbri , 

Nurfcp fi? Spoma' è'otv J qó‘!Ìntìfb' n di J zplfr ^Lbfufciati 
•' aféne minfctd gialle , ’ed aRffelàW^^e^jiltìte -dri- 
folito 1 'àbbruciatò , di va rie -facce , iftlla parte ft- 
- pcrioré «ì-’« ’ n *’> ^ r. rrm,«i . nJA. 

Num. *it Sputai -die C o!or feflo : Hplenà’ d! mintìfe 
parti , ed altre più groffe a gu i fó -di marcaflfte 
•di z«lfo abbruciato , cofi grari'yùarith'à di fobbdl-^ 
fiturev > '' r , “ ■’ u ^ 


lo.o j 


Num. 13. Pèztd di fpuma di tdfer : féfràgftio(b-',«rf- 
• 'pibna^di- ‘fdbbollituré , -e'- gl òffifllrrìi 1 dtifolM !£ netr di 
• varie forme'!' e facce' d tta fighi afi ^ofl r 'tfda i; eoWffli 
di- fa lina zio né sfumata di ’gSalTÓI. ‘ r ' 

Num. 14. Pezzo rotondo pòtftrtb 1 fuori' 'dall’ efdzfobb 
•occorfa bel , *né] quttf'incendiò fe nd'^idélró'^ 
‘iftdlti 'feltri pdstzf • 'di' ^lifferéétf forme v, . : (^uèft ! ó lf: è 
comporto di due differenti impartì- ‘dii -filetti c fó* 
quali quello, che : refìb cfallapiartc 7 di'fubri ’ 3 fo^ 
rofo , di fondo nero , e Contiene rtìolfi- cfiftalli 
'bianchi -Imperfetti!'; : e W’ altro ‘è ; im comporto' di 
minuti ilìrh j r éfiH ài I i ^ bbr ilei àlP^e ^ 3 i , aiterà’ ftetf'. r 
Num. ttj, Spuma di- còlbr ; rtefo- : , ;T < 5 t ^ripiéìij tJ df - 
fobbolliture , con quantità di'ctìfìaHi di cfcftrtìe’ di- 
vede ^ c minuti crifoliti verdi , e una patito r ' di 

K color 
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color pignola chiarp dalla parte di fpori . . 

Num. 1 6. Pezzo comporto timo diparti di Amm ve- 
trificata., tra le quali fe. B^prefent*- alia vitti al- ; 
.. cuna piccola particella diafana , con molti diverfl 
crirtalli di fot me differenti ,. ed in Un -lato del 
medelìmo s offerva qualche picciola porzione di 

. up *!. IL « - i. 

Nu ^ 1 7v Pezzo di {puma dà color giallo con qua W 
'.p he c ri lo] ito abbruciato , e pori aperti grandi , prò- 
.dotti dal fuoco ^ d’ una fragililììma compofizione. 
Num. 18. Spuma leggiera di color giallo chiaro, 'con 
3 q^[Uità^di ^cnfoliti divertì, fobboliiture ■ e minuta 

. .;à •• ù V *» ... 

Npmij f5>. u Pez^o comporto parte di fermentazione di 
color verde , e parte turchina , e di fchiume gial- 
con -quelli djtfereuza , erbe quelle fono di par- 1 , 
là calcane , e, la malfa . ve. de , e turchina . è: di 
sparti di ^_mp .^vetrificale^,. nella di cui parte della 
fpuma etìrte una porzione, di materia terrea , che 
ralfoniigiia al lapislazzoli. , 

Num. ao. Spuma di color caffè,, con fobboliiture, e 
minute ori foli te , tuua circondata d’ una tinta ver- 
de fu perirci ale . :v . j:; , 

Num, ai. Pezzo rarilHmo di lava fpugnofa , ripiena 
di crilbliti neri, e grandiiììma quantità di congela- 
zioni di fìat a meniti * che fctpbrano aUbaftro , con 
vene bianche, ed .altre jdi cplor cotognino,, 

Num, £2- Pezzo particolare , di. , color caffè chiaro , 
fpvmioìo > t e tutto ripieno di minuti talchi color 
d'oro, i , f ;; ... 

- , ; Num. 
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Num. 23. Schiuma leggiera, ripièna di fobbolHture , : 
e feminata di minutiflìrni crifoliti-, * ' "fo 

Num. 24. Schiuma di color nero , tutta ripiena di 
pori formati dalla ttelTa violenta del fuoco , con 
crittalli fcuri, e crifoliti neri fpezzati, ed una t$* 
nuc vernice fuperficiaìe verde chiara, e bianca.* ■- 
Num. 25. Schiuma vetrificata di color nero , pienifi- 
fima di pori , fpugnofa , con varie forme di di** 
verfe piramidi, e fottiliflìma patina di color brop* 
tino . 

Num. 26. Schiuma fobbollita di color caffè * coti eff- 
filiti verdi, e coverta nella parte di l'opra d’ prt*^ 
faiinazione congelata ? e principiata quali a cri* 
ftallizzarfi , ’ 

N tim, 27. Schiuma fpugnofa , con fobbolli^ure ,‘coq 
fondo nericcio , ftminata di enfiarti gialli , con 
coverta al di fopra d’ un comporto giallo f c di 
minuti crifoliti rdi varie forme. 


Num. 28. Pezzo di fchiuma di color caffè, di malfa 
leggiera, e porofa, talché fembra una pomice, cop 
minuti crifoliti .; e de' pezzi -della fteffa fchiuma 
fe ne formano le lamie <tell«r.cafèi : ; ’ , *' ' : 

Num. 29, Schiuma di color nero , tutta vetrificata, 
ed impattata ai moltiffimi crittalli abbruciati , con 
fcherzi, che nella parte fuperiore vi fi formano di 
tempo in tempo dalla vetrificazione. 

Num. 30, Pezzo tutto snervato dal fuoco , di color ^ 
cenerino chiaro , ripieno di molti grolB crittalli di 
diverfa forma , t molti minuti crifoliti , c talchi 
gialli. ■ • - -.‘.* 

K 3 Num. . " 
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Nupi. 31. ' Pszzq fpugnjofo ..di color cenerino , più ; 
chiaro del num. 30. , qpn raoltiflìmi criltaili-ìmeglio 
ijeenfervati i che non fono quei del detto num. , 1 
,m3 di forma quadrilatera , c di color criftallino 
.diafano. : ; , ' . • . ' . , j • 

Num. r 33,.;, Spuma del color #>ptgnoIo feuro , con 
.qpa^tità di^fobhollitpre: raiùutc t e piccioli ffimi cri«!< 
iì^lii ; abbru^iatL , . anche.; di .colore o feuro - t ed -una ' 
patina- del colore della ruggine di ferro nella parte 
di fotto , e vai] fcherzi , e fobbolliture nella parte 

j$i ,fop» -, V.Tìfca vr.-3 r:;'!od::-' u.r.ui.Z .>■: -r A 

< 33-/-PeizOjdi/<^iupia , la. . 4 i cui maggior parte 
, ,^ /qua fi vetri fidata , e ^i color di moscone feuro , 
con moltiffimi pori , groffi crifoliti , e minuti frani- 
,me y ntl di [lava gialla , che vi s impalarono dnfie-r >t 
jue, nel .tempo , che era la fpurqa liquefatta ,> e 
jfciolta dal fuoco . > ,-.e S; . :.; r> : u W >;• V' >j 

Num. 34. Pezzo di fpuma fpugnofa , tutto vetrificat 
ro* di.scojor nero, che effèndo rjmafto luogo tem-,Vf 
po nel fpoco dell’ eruzzione , divenne porofo , e 
pjeqo $ fobbolliture e più leggiero per confe-r 
guenza,. degli altri pezzi;; . , , P . ; vi Cì 

Num. 35. Pezzo .di fpuma cacciar© fuori : dal. Vefu-. .4 
vio nel 1779. » di color nero dalla parte di den- 
tro, , e dalla parte di fuori di color più chiaro , 
con minuti criftallf abbruciati .• •„ .0 n: n; - i. 
NumvS^£ ezzo d* fpuma di varj colori, e vetrifi- 
cazione gialla diafana , con varj fcherzi ,, e pori 
formati dalla fermentazione j. ...» -* . j. 

Num. 37. Pezzo di lava nuovamente liquefatta dall* 


A 
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cruZ2Ìont fovraggiuntale , che la refe vetrificata , 
di colon giallo, con crifoliti neri, ed alcune parti 
di color’ ofcuro* con varie fobboliiture e patina 
al di fuori di color giallo , ed altri feherzi formati 
dalla Natura . 

Num. 38. Spuma interamente fpugnofa , e di color 
nero , con colori fuperficiali d’ un giallo chiaro 
nella parte di fopra , e di giallo più ofcuro nella 
parte di fotto , e di varj colori &c. 

Num. 39. Spuma fragile , affatto fpugnofa , di color 
roffo pallido , con colore fuperficiale giallo , e 
verde . 

Num. 40. Schiuma di color roffo , refa interamente 
fpugnofa , e leggiera , raffomigliante ad una radi-; 
ce: delia «formazion del corallo . • \ 

Num. 4H “Pezzo di fchiuma di color roffo chiaro 
e fcuro , nella di cui parte fuperiore vedelì quak 
che porzione di marcante di rame , con altre mi* 
nute congelazioni bianche , e nella inferiore una 
porzione di falinazione verde , e gialla , della quale 
fopravanzano i'ffemplici CQldri, aVendo^quefta per- 
duto la forza fua principale. 

Num. 42. Divetfo pezzo fpugnofo interamente, e di 
color’ ofcuro , con patina al di fopra di colore quali 
di ruggine di ferro , e tutto così ripieno come di 
minuti arbufcellì , che altre erbe non fc gli po- 
trebbero frammettere. 

Num. 43. Schiuma fpugnofa di color bianco , 0 fu 
pomice , che effendo fiata liquefatta , e concotta, 

divenne quali limile ad un Borace porofo . 

. ■ - Num. 
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Num. 44. Pezzo, che eflèndo dito cacciato dali’erur* 
zioni antiche, fu dalie recenti eruzzioni nuovamen- 
te liquefatto , e vetrificato , onde divenne bellifi- 
fimo. 

Num. 45. Pezzo di color pignolo chiaro , di fpugno- 
fo, c fragiliflìmo impatto, e di pefo minore di tutte 
l’ altre fichi urne. 

Num. 46. Pezzo di Cchiuma di color pignolo (curo, 
con minutillìme fiobbolliture, e minuti crifiol iti neri, 
e patina al di fopra d’ un rofio pallido , e gran co- 
pia di grofiìtfimi crifioliti ben conferva», di varie 
forme, e facce diverfe. 

Num. 47. Pezzo gittato dal Vefiuvio nel 1779., d’un 
bclliflìmo ficherzo di pietrificazione , filmile a cui 
non fi ritrova altro pezzo , fiuperando quello in da* 
rezza ogn’ altro pezzo , che abbia formato**}! detto 
Monte ; ed avendo un bel color giallo macchiato 
di color rofio pallido, raflembra appunto un beliif- 
fìmo diafipro di Sicilia. 

• Fine della FU. Clafe O. 
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Ne ha fomminijìrati finora il Vefuvio % con poco gar- 
bo invero , / prodotti delle fue miniere , che con - 
cotti nella vajla officina , e tratti dalle fue vi forre, 
ha rigettati in larga copia all' intorno . Adeffo ci 
porge le produzioni più precife de' fuoì fojfili , in- 
cominciando da' fili. Allorché termina l'ignita erut- 
tazione , e che principia ai impietrirfi la lipuefat' 
fa materia , reflano accefe alcune picciole caverne 
per qualche tempo ; ed in effe dopo ritrovanti varj 
fall , mifchiandofi quei del V efuvio con quelli at- 
tratti a fe dalla terra ; e fono di varie forme , 
qualità , e colori . Alcuni però di quefli , non ben 
forfè compatti , nè appieno perfezionati , fi difciol - 
gono dopo in oli , e in liquori . Il regiflro di que- 
Jìe falinazioni è di numero 28. \ 

C L S S E Vili. 


Num. 1. T)Rimo fale difciolto , comporto di parti 
X fulfurcc , ed altre parti di laledìverfo, 
ma principalmente d' una gran porzione d’ alume 
di rocca , di color rollo pallido : 

Num. 1. Secondo fale difciolto, comporto di piccola 
parte di lave di vitriuolo ; quello fale è comporto 
da’ vapori, che per mezzo della fermenta àone s’ 
alzano dalla lava , e difeioglieudóli formano il fale, 
di cui li parla . 

Num. 
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Num. "3. Terzo fale liquido, di color pii" chiaro del ! 
num. 1., che non avendo ricevuto sì gran copia 1 
di parti di fale, come il detto num., 'è di corpo 
più dillefo , e comporto di parti Ialine divede. 

Num. 4. Quarto fale liquido, più carico di vitriuolo 
del num. a.,- quello, come di corpo denfo, e forte, 
fì'c mantenuto nel fuoco, c ne ufcì il prefcntc 
fale. • * ' ''-'-V 

Num. 5. Quinto fale liquido più fermentato degli al- 
tri , comporto di varj corpi folidi , i quali elleu- 
do {cadì d* umido , hanno prodotto piccola quan- 
tità di liquori . 

Nom. 6 , Serto fale comporto di divedi fall difcioltf, 
di color giallo , e principalmente di zolfo, con po- 
chitfìma quantità di alume di rocca, ed altri fall 
difciolti , i quali formano diverfi colori , foliti a 
produrli dall’ eruzioni . 

Num. 7. Settimo fale difciolto, poco differente dal 
num: 3. ma di corpo pip perfetto , avendo rice- 
vuto maggior fuoco . 

Num. 8..,Sale difciolto, quafi corrifpondepts., al num. 
1., di fo,rza .però maggipre del detto num. Quello * 
fate mifchmd cbn parti mercuriali , diviene , dirò 
amalgamato, e come, una fpecie di calcinazione. ‘ 

Num. j>. Sale fermentato di color verdd , e giallo , 
folito a ritrovarli dopo fatte l'eruzzioni. . ‘ ‘ :'*■ 

Num. io. Saie rartomigliante al nortrale , forfhato di 
Jallre piane, e fonili , ritrovato attaccato alla là- 
mia delle grotte , formate dall' eruzzioue delf anno 
1767. . ' ' K i: ' J ' ' 

Num.* 
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Ntun. ir. Sale pietrificato, <be partecipa? del notaci 
le, ma più purificato, e ó’ui} ; cpbr^bwjco^m^^iuf- 
reote dal colore di quello. * MrT 

Num. ta.r Salt fermentato di 'Co|of; verde , e bianco,* 
efiftente fopra minuti, pezzi di lave fpumofe., 

Num. 13. Sale fermentato *di, color, yc,rde_, e bianco, 
comporto di varie pietre di falq ,,di viuiuoio , ed 
• altri {ali. <•: ;*> - . q .. . .,-,.14 

Num. 14. Pezzo di fpuma falina di color giallo , e 
fpugnofa , che e (Tendo (tata dibattuta dall’ acqua , 
perduta la fortanza , ha ritenuto (blamente la tinta 
-de’ Tali, ond’ è comporta * . . • ~ v 

Num. 15. Tre pezzi di fale fermentato , di color 
bianco, e feuro, ne’ quali fi po(fono oflervare i 
gradi di accrefeimento del fale , formato , e difpo- 
fto srrguifa di colonna , c di forma ritonda. 

Num. 16. Sale pietrificato, comporto d’ alume, parte 
d’ alume di rocca, e parte di fale noftrale, a ladre 
piane, e mediocremente doppie. 

Num. 17. Pezzo di fchiuma falina di color verde, 
giallo, e bianco, che avendo ricevuto alcune, par* 
tì di vitriuolo nella fua formazione, è divenuto qua- 
li un pezzo intero di fale. 

Num. iS. Sale di color bianco , e fpugnofo , for- 
mato , ed efiftente fopra una fchiuma di lava . 
Num.’. iy. Sale pietrificato, più folido degli altri, di 
color bianco cupo , ralTomigliante a un bel falpi- 
tro , con qualche piccola parte di zolfo abbrucia- 
to , e moitillìma quantità di parti d’ alume di 
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g. à aj- ijiiu-j' 1 — i — .... ii-gaj; a . 

fi f.ta'. . I ■ r J (,1. ’h, ?><■:;. L. 01 

Db^utté'li^cotnbujlhni * tddncendj fon le ceneri V 
ultimo avanzo , che rejla al fondo . U incendio Ve- 
fuviano ha un altro privilegio ; incenerifce , e fe- 
guita ad ardere , r fp^ r è e intanto le ceneri alt 
aria. Ma qoejìa-fua^ cenere appunto , -ficco me non 
è di carbone o di legna , /na d bene di minerà - 
// , é* (// JaJfi , non ha mica la leggerezza della ce- 
nere nojìra ufuale : E ’ gro^z , </nra , ^ bifunta , 
unitamente con quei lapilli , c/ic vanno /eco : La 
cenere caduta più da vicino al Vefuvio è di gra- 
na più grojja ; ma fi ajfottiglia , ed alleggerire , 
quanto più fe n allontana ; e /’ ifiejja degradazio- 
ne è ne' lapilli : ed io so ben per prova, quanto 
fia grave , e pericolofa la pioggia di quefii vicino 
alla bocca eruttante ,preJfo cui mi trovai un gior- 
no nel grandinare di quelli , e mi vidi a mal par- 
tito. Ma ficcome ho fempre prefa confidenza colli 
Montagna , il giorno dopo mi ricondujfi laffufo fran- 
camente , e vidi come una lunga tela bianca dille • 
fa a terra . Un del fecento avria detto , che colla 
cenere fi era fatto il bucato , ed ora fe ne fpande- 
van le tele. M' appreffo, e fcorgo t che tutto quell ’ 
allungato ' biancore era un prodotto di amianto . Ne 
raccolfi quanto potei ; vi tornai il giorno vegnente , 
e ne trovai del nuovo caduto , ma era commifio di 
cenere , talché poco , o niente ne raccolfi . Ecco qui 
dunque f per non mancare a nulla , le cenerini la- 
pilli , e tre forte d amianto , ed un pezxo d'anti- 

• -i ri I 
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m onìo con' porzione di ■lapi&lazfàU .'1* tutti, fato 

mai. 13- ■ ‘ • h u ‘ ' ! ‘ ** 

;i ?•.„.* -v ìVjl II - •„ -, < r i ? . t:u4 

CLASSE IX. 


,^'y.ii. -j’ 


1. 


. . ' . • j 

i". : uriin 
:«j.J • d .: r ti 14 


Nu«y ì./^Enere di grana minuta , cacciata : fuori 
Vj dal Vefuvio in tanta copia nel 17614, 
che per' quella ne offaLò l’aria, e cadde a guifa 
ài pioggia mifta, con divedi lapilli. 

NUm. al Genere bianchiccia con pietruzze nere , e 
' pezzuoti di criftallo di varj colori viftì col micro- 
•feopio . I più fon bianchi , e inferenti , incarto- 
nati in fafletti neri, altri di color dorè , e pochi 
d’ un bel verde, talché formano-, può dirli, mimi- 

*£$' Cenere ’diverfa , 0 GaTpecie di porcellana, 

1 di color giallo, e grana grolla , e fonile , mifta, 

con qualche talco. ‘ • j. 1 

Num. 4^ Cenere , 0 per dir meglio ,. arena di; colo* 
pianalo di. grana più grolTa dell’ altre , - con minuti 
lapilli dello ftelTo colore, minutilfimi talchi gialli , _ 

e minuti crifoliti . , 

Wum. 5. Lapilli bianchi di vane forme , comporti di 
para di pomice legger iflìm a-, diftaccati dalla forza 
! del fuoco dai éorpi più grandi-, a quali erano nel 
feno del Vefuvio attaccati , e portati -fuori dall 

Nam“«. OI LÌpiIlo di_divcrfe forme , e di color rodo, 
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impaftato tutto di fchiume di lava , e minuti cri- 
Coliti neri di facce differenti . 

Num, 7. Lapilli di color giallo, e di facce differenti, 
d’ iropafto fpugnofo ,- eoo quaotjià di crifoliti di 
colo nero, e facce divede, fopra i quali il fuoco 
dirtele una patina fiiperficiale di color giallo . 

Num. 8. Lapilli di color nero di differentiflìme facce, 
che folleyati dn aria dalla eruzione nel -^7^7. a , 
guifa di pioggia cominciarono a cadere nell’ ora di “ 
mezzo, giorno , e non ccfiarouo , fc non vetfo Tore 
5p. I lapilli poi, che caddero nella parte di Por- 
tici } Refioa danno abbaftanza a divedere, che 
> lapilli caduti nella parie più vicina al Vefuvio , 
erano di grofiezza quattro volte maggiore di queir 
li , che li videro nelle parti più dittanti « 

JSIum. 9. Lapillo tutto di calcinazione , comporto di 
parti terree di color bianco, e di figura rotonda, 
radunate, ed unite inficine, nella qual mafia, ri* 
mafia molto tempo nella fua matrice , fi formò 
lina eferefeenza , come fi comprende da alcune pic- 
cole particelle , che hanno cominciato a formarli , 
ed a prendere la figura di pallottole, 

Num. io. Prima formazione di pietra asbefto , 0 fia 
amianto, prodotta dall’eruzione del 1767, Di que- 
lla pietra filata folevanp gli Antichi formarne le tele 
1 jdeftinate a confermare le ceneri de’ corpi dati alle 
i fiamme fui rogo ,, poiché quella tela fi conferva 
lilefa anche nel fuoco , e fi mantiene Tempre nel 
fuo naturale ftato, e candore, 

Num. 1 x. Altra ipecie d’ amianto , ritrovata il giorno 

do- 
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dopo, che fi coffe (jtjeìta già accennata nei num. 
9., c che retto coverta dalla cenere caduta in gran- . 
diflima copia iq quel ftto , dove fi formò il detto .. 
amianto , onde con gran fatica fe ne potè racco- 
gliere qualche piccola porzione in polvere. 

Nutn. 1 2. Terza fpecie d’amianto di color verdecu- 
po , con moltilììmi filamenti lunghi feparati, e moi* 
ti altri uniti infieme. 

Num. 13. Pezzo d’ antimonio , che , avendo fortèrto 
fuoco fovrabbondante , perdè le parti cflenziali de* 
corpi , non efiendovi rimafto altro , che una parte 
di talchi sfogliati di color rodo mirto . Nel mez- 
zo di quefto pezzo efitte una porzione di lapisiaz- 
zali , con parte di pietrificazione bianca , e piccole 
macchie di ruggine di ferro.. 

Fine della Clajfe IX. 1. * 
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impaflàto tutto di fchiumc di lava , c minuti cri- 
foliti neri di facce differenti. 

Num. 7. Lapilli di color giallo, e di facce differenti, 
d’ impafio fpugnofo eoa quanta di crifohti di 
colo nero, e facce diverfe, fopra i quali il fuoco 
dirtele una patina fuperficiale di color giallo . 

Num- 8. Lapilli di color nero di differentiflìme facce, 
che fojlevatbin aria dalla eruzione nel +767. a , 
guifa di pioggia cominciarono a cadere nell’ ora di * 
mezzo giorno, e non ceffarooo , fe non vetfo Tore 
qp. J[ lapilli poi, che caddero nella parte di Por- 
tici | Reflua danno abbartanza a di vedere, che 
i lapilli caduti nella parte più vicina al Vefuviq , 
erano di grofiezza quattro volte maggiore di queir 
li , che lì videro nelle parti più dittanti » 

J^um. 9. Lapillo tutto di calcinazione , comporto di 
parti terree di color bianco, e di figura rotonda, 
radunate , ed unite infieme , nella qual malfa , ri* 

, mafia molto tempo nella fua matrice , fi formò 
una eferefeenza , come fi comprende da alcune pic- 
cole particelle, che hanno cominciato a formarli, 
ed a prendere la figura di pallottole , 

Num. io. Prima formazione di pietra asberto , 0 fia 
amianto, prodotta dall’ eruzione del 1767. Di que- 
lla pietra filata fole vano gli Antichi formarne le tele 
t deflinate a confervare le ceneri de’ corpi dati alle 
ì fiamme fui rogo., poiché quefta tela fi conferva 
illefa anche nel fuoco , e n mantiene Tempre nei 
fuo naturale flato, e candore, 

Num. ix. Altri fpecie d’ amianto , ritrovata il giorno 

do- 
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dopo, che fi coffe tjuella già accennata nel num. 
5., c che reftò coverta dalla cenere caduta in gran- 
diffirna copia io quel (ito , dove fi formò il detto .. 
amianto , onde con gran fatica fe ne potè racco- 
gliere qualche piccola porzione in polvere. 

Nutn. 12. Terza fpccie d’amianto di color verdecu- 
po , con moltiiììmi filamenti lunghi fcparati, e moif 
ti altri uniti infieme. 

Num. 1 3. Pezzo d’ antimonio , che , avendo fofferto 
fuoco fovrabbondante , perdè le parti efienziali de 
corpi , non efiendovi rimafto altro , che una parte 
di talchi sfogliati di color rodo mifto . Nel mez- 
zo di quefto pezzo efifie una porzione di lapislaz- 
zali , con parte di pietrificazione bianca , e piccole 

macchie di ruggine di ferro , 

* 

Fine della Clajfe IX. 1 . < 





.-v i. 


*■ : 


» r 



Digitized by Google 


( 

\ 


83 } 


I "! H '«■ L«i ! WJ!"lf,l I Jffl" ! . J 4JLL ■ -OJi 

• ' L • • • ’ ’ ' •>*. *. ; „ j , . t ■< , . i 

Stanco certamente dall' aggirarmi pel Monte y ma non 
fazio ancora , ben conofco , cÀe w<z/ flo/z v’ Ao per- 
duti i miei pajfi . Siccome tutto il mio impegno fi 
è di non lafciar minuzia indietro fpettante alla 
confiderata Montagna , perciò quivi efpongo le fuc 
pomici , diverfe alquanto da quelle , che ritrovanfi 
. alla Marina , Inaridite , e concotte , <r talora tra - 
forate dal fuoco , fon dalla veemenza di quefio git- 
tate poi fuori. Son di num . 8. 

CLASSE X. 

. k. . : ; 

Num. x.TJRimo pezzo di pomice di color cenerino 
JL fcuro , e di parte tutta fpugnofa , con 
varie calcinazioni , e qualche criftallo , porzione di 
foglie di talchi neri , e talchi dello ftelTo colore , 
il doppio più pefante della pomice marina. 

Num. a. Pomice tutta fpumofa f e più leggiera <lcl 
num. i. di color bianco , e fcuro , con fobbollitu- 
re, e molti criftalli bianchi , e qualche crifolito 
verde . 

Num. 3. Pomice fpugnofa , e leggiera di colore ar- 
gentino , divenuta viepiù porofa per il fuoco vio- 
lente fofferto . 

Num. 4. Pezzo di pomice di formazione diverfa , fpu- 
molà , c leggiera , di color cenerino fcuro , con 
«'V- o quan- 
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quantità di orili., Ili bianchi, la maggior' parte <fc*' 
quali fono abbruciati . t ..... 

Num. 5. Pomice interamente fpùgnofa ,c concotta di 

color giallo . 

Num. 6 . Pomice di color rodo pallido, porofa , e con- 
cotta dal fuoco . 

Num. 7. Pomice di color ofcuro,, con varie fermen- 
tazioni , ed una parte fpugnofa fparfa di crifoliti ^ 
e * criftalli bianchi , che il fuoco cominciò a calci- 
nare . . , 

Nnm. 8. Diverfa fermentazione d una pomice parte 
fpumofa, di color. giallo cupo , e di durezza mag- 
giore del num. 7., con minute pietruzze bianche, 
e minuti talchi . 

Fine delld ClaJJe X, K, ■ 
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Qjiefta Clajfe comprende altre varie fpumc , e /ali 
fermentati , ed efifienti J 'opra varie fpumc di lave ^ 
c molti altri J ali pietrificati: e fono num. 16. 

C L A S S E XI 

L. 

Nom. i. Q» Puma di lava coverta di due differenti 
^ Tali , uno verde formato di parti di vi- 
triuolo , e l’altro bianco , fubbollito dal fuoco. 

Num. 2. Spuma di color pignolo f tutta di parti fpu- 
gnofe , coverta d’ un fale bianco , e qualche pic- 
cola macchia verde, fattale dall’eruzione. 

Num. 3. Spuma di color differente , coverta d’ un 
fale diverfo dal num. 1. , colando di diverfe fer- 
mentazioni di color verde piu fcarico del detto 
num. 2. , con quakhc piccola porzione di materia 
falina bianca . 

Num. 4. Diverfa compofizione di fpuma di color pi- 
gnolo feuro , ripiena di fobbolliture , coverta da 
un’ ammalio di materia falina pietrificata. 

Num. 5. Spuma di color nero, d’ una belliffìma com- 
pofizione di fale, un pezzo della quale, efilìente in 
un lato di detta mafia, mantiene un color bianco 
sfumato di color verde , ed un altro color verde 
fiorito , componenti inficine un belliflìmo fcjjer- 
zo . 

Num. 
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Num. 6 . Spuma di colar caffè, con quantità di efi- 
foliti neri, e minutiilìme fobbolliture , c belliffimo 
fcherzo di urta fermentazione bianca di diverft fa- ; 
li, ed altro di color verde chiaro, c qualche porr 
zione cella parte interna di compoiizione falina 
gialla. 

Num. 7. Spuma di fermentazione bianca , comporta,’ 
di fale nolìrale , con altre fermentazioni del coloc 
di ruggine di ferro. - 

Num. 8. Spuma di due faltnazioni diverte , che fo- 
' no le principali , una verde , e f altra bianca f 
le quali fono d’ una fermentazione più forte , e 
più loda del corpo principale , con qualche altri .. 
minutifììma parte di falinazione gialla. 

Num. 9. Spuma di color rollò pallido, c di fermen- 
tazione tenera, dalla quale, polla in infufione , fc 
ne ritraile una porzione di fale liquido. 

Num. 10. Pezzo di lava di color caffè , con quan- 
tità di crifoliti , coverta al di fopra d’ una fermen- 
tazione di fale bianco , ed una piccola porzione 
verde . 

Num. 11. Spuma compofta d’ alcune parti di fbftan- 
za falina , e parti ferruginofe , di color nero . 

Num. 12. Schiuma di color rolfo, formata da alcu- 
ne parti di rame , coverta intorno d’una compo- 
fizione falina , parte bianca , e parte verde . * 

Num. i^Schiuma di lava di color roffo pallido, eoa 
minuti crifoliti neri, ed un gran corpo nella par- 
te di fopra , comporto d’ una fermentazione di 
fchiuma di fale bianco , e verde , e di qualche 

Mi pic- 
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pkciola parte di fale , vitriuolo , e d’altro forni- ; 
gitante al -comune . *• 

Num. 1-4. Spuma di lava, la maggior parte fpugno- 
fa , di molti crifoliti , con patina fuperhciale cal- 
cinata,- ed una falinazione di color verde, forma- 
ta anche da parti minerali di rame . 

N«nr.dar5^ Tre pezzi di fchiuma. di' lava , differenti 
:®èlla compofizione , t ne* .colori , il primo com- 
pofto di parti di vitriuolo , con colore bellillìmo 
-vérde ■; ,il fecondo meno abbondante di parti di s 
, vitriuolo, e di color più -chiaro; il ; terzo finalmente 
^comporto di qualche porzione di Tale marino . 

Num, ró.v! Quattro pezzi compofti , parte d’allume 
di rocca, e parte di fale marino eli cojor bianco, 
-con qualche piccola sfumatura di color* rpffigno ' 
ip^llido, ma tutti di forma differente, *. . 

. .z» 

• ì : -p :■ line della Clajfe XI. L. 
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Siccome non manca al Vefuvio la Jua calcara , cosi 
effo quivi prefcnta i diverfi compojli delle parti 
calcarie , e delle calcinazioni , donde fono formati 
i ghiacci- prodotti dalia Montagna , e fono num- 7. : 

CLASS ' e XII. ' r ' : ; 



Num- 1. T) Rimo pezzo di ghiaccio- di mafia cal- 
JL caria, comporto tutto di minuti fram- 
menti di varie forme e trafparenti , di color bian- 
co pallido. 

Num. 2. Compofìzione di ghiaccio la maggior parte 
calcinato , compofto tutto di minuti frammenti di 
varie forme , con alcuni diaccj bianchi diafani , 
d’ impatto fragile, e di color cenerino chiaro. 

Num. j. Pezzo fpugnofo, compofto di* parti calcarie 
di color gialletto chiaro , con diverfa congelazio- 
ne , pochiflimo diafana. 

Num. 4. Pezzo compofto tutto di parti di calcinazione 
di varie foglie , e di color d’ amatifta cupo con 
diverfi altri colori, 

Num. 5. Diverfa compofìzione di ghiaccio , di con- 
gelazione f e durezza differente , di formma irre- 
golare , e varia , con un impafto al di fotto di 
minuti crifoliti , e diverfi talchi , i quali corpi 
trtttt} furono dal fuoco quali calcinati. 

Num. 
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Notti. 6 . Diverte compoflzioni di differenti ghiaccj 
pietrificati, con varie congelazioni confai n. 4 . , e 
minwiffime calcinazioni formate in maggior copia 
di parti calcarie., che di calcinazione , e d’un im- 
patto ferrato. 

Num. 7. Diverte pezzo compofto di minuti frantu- 
mi di ghiaccj, di forma differente dal num. 1. con- 
gelati, e d’un impatto forte* con minutiilìmi pori 
aperti* lafaati dagl’ impatti di detti ghiaccj, effon- 
do quelli tutù di forma irregolare, e difeguale. 

fine della Clàffe Xll, M. 
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Non è fola la Numidia , e la Libia a produrre il bel 
Granito , eh' ha forfè il primo pofto fra' marmi. An- 
che il Vefuvìo ci porge te produzioni del fuo par- 
ticolare Granito , e che fono /peci e di prodotti 
differenti • • . . 

CLASSE XIII. 

N. 

Num. i.T)Ezzo di Granito, comporto di maggior 
numero di parti di calcinazione , che 
di vetriticazione , di color giallo , con quantità di 
differenti crirtalli , de'qoali alcuni fono coloriti di 
parti di ruggine di ferro, e parti diafane, con mi* 
nute macchie nere, e minute altre roffe. 

Num. 2. Pezzo di calcinazione bianca , o li a criffai- 
lizzazione bianca ralfomigliante ad un belliffimo gra- 
nito Orientale , comporto di minutiflimi crifoliti 
neri , enfiarti abbruciati , e qualche talco nero , li 
quali corpi fono quali calcinati dal fuoco ecceffi- 
vo fofferto, con alcune macchie gialle, e roffe. 

Num. 3. Pezzo diverfo di comportatone differente 
dal num. 1. tanto per ragione de' crirtalli, i quali . 
non avendo fofferto fuoco più del dovere fi fono 
confervati più diafani di quello del num. 1. , con 
quantità di macchie nere , quanto anche per la 
compofizione , cullando quello pezzo di differenti 
- . mar- 
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matcafllte di ferro , di figure diflìmili , con varj 
fcherzi prodotti da un colore rollo , formato da 
i, qualche eriftallo^ elle offendo fiato invertito da £ar» „ 
ti metalliche, da quelle riceve un tal colore- 
Num. 4. Pezzo raffomigliante ad ,un bellillìmo gra- 
nito orientale di ^pietrificazione gialla , di maggior «. 
durezza di tutti gli altri , con quantità di foglie di 
talchi neri . 

Num. 5. Pezzo di granito d* impaflo verde feuro , 
con quantità di varj talchi sfogliati , e crifialli al- 
tri abbruciati , altri meglio confervati , coloriti d’ 
una tinta ro (lìcci a , con qualche particella di color 
giallo , i quali colori furongli impreflì dalle parti 
minerali , dal che fi arguifee , in qual maniera fi 
formino le pietre orientali di divertì colori, cioè, 
ricevendo quefte in fe fleffe particelle di differen- 
ti minerali , e quindi s’ imbevono di differenti co- 
lori. 

Num. 6- Pezzo di granito raffomigliante ad un gra- 
nito bianco , e nero orientale , refo fragile dal fuo- 
co , molto diverfo dal pezzo gii accennato avanti, 
effendo quello tutto formato di critìallizzazione 
- bianca , ripiena di minuti crifoliti neri di diverfe 
forme 1* uno dall’ altro, ma però tutti di figura 
lunga a guifa di colonne ottangolari . 

Num. 7. Pezzo di granito di due corpi varj , con 
una malfa dalla parte di fopra di talchi neri , di 
foglia gialla , e parte di calcinazione di color gal- 
letto , e dalla parte di fotto un pezzo di granito 
roflo mirto di bianco , e nero , con una linea del- 
U medefìmi talchi già detti . Num. 
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Num: 8. Pezzo più duro del num. 4. di pietrifica» - 
zione d’ un belliffimo granito , di color roflò pal- 
lido , con minutiflìmi talchi neri . 1 

Num. 9. Pezzo di vario impatto differente dal nunt 
8. compofto di qualche crift allo giallo, talchi neri, 
ed alcune piccole arene rotte. 

, » 

Fine della QlaJJc X 1 JL JVj 
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In quefia ClaJJe fi regifirano le -diverfe compofizionì 
di Mlchi j, V le foglie , onde cjfi fi formano : e /o/jo ; . 
(n numero fii 23. • •. . . 

• - ; : . » j 

CLASSE XIV. 

.vi .mz -\.'o ìv.-a v v ; i 

o. 

Num. 1. T)Ezzo comporto di parti calcarle di fon- 
JL do verde , con talchi nè calcarj , nè 
vetrificati , e foglie diverfe , che formano tra loro 
varie compofizionì rilucenti . 

Num. 2. Pezzo di fondo veide , comporto di talchi 
di color d’olio , e foglie grandiffime . 

Num. 3. Ammalio di talchi , e minuti crirtalli bian* 
chi , verdi , e neri , con grandiffima quantità di 
crifoliti neri, ed altri verdi. Or quelli talchi, dal- 
la parte della fpuma fuervati dai fuoco, fono di- 
venuti fragili . 

Num. 4. Pezzo comporto di minutifiìmi talchi di co- 
lor verde fcuro , e rnoltiflìmi minuti enfiarti di co- 
lor verde fcuro, tutti di forme differenti , e varj 
altri fcherzi . 

Num. 5. Pezzo di pietrificazione di talchi di figura 
diverfa dagli altri , con foglie de’ medefimi talchi , 
di color verde, di mediocre grandezza, e quantità 
di ghiaccj chiari , e feuri . 

Num c *tf. Pezzo d’ imparto fégato, e di durezza mag- 

gio- 
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giore degli altri , comparto di parti ferruginofe , e 
di -■ qualche: parte fulfur 4 a , .con minuti talchi di co- 
lor giallo cupo.' ■:!'-) ; i *• ? f : : , 

Num. 7. Pezzo , con qualche porzione di parti cal- 
carie , comporto di talchi d; ,o!or verde , e gran- 
diflima quantità tii foghe, grandi . , .. 

Num. 8. Pezzo comporto di due impartì .^.formato 
l’uno di talchiiverdi , le di molte diftin.te, foglie, e 
1’ altro formato di foglie grandi di talchi gialli., 
sfumati di bianco , coà qualche pietrificazione di 
minute gemme. . « . • i ; • .. . . 

Num. p. Pezzo fragile comporto di parti di calcina- 
zioni , e di talchi di colore argentino, e foglie, con 
altra comportatone dalla parte di fotto, con qualche 
porzione di parti di ruggine d; ferro , ed alcune 
linee formate da’ medefimi, -talchi. . . . A 

Num. io. Pezzo comporto di minuti frammenti di 
crifoliti verdi , e talchi neri , e gran quantità di 
foglie grandi del medefimo colore , refo così fra- 
gile dal fuoco , onde al femplice tocco fe ne va 
in frantumi . 

Num. 11. Pezzo di due compofizioni differenti , ripie-' 
no di quantità di talchi di color verde chiaro , e 
foglie diritte , nella parte di fopra , e nella parte 
di fotto formato d’ un comporto di talchi neri, con 
qualche linea di parti di calcinazione. 

Num. 12. Pezzo comporto di sdiverrt talchi di color , 
giallo cupo, e grandiflìme foglie porte l’una fopra 
l’altra, colla parte di fotto di color verde, ripiena 
di minutiflimi talchi dello fieffo colore. 

N a Num* 
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Num. 13. Pezzo ripieno nella parte di (opra dimoi- 
ti, e varj talchi verdi, differenti dal num. 8., ed 
altri gialli , e qualche criftallo giallo ; e nella par- 
te di folto di talchi neri di forma lunga . 

Num. x 4. Comporto di talchi d’ un color verde cu- 
po , con macchie di pietrificazione gialle , ed altri 
talchi verdi più chiari , ed altri minuriffimi anche 
verdi , ma ancor più chiari degli altri elìdenti da 
un lato. 

Num. 15. Pezzo comporto di pietrificazione di varj 

# colori, con talchi verdi di color chiaro , d’altre 
pietrificazioni bianche , con ghiaccj gialli , ed una 
•crifiallizzazionc di color giallo; e quello pezzo aven- 
do fofferto fuoco eccelGvo , nella parte inferiore fi 
è quali calcinato. 

Num. 16 . Pezzo comporto di divedi animarti di mi- 
nute vetrificazioni bianche, e quantità di negri tal- 
chi diverfi , di differenti figure , , con varj pori 
•aperti . 

Num. 17. Pezzo comporto di diverfi talchi formati la 
maggior parte a guifa di colonne ottangolari di co- 
hor giallo , che però, fe fi veggono nell’ edere lo- 

. **<*,'* filo naturale. Timbrano neri ; il corpo prin- 
cipale è di color giallo, e di mafia, di calcinazio- 
ne, a riferva de’ talchi, che non poffono calcinarli, 
nè vctrificarfi , 

Num. ! 18. Pezzo di pietrificazione comporto di mol- 
tfifsime foglie grandi di talchi bianchi , e di al- 
tri talchi, tendenti al giallo , d’ un fondo giallo più 
chiaro, e più fermentato del num. 17., e di diffe- 
, . x ren- 
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rentifsirao impatto , in cui efiftono molti ghiaccj 
bianchi midi , con qualche» piccola particella fer- 
ruginofa . 

Num. 19. Pezzo comporto di talchi verdi minudfli- 
mi di diverfa coftruzione, con pietrificazione bian- 
ca , e parte gialla , fegnata di minutiflìme macchie 
nere , di parti di calcinazione , a riferva de’ talchi, 
che nè fi calcinano, nè fi pietrificano. 

Num. 20. Pezzo comporto di tre differenti impartì , 
il primo formato di talchi neri , e ftrati lunghi , 
e minuti crirtalli abbruciati ; il fecondo di pietrifi- 
cazione di color giallo , con talchi verdi ; il terzo 
di talchi color verde più cupo , e di foglie grandi 
di belliflìma confervazione . 

Num. 2 1. Pezzo d’ un fol compoflo di talchi colore 
argentino con quantità di foglie di forma diffe- 
rente , con una piccola porzione di ghinee j di co- 
lor fomigliante ai cenerino , e che fi potfono cal- 
cinare , quando peiò tutto il reftante del pezzo nè 
fi può calcinare, nè vetrificare. 

Num. 22. Pezzo offefo dal fuoco , comporto di varj 
talchi di color verde fcarìco , ed altri neri minu- 
tiflìmi , e di' piccoliflìme arene di vetrificazione 
gialla . 

Num. 23. Pezzo ferrato di varie compofizioni di tal- 
chi diverfi,dt color verde più chiaro del num. 20., 
con diverfe foglie , ed una pìccola porzionè'di ghiae- 
cj vetrificati da una parte, e minuti talchi gialli. 

Fine delta Claffe XIV. O. 
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In quefla nota contcngonfi la varie pietrificazioni , 
e crijialli^zazioni de' gemmamenti di. prima /peata; 
donde ravvi fa fi , come fi formino la loro facce di 
apparenze differenti dal primo loro nafei mento. , e 
come acquifiino diverfi colori dalle parti minerali , 
entro le vifeera della Terra ; e fono . in numero 
di 3* . 

C L A S S E XV. 

, i 

P. 

i ‘ . ... • » 

Num. i.T) Ellifliraa criflallizzazione di gemme di 
1) color giallo , in cui fi fono formati mi- 
nuti topazj, de’ quali altri fono quadrati, ed altri 
hanno la figura di mottàcciuoli , qualora fono pu- 
liti; e fon brillanti , come fe fallerò fatti , e lavorati 
ad arte ; vi fono inoltre nella medefima due bel- 
lifiime gemme di color giacinto crifopa 2 Ìo , delle 
quali la principale ha molte facce d’ attorno , e 
fopra d’ ella fi oflervano molti altri topazj colla 
figura di mottàcciuoli , e diverfe altre figure . La 
detta gemma efifte fopra un impatto di talchi di 
color verde chiaro , ed un’altro impatto pure di 
talchi , ma di color differente , e fotto d’ e(ìa vi 
evvi unValtra pietrificazione de' medefimi: topazj 
non maturi, di color più chiaro, efiftenti nell’.am- 
maffo deferitto. 

Num. a. Ammalio di gemme nafeenti d’ un’ impatto 

fer- 
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ferrato ,• ripieno di minutiflinu topaaj più coloriti 
del n. i. di ligure diverfe , con gran quantità di 
crifìaUi bianchì trafparenti , e talco nero. 

Num. 3. Pezzo d’ingemmamento nafcente, comporto 
di maggior num. degli altri topazj di varie forme, 
e d'un’ altro comporto di enfiarti k bianchi abbru- 
ciati dal fuoco, il qual pezzo nella parte di fotto è 
d’ un colore verde , e bianco - 

Num. 4. Gemmamento nafoente di color topazio cri- 
fopazio, di varie forme, e facce diverfe , con co- 
lori ben confervati ; e quefio pezzo efifie fopra 
una pietrificazione di color cenerino, con macchiò 
gialle vi 

Num. 5. Pezzo di gemmamento nafcente di color 
giacinto , ‘-ripieno di talchi verdi , e gialli di for- 
mazione differente , e che il fuoco fece cambiar 
di- colore . : . . . ; , . . 

Num. 6 . Ammaffo di gemme nafeenti di color di 
topazj spagliarmi , di formazione , e tratteggiamenti 
d;fferemi dagli altri pezzi , con crifiallizzaziene 
chiara, e minutifììmi talchi neri. 

Num. 7. Pezzo fragile, d r una pietrificazione di color 
pialletto , macchiata di minuti nei neri , con to* 
pazj ciifopaz; di formazioni , e facce diverfe , e 
minuti crifoliti verdi, anche nafeenti, ed un altra 
creazione nella parte inferiore di gemme dello « 
fi elfo cclote di quelle, che formano le parti prin- 
cipali del pezzo, ma più perfezionate. 1 . 

Num. 8. Ammaffo di gemme nafeenti efiffente foprf 
- • un 


Digitized by Google 



( ) 

un corpo di talchi verdi , e fcuri di color giallo 
più carico del num. 3., e di formazione diverfa , 
mifta con talchi neri fatti a guifa di colonne lun- 
ghe ; in quello pezzo iftcfio fi veggono in un lato 
altri gemmaraenti di un altro colore di topazj cri* 
fopazj , differente dal colore del primo gerama- 
mento, con facce belliffime. 

Nura. 9. Pezzo di color verde fcurq , con ctiftalliz- 
zazione bianca , impattato di gemme nafcenti mi- 
nutiflìme di color della granata, con le fue facce 
piccole bensì , ma tuttavia diffinte , tra le quali fi 
vede eflervi anche frammifchiati alcuni talchi* 

Num. io. Pezzo di fondo fcuro con irapafto di tal- 
chi , c pietrificazione bianca di groffi criftaUi bian- 
chi di diverfc facce , ammucchiati dal fuoco , ed 
un ammalio di gemme nafcenti di color’ ofcuro f 
che portano la figura come di moftaceiuoli trian- 
golari . 

Num. ir. Pezzo comporto di diverfi animarti di gem- 
me nafcenti, crifoliti neri ben confermati, divarie 
facce , e di molti crifialli bianchi , con altri cri- 
ftaUi in un lato di forme differenti , fomiglian- 
tirtìmi alla granata orientale , e d’ un impafto 
ferrato di crifialli bianchi, e talchi verdi , difteriti 
nella parte di fiotto del pezzo fuddetto. 

Num.* 12* Pezzo formato a colonne lunghe di talchi 
neri, e minuti, altre di talchi verdi, più, c meno 
chiari , con gemmamento ferrato di topazj crifo* 
pazj tutti abbruciati , e di forma guafta . 

Num* 
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Num, tg. Ammaffo di gemme nafcenti di color gial- T * 
la, e facce quafi invi fi bili, con un crifoluo giallo , 
criftalli bianchi , ed alcuni talchi verdi fcuri , e. 
diaccj cenerini. 

Num. 14. Pezzo ripieno di talchi verdi , e zolfo ab- 
bruciato »di belliihmo impatto di gemme nafcenti 
di color giacinto, e faccia triangolare., tra le.-/ 
quali fono fparfi alcuni criOalli bianchi non ma- 
turi , e molti talchi neri. ... . . u if , 

Num. 15. Ammaffo di gemme nafcenti più perfetta 
dell’ altre , con facce ottangolari * cui (fanno 
attaccati criftalli gialli;* e talchi neri, con diverrà ,5 
pietrificazione verde , e bianca. i' ; !0 i 

Num. 16. Pezzo fomigliante ad una fpecie di lava 
di color cenerino, impattato di minuti frammenti 
di crifòliti verdi, nafcenti , e minutifiìmi talchi- • > 
Num. 17. Pezzo gemmato di minuti giacinti nafcenti, 
di color rotto (carico, e di facce così minute, che 
appena fi poffono ravvifare , d’ un impatto fer- 
rato , e femioato di qualche talco. : * .• 

Num. > 1 8. Ammaffo gemmato di crifòliti nafcenti J 
che fembrano nel colore ad un verde d’ olio , di 
facce minutiflime , e la maggior parte triangolari, 
per mezzo delle quali fono fparfi minuti criftalli 
di color rotto pallido', e talchi neri . 

Num. ip- Ammaffo gemmato comporto parte di to- 
pazj gialli nafcenti , che fembrano topazj d’in- 
dia , con quantità di criftalli bianchi , e parte ; 
comporto de’ medefimi topazj, ma più chiari , e 
non maturi. ... 

i/l O Num.. 
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Num. iói Pizzo gemfflato/f-dì- ^iàcintfe 'nafóenri 
bruciati e criftallo (tattico d' un’ ammalio confu- 
fò v talché poco d può. diftinguere la. diverlìtà 
delle facce. 

Num. li. Pezzo refo fràgile dal fuoco. comporto d /* 
etìfelitiM vèrdr-tUtti triangolati e talchi meri-.!, 

Notti.. zi Pèzzo- di- pietri fica iiotie di gemme nafcem? 
tf v impàOato- tutto di topfrzf cfifopazj f tra’ quali 
alcuno ve n’ ha , che fi è ben confettato- v . con 
tino ammalio al di. fopra di minuti talchi verdi, c 
fliètfttici zinne gialla *. . J . . tn'j.’Mt'j 

Nuhsl' iy Pietrificazione di gemmig nafcenti di varia. 

L formazioni! di giacinti, la- quale porta fulla ruota, 
diventa diafana di color fortore fi vede effe# corn^ l 
pòfta di variatiffime formazioni v con imparto di 
criftatli biaflchi, diftcrencilfimc tta- loro in. figura, 
fòprlt- i quali vi ertile-' non fdò' ! uno fchéizor delloi 4 
fteda -gRW nominata gèmttiameme> màrnuu nafci? 
Sdentò eziandìo- di- cri foliti verdi y che cominciano 
a formarli , come li può vedere di fttntamen te v of* 

^ r ed ! efa minando» quella pezza' 1 con di-li- 
^nztt ib egtti faro la ta nei. quale à faci! eofa 
al^tà ii cOnófcetvi la formazione , eT accrefci» 
«feoto delle gemme , vedendoli: chiaramente in 
elfo,, che da parti medefime, unite con altre, c re- 
dfeòn<ò itt'ttiaaiera * che vengono ad uguagliarti alle ' 
■gemme piò- grandi . ' e- » . !•*».,' - 

Ireparto- : di gèmme nafeenti d’ uo color 
-giallo , e di facce minute, e confufe, con diverfe 
criftailizzazi-oni bianche, quantità di talchi uverdfe> 
e -minuti crifoliti gialli. * Num. 
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]SJ*ih|. 35. Pezzo dii compofizione di {[{rame pafcentj, 
nella di cui parre inferiore efirtono altre gemme 
l formate -d$f flette nafceuti , di «color roirq,.'é Fo- ' 
migliami a piccoli giacinti di «colhozione , e fac- ' 
.ce diverfe, mille «con talchi neri, ed altri giacinti 
crifopazj, tra quali alcuni ben confervati di color 
j vivace , e -Facce difuguali ,,e minuti altri .-talchi 
«jMtt » formai- -a -colonne lunghe. 

Num. i6. Pezzo comporto di minuti crifoliti difif* 
reati dal t num. 18. di formazione , e di facce , r 
con grandiflima quantità di talchi verdi, e neri. 

Ritiro.. ,27. Comporto di oiimjtiflìme gemme nafcenti, 
delle quali , eccettuandone alcuni minuti giaci 0- 
, ti;, che prefentano alla villa le di loro 'varie- 
; facce, non fe ne pottono diftinguere le forme , e‘ 
le figure , d’ un’ impatto ferrato , 'ripieno di rai- 
: liuti criflalli concotti , filai fuoco.. . h : .* . - 

Num. 28. Aro matto di penarne nafcenti di bclliflima 
formazione diverfa dall’ altra; quelle ferabrano di 
, color nero , ed attottigliate fopra la Tuqta diven- 
gono di color rotto , talché pajono bell (Tirai gia- 
cimi di diverfe figure di mollacciuoli , delle «quali 
figure non fe n’ è veduta ancora alcuna tra He 
gemme 'Orientali .; in un lato poi.dtl pezzo prin- 
cipale vi «fìtte un altro ammetto di gemme dello 
fletto colore più perfezionate. Con una piccola mac- 
chia di calcinazione . 

Num. zp. Pezzo di pietrificazione di gemme uafeenti 
di diverfi toptzj di color giallo, altri più formati, 

X> 3 ed 





(‘ìoi'-J' 

* « • 

'èd altri piti minuti, con parte di talchi , e patte 
’di piètrificazióne^gialla . ’/ 4 " ; ’ IU • : 

Niim. Pezzo dì ‘talchi vè/dì J ^ gli imi pili Chiari 
"degli altri, con ammalio di topazj di color giallo 
'chiaro, limite a* topazj del F india , ma di color dif- 
ferente dal num. ip. ' - .* - 

Nutrì. * 31 .' Pezza df pietrificazione di gemme ftafceoti 
di color rofliccio pallido , con mimuiflìrne gemme* 
'feriftallizzazione bianca , e talchi neri. 

Num." 32 . Pezzo di minuriflìrno gemmamento di .cri- 
foliri verdi nafcenti di minutiffime facce , con altri 
'criloliti di color più chiaro , ed una.criftallimzio&e- 
‘bianca, ofFefa dal fuoco nella parte *dr fottov 
Nom. 33 . Pezzo di gemme nafcenti di color miTo ; 

' quafi ’ forr.igliante ai rubino , comportò tutto- di 
''Cfirtalli deiló fteffo gemmamento . : : ., * -- 

Kum. . 34 *. Ammaliò di gemme nafcenti di belli ffima 
'formazione , e confervazione , con *'tin* altro- di di-- 
*Ìerfo impattò di giaci n ri drdiverfe facce mifte con 
* xnolriflRtnr l taf!thi .nferr d* una fola ' compofizrone • 

QùefiT £ r i ? ‘lritHno s pezzo dèi Catàlogo delle gemme 
ii nàfcemrÌ i f do- . tri * '• oìu t '.i i.tj*. ... ;:nn 

vi 4àn 'ir;;- r fc'uonj 6 r a» t 
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cn .no 0 , fSLqolbg jsfiqo? :b 'ok, 

* ■ •• -i ‘ . . , *i. 

Seguita il noJLro Monte ad ejjer lapidario , e giojellie-- 
rc : .Ecco m /j^ì altri ingemmamenti da ejfo pro- 
dotti , co//<? var/c loro formazioni , e colorile cri- 
JìaUizzazione . 1 pezzi deferitti in qucjìa ClaJJc 
fono funili a quelli notati qui f opra alla lettene/ 
P. , ma vi pajfa quejìo divario ,, che quelli fono- 
compojli di gemme nafeenti , e quejìi di gemme 
formate : E fono di numero. 8o. 

/ * : i : 1 *!■■'. .li ■ I »*. ili ; • - * 

• ir. CLASS E XVLJ.i 1* , H** r* 

: . - - r r «« 

i • i r ». * ' ' ] - O. 3C< » « v - _ » ìj 1 * 1 -' i 

> j 

« Q.. .ni yioy- 

• tilt'- ti.it .'i-itcjij { s 9<j ib iji.-i 

N Um. r. Pezzo gemmato , comporto di bellif- 
fimi giacinti di faccia quadrangolare , e -co- 
lor rodò di topazj grifopazj- , calciai neri , ed un 
pezzo di crirtallo bianco , e nella parte di- fotte 
comporto' di gemme di facce rotte'. Quefto pezzo» 
fi è ben confervàto tanto riguardo alle gemme , 
quanto alla pietrificazione'. u - r tu.». 

Num. 2 . Pezzo di geminamente formato di graodif- 
fimi crifoliti verdi fpezzati , con un pezzo nella 
parte fuperiore di lava corrente nera , e quantità 
di crirtalli bianchi abbruciati-.. ' -r u ./k. 

Num. j. Pezzo gemmato fragile, comporto di crifo- 
liti gialli-, formati di frammenti minuti riuniti 
e talchi ceri. - 1 ! i-'- 

•fì.w. Num, 
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Kom, 4. Pezzo di pietrificazione di gemme formate 
di color di ropazj ;grifopazj , con minute macchie, 
talchi verdi .olenti .ed «altri gialli . r 

Narri. 5, Pe^zo gemmato , .comporto tutto di parti 
ferruginofe , e criftalli bianchi di comportinone dì- 
tyerfa , t;on .minuti /talchi di color nero, di fo rma 
lungi à-.-guifa di fpada , v . 

Nfcm, 6,, PcZzd/di te’ruplice priftallizzazione bianca , 
Abbruciata dal fuoco , con minuti crifoliti in' effe 
bonteciutK 1 • w ; - 


Num. 7. iPezzo gemmato elìdente fopra una malfa, 
di minuti 1 calchi , comporto di topazj confufi eoa 
criftalli, ed altri /topazj; gialli lutti concotti. 

Num 8. :Pezzo .comporto di topazj grifopazj , con 
piccole facce diftinte ed. altri ,, che elìdono ne 
lati di detto pezzo, feparati dal principale ammaf- 
Jfo, di facce confufe, ed altri non formati, e * 
dal ./fuoco , con minuti talchi verdi -,.td altri 
,fcuri, difperfi qua , e là pel mezzo del corpo prin- 
cipale. . 

Num. *p. Pezzo gemmato -enfiente fovra . un pezzo 
t di fondo nero , cojo “macchie di bianco j, : «d una 
calcinazione bianca,, e nera , con foglie dioulchi 
verdi » Scialli, fi qual pezzo è formato di orilo - :i 
iiti di color giallo .cupo, di bclliffima formaziooei 
.con minute, facce ottangolari, ed a li re 'triangolari-. 

Nnm. .10. Pezzo fragile. Slitto )dt criftalli bianchi , ila 
“«tfwggtèr rpSttp «di, figtl«: quadrai a ^d aitili di far- ? 

quadrilatera bislunga , ;-con gualche piccola , e 
iiara macchia ocra* . ujj hUai a 


f «•< 

«U «c 


Num. 
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Pezzo tompoftoi tikìtichl vfcfdi*y’ ^ blàn- J - J 
chine oo.‘ macchie giaUby fofflft <di» : dóhfcfi rté‘ 4 ià* iaitf±- * 
maffo dì? gemma me* to« dì.! mpadj krffepàzjPfli* óòlGt 
piò' cfaiaro degli altri; con lé fecce? cenftrfè iVuiia« ri 
coll!’ 4 lira>.*i djmodo? che-; formate# <juaft una fólà :i 
mafia.. . c*ÌU£r:o 


Nura.vitt iReriov dk verdé; ablruciatè falchi ur - 
gialli , e. bianchi e fópra* di ^tìtìVo- tìte àlft f ò |»fez , « ;l 
20 gemmato * comporto di; divertì topàz j d$ fórma--/ 
2Ìone divariai ,1 di color- giallo chiaro ,..eon faefe#' 
difunite di forma* lunga . ni / n f i-t; irbis? 
Num.dj 3ÌhPezzo' particolare* gemmatèi'-di topiazj Ìq^ìùì 
mati j, e molte? altre gemme Colóri te yfètezà fafcc#*- 
difiinie^efifienti fópra un- pezzo comporto là; 
gior part# di; parthrdlle caffearie *- n : > r :■ - t 
Num- iv 4 ; Comporto di gemme formate di- fi 

e vifte divertì; v di color di' topazjr gri&pazjy-è 1 * di» 
facce ^diverfe r Pèzzo particolare;,, per dfèr#fà*tàat$nT£ 
fopra-mna 1 lava roffa ,. e* che- lì può dir#- > thè ìfifc? 
ilpritm» cosViifcito dal Vefirvio;- » • 4 ’’ -> ; 

Nuntr; i$. Pczzó' di geitime for ma re, co fifporto dita 1 e hi^ 
neri j ed ( altri verdi phiarg con due lli' (fimi ^>hia^b 
cj di color rollo , e di varie- facce , r cosY* bète-fot^ 
raati , come fe forteto flati lavorati -su la ruòta ;I 
ed utr altro' dì- colore piif febro fitto a colónne* 

1 Boghe ottangolari ; Jn- u# atoo foto -pòi di‘déltt#l 
pezzo evvi ; un : altro impatto gemmato di^'tepó^r , 
griTopazj: con facce indilli ore 
Num. 1 6. Ammafio di gemme formate di varj giacinti,., 
nati fra mezzo a certe foglie gratedi dir talchi v«f« 
ti di, 
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dt^dij figura; quadrilatera lunga * Tfpieua de* tnede-r . -- A 
fiuiij^alclii^ egera/nc; .m*. india parte di fotto co- ^ 
smodarono bensì a formarli le. «lette gemme, ma * 
nqn effeijdo .^rriyar/e ad efièr. colorite dalle parti - 
minerali ;f reftarooo bianche , iomigliando ad ua 
criffallo r 

Nunju '-Afa J?*3- z0 , caro polla di. edibili bianchi di *va- 
rie. forino -triangolari e quadrilatere* ,i. alcuni de' 
quali, avendo ricevuto poco fuoco, fi fono appena 
attaccati agli altri con maitifòou, quantità di . 
talchi neri, ed altri minuti verdi. -J .-i jì>.‘..!ìì> 
Num. >8;;Compofiaioac di. gemme forra a te. di- due uM 
forte d* ira-parti , -luno comporto-di cri folk i? gialli : 
«od difporti , che formano una lunga linea , di > 
forme ottangolari , ed altri di forme diverte . Que- 
llo pcizo efifte fopra un impafto di talchi feuri, ; A 
ed altri gialli / ed è particolare. hcvl^ . > - 

Num. Pezzo gemmato, che coatte ne diverti to* - 
paz,j grifopazi di forma diverfa fra loro, non tanto 
-pel colore, quanto per le facce , che rapprefenta* 
no 4 e comporto la maggior parte di ghiacc] bian* A 
chi ed altri cenerini, con qualche piccola» por- 
zione di talchi verdi. . - * • •. r 5 > • 

Num- 20. Pezzo di gemmamento formato, comporto 
di cri folk in eri, tutti fpezzati dal tempo, e non trop- 
po ben jconfervad , con qualche piccola -particella 
di lèfCO - i e -i ir •; o* 

Num. 21. Pezzo particolare formato di topazj , che 
Sembrano, dell’, India fenza dirtinzione di facce * 
eflendo tutti confuti in modo , che formano uaa 

fo- 
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fola ir affa i efiftente jfopra^uti’ pezso di talclv 

* verdi #. 5 * • *7 : *>• • 

Nam. 22. Pezza efiftente fopra la matrice fua , im- 
pattato di talchi gialli , >e verdi fcurj * comporto 
d’ una fpecie di giacinti ,, che lavorati ricevono un 
colore quafi rotticelo , e d' una forma quafi otta»* 
-golare , c d’altri: di forma r.fpez^ftfc; iirnic • i;l 
Num. 23. Ammaffo di cri fta 1 li a foglie fottili , • 

tri a colonne, di color giallo , colore , che ricc-' 
venero* dalle parti di .ruggine di ferro, che 


penetrarono addente©. » -i r fJ»v*» , .iU- _ > ccoq 
Num. appczzo efiftente fbpra; ,uoa fchiutna di Uva^ 
f rotta , ripiena di minuti crifoliti verdi , comporto 
tutto dt miàutiftimi frammenti di vetrificazione 
•'gialla-^ e crifoliti verdi, e moltiffimi talchi neri. 
Num. 25. Pezzo efiftente fopra Una matta di p»«ri* 
ficàziond di calcinazione , comporto di pochittime^ 
gemme formate ^ le ; quali.* nelofQtp&re , che fece 
il pezzo dalla fommitk del Monte, fi fono abbru- 
ciate, e guafte. _» , ' : - •< > 

Num. 2 6. :Admaffo di gemme formate v comporto di 
topazj grifopazj di grofiìflima’ formazione , e dj im- 
patto 'ferrato , de’ quali non fi. porto po dirtipgqere 
le facce , formando quelli con. alffh frammenti -di 
giacinti , e di talchi verdi un folo impatto foli*.' 
do, e tutm unito * . u 1 

Num. 27. Pezzo gemmato nato. fopra una giarta^ di 
talchi verdi chiari, comporto di topazj jgrifopaz} , 
formati diverfamente dagli altri finora accennati , 
per avere quelli la forma, e facce dirtele, e colore 

P pià 


# 
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tot*. 


: piti vrvacé-'dcgW^alirijffiuaferi ..la f j,Tì£rr 
iNium. 23 Pezzo di gemme formare , elìdenti fopra 
* r h fua matrice, di' talchi neri ferrar i <?d .altri -pii* 
i: chiari , nel qual pezzo -vi fono dud bcllifiime gerii- 
4 me , che pajono rubini , di figura triangolare t eoa 
w diverfe formazioni dii fàcce ,nahLati,; ed jftri impa- 
t (fi gemmati aliali torno di talinri trituri* e di ve rie 
■. ‘^aèdt* silj:! t b ifuiìiu ih cà&mmA ? c .nu/- 
Nom. cp. Pezzo comporto di* arene 'mere , con qm.n* 

* tità di minuti* crifoliti neri i e ripieno di cnlUlli 


un poco diafani, offefi,ed abbruciali dall fuoco .c 
Nuót. joi^Pezddì di pietrificazione-: di egeoims /orma* 

: te /comporto' principalmente di. talchi j»f ri pfeuri, 
: «d altri gialli , con cnifoliti gialli d’itnpaftì ferra- 
•to',’ erutti untti< in detto pezzo :y di numera' elio 
non ammettono diflinzione di faocQki'; ^ 

Num. 31. .Pezzo dq-pietrificazionei biimca.. diu^jp-he 
Sforniate s comporto: c tnt ( tri -dr pdrysaicifèè >?«- rfliW* 
if/Ttmi ghiacci cenerini, 'Coa giacinti / de’ quali al- 
cuni fbao concotti dal fuoco, c noQ fi veggono Je 
■fafj èìf idi rti-hte 3 ftfó'rdhè dhia cri follo btiacc* abbru-/ 
%/ tiatb^ ; éhtó’-'hSf'Taèaifi’gUrii quadrilatera ^ lepidi 
"ctfio lì ‘formano qltri piccoli imputili di gemme jli 


's* : f 


J: figura 'triangolare . 

Nufn. c 32. Pèzzo di calcinazione di forma, piana for- 
. mata fopra una mafia la maggior parte* calcari a di 
j hia^nchi f ù mimite arene nere, c*,> talchi biafl- ; 

: chi ; ti èl iqtfoi * pezzo elidono alcuni crilfalU bian- 
•. chi opachi, ed in qualche parte ancora alcuni dia- 
•fanK »• *-'• * > ( . 1 


Jl'S 


Num. 
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Natn. 35. Pezzo ge mauro , comporto di opazj.grì*' 
fypazj di' colore ofcuroy e f di malta •ferrata ; e ia * 
June di faccia dirtela y-TCon impali in untato .di 
topazj gialli chiari e %i<antit,a di talchi tutti a. 
sfoglie di color argentino 1* ed un altro di talchi 
; verdi , e ghiaoej bianchì a : oh*/ tu: * . ■> . 

Num. 34- Pezzo raflomigliaote. ad utia fp^cie di ?^ 1 - 
cedòoiat^>deotalr4>id’ una. jGriftalluzaziqne biacca 
formata tutta a (frati piani y offe fi dal fuoco , cui 
• foffriron troppo violento'. !■•;';• r • . > : 

Num: 35- Pezzo di piecrificaziooe d’ un imparto fo- 
lido , comporto di talco ofeuro , c disparte fer- 
rata , con Quattro foli: (giacinti di color diverfo dal.-* 
<0um. 15 , e di faccia dilugualc. . 

Num. 3Ò. Pezzo di pietrificazione di color bardigli® 
ofeuro, comporto di gemme formate di color gial- 
lo, e di diverfe facce , con minuti dlaccj ceneri- 
ni, macchie nere, e pietrificazione bianca.. 

Num. Yl' Pezzo d’ im parto di criftaliizzazione bian- 
ca , ripieno di gemme formate di giacinto teodeote 
al nero , crifoliti neri, e quantità di talchi anche 
‘neri ; i crìrtalli però 4 non avendo avuto corpo b$* 
(fante per unirli inde me y fono rimarti; (crepolati;,, 
ed alcuni fonò formatiodl minuti frammenti . 

Num. 38. Pezzo dal fuoco refo fragile , dt criftalliz- 
zazione di color ofeuro , mifto con molti criloliji 
neri. *' •* - •* £ » .ilu t: •. , un 

Num. 39. Ammalio di gemme formate di colore 4 i 
topaz) grifopazj, e di facce diftefe, con altro irn- 
pafto all’ intorno di parti abbruciate , e di quantità , 
di talchi verdi ofeuri . P z Num. 
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Num. 40. Pezzo di crifta Ili Mozione formata di color’ 
Opaco foervato dal ’fuocp'Vuclri'egitatQ nel mezzo 
da una linea di color verde «{curo che divide il 
pezzo in due ;|nrti , 'delle quali iiduperiore con- 
tiene molti minuti crifoliti neri , e quella di fono 
confitte in un’ impatto tutto n di : patti calcane , e 
di còlor cenerino ofcurov imbllci 0 si'i ..»<■ , 

Num. 45. Pezzo di crìftalUzeazionetdt colóre ofcuro, 
con grotti pezzi di crifoliti necilauaccati nel mez- 
zo , ed anche in alcune altre parti di detta cri-. 
• ftallizzazione , ripiena di talchi neri , > e minuti 
crittalii bianchi % < :■» o-i. . 

Num. 42* Pezzo compatto tutto di talchi verdi , e 
diaccj cenerini , e bianchi con grandittime gemmo 
•formate di color giallo , che eflendo prima (fate 
figurate , hanno perduto col tempo, le primitive 
loro didime figure y e vennero a formare dna malfa 
fola unita. 41 • . iva ‘Jl ■ 

Num. 43. Pezzo comporto di gemme formate , efì- 
ftenti fopra la matrice formata di moltiffimi , e 
varj • talchi neri ^ e verdi , con molti fchcrzi na- 
turali , r ne’ quali fi vedono giacimi ofcuri beoiffimo 
confermati nelle loro forme f fomig|i*ntf alle gra- 
nate orientali nafcenti , ,diftioguendofi in ciafche- 
duno d’etti num. 3 6 : di facce: nel mezzo poi vi 
un bellittìmo crittaUo .bianco, d’ acqua nettittì- 
ma, e rariffimo a fegoo, che il compagno diffidi* 
mente fe gli può ritrovare, c rattomiglia più d’ ogn’ 
altro al diamante. 

Num. 44. Pezzo indebolito dal fuoco ecceffivo, com- 

4 'i , i/ ■*.* pò* 
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porto interamente di criftallizzazione y non conte- 
nendo altro in fe , che varie formazioni di cri- 
rtalli più chiari, e più ofcuri , macchiati di nero. 

Num. 45. Ammaffo ferrato di gemme formate , che 
rapprefentano in alcuna parte qualche piccola fac- 
cia dirtefa , ed un colore giallo ; altre poi fono 
cos'i formate di facce , che rapprefentano una li- 
nea lunga , e qualche piccola faccia ottangolare ; 
il pezzo principale poi è tutto comporto d’ un im- 
parto ferrato di gemme abbruciate , e fegnato di 
qualche rara macchia di color rofficcio chiaro. 

Num. 4 6. Pezzo gemmato refo fragile , e sfrantu- 
mato dal fuoco , comporto di talchi neri ; quello 
pezzo contiene altresì due diverfe compofizioni di 
crifoliti , gli uni verdi , e formati a colonne ot- 
tangolari , e gli altri gialli , formati da minuti 
frammenti, e -di figure diverfe. 

Num. 47. Pezzo particolare di diverfe compofizioni , 
ma fornito fpecialmente di qualche crifolito gran- 
de di color verde abbruciato , e minuti altri fram- 
menti dello rtefl'o colore , con gran pezzi di ve- 
trificazione gialla, e grandi pezzi di crifoliti verdi 
di color di mortella , 

Num. 48. di Pezzo d’ un fondo color bardiglio chiaro , 
venato di gialletro, comporto di criftalli ofcuri di- 
verfamente figurati gli uni dagli altri ,j e di mi- 
nutirtìmi crifoliti di color verde ofcuro. 

Num. 4$>. Pezzo d’ una compofizione gemmata di 
talchi neri con diverfi giacinti , che hanno la fi- 
gura d’ un quadrato perfetto , ed altri una figura 
quadrilatera bislunga * Num. 
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Num. 50. Pezzo dì color violaceo, comporto di di* 
veile pietrificazioni , e d’ima patte’ di * criftalfim- 
zinne sì tenera , s ché fembra qiwfr una vetrifica- 
zione bianca , per mezzo della quale pìiifano v-arj 
fili d* Amianto . ■ ~ 

Num. 51. Pezzo comporto di talchi (curi '^macchia- 
to di giallo, eoo porzione di topkzj di cólor ofcu- 
ro, e facce diverte, con tavola di fopra fuc- 

ina due angoli , td a fianco d* effi una porzione 
di crirtdllizzazione abbruciata . 

Num. 52. AmmafTo di gemme formate , diverfo da 
tutti .gli altri , comporto di talchi verdi- y e parte 
neri , e criftrilii bianchi , con djaccj abbruciati ^ 
de’ quali non fi dirtingue faccia veruna . 

Nurn. 53. Ammalio rutto particolare di gemme for- 
mare di color giacinto cupo , con gemme grandi 
quadrangolari , cd altre minute fatte a gu fa di 
colonne, ed altre min ut ilfcroe, ché loro (fanno d’ at- 
torno , efirtente (opra un pezzo formato tutto di 
talchi verdi chiari nella parte - di fopra , e nella 
parte di fotto d’ un imparto degli ftefla talchi , ma 
più ofeuri . ' j 

N-yro. 54. Ammalio di gemme formate comporto di 
minuti talchi , e parti di calcinazione con alcuni 
crifoliti gialli , die hanno confervato qualche po- 
co ie loro forme . 

Num. 53. Pezzo d’ una pietrificazione bianca ten- 
dènte al giallo, con vene ofeure, e tutto di parti 

szzo fi veggono al- 
compofizione diffe- 
* ; tenie 


di cajcrnazione , ed in querto | 
•cunì ‘crifoliri graili formati di 


( il 9 ) 


rente dagli altri, con una porzione crirtallina . : 
Nurn. 5 6. Pezzo di pietrificazione , con pochiifime 
gemme , e talchi neri , che intanto fi annovera 
in querta raccolta , acciocché ella non relti man- 
cante in alcuna Tua parte. ;{ .i 
Num, 57. Pezzo di gemme formate , comporto di 
alcuni frammenti delle gemme mcdfefime , delle , 
quali, elfendo tlfe fiate dibattute dalle piogge , tioa 
fé ne partono dirtinguere le facce . 

Num. 58. Pezzo comporto di talchi di color bigio 
feuro , con due forte di gemme formate, e nafeen- 
ti ; le formate fono di color di topazj grifopazj , 
con figure altre piane , ed altre lunghe , a guifa 
di linee mioptiflìme ; le nafeenti fono di color 
pallidetto giallo , con piccolirtìme facce . 

Num. 59. Pezzo comporto di crifol iti neri , lenza fi- 
gura difijnra , e fon fragili tutti quelli , che fi 
trovano nella parte elfenziale , avendo quivi fof- 
fc.no la maggior forza del fuoco ; nella parte poi 
della feorza è comporto d’unafpecie di lava feura. 
Num. <50. Pezzo di pietrificazione vjplacea chiara , 
comporta la maggior parte d’ erta di particelle cal- 
ca rje , fopra di cui rifiede una malfa di gemme 
formate dicrifoliti, cioè di color d’olio, e di va- 
ne facce, con minuti filati d’amianto , efirtenti 
nella malfa già detta, • . i - ' 

Num. 61. Pezzo comporto di crirtalli bianchi , fon 
mati taluni a colonne ottangolari, porti gli uoi fo; 
pra g]i a l tr j ? e tuI ti gli altri confuli , e mirti , 
licchè non ammettono dillinzione di facce , con 
" i mi- 
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minuti crifoliti neri, ed alcuni altri fcberzi di Na- 
tura . : . > \ r > . 

Num. < 52 . Pezzo di pietrificizione gialla , con* varj 
ralchi verdi d’ un ammaflo interrotto . 

Num. 6 3. Pezzo formato di talchi verdi ofeuri , con 
macchie gialle, e 3 alcuna piccola macchia di rug- 
gine di ferro , coverta coma d’ lina pelle fuperfi* 
ciale gemmata, con qualche rariflima gemma più 
grotta delle altre di color giallo cupo , ed‘ alcuni 
minuti criflalli bianchi. 

Num. 64. Pezzo d’ un verde feuro , comporto di mi- 
nuti talchi più chiari con -topazj grifopazj feuri di 
parti criftalline ben confervati , eoa moltiffime 
facce diverfe , ma tra le molte le quadrilatere , 
triangolari , ed ottangolari fanno la principale fi- 
gura, e T altre fi poffono pure vedere facilmente 9 

effendo tutte diftinte . •;* ; f ’ c 

* » ^ # 

Num. 6 5. Ammaflo gemmato formato in un corpo 
di foglia di talchi , comporto di topazj di bellifli-' 
ma cortruzione , dilperfi per mezzo di detto cor- 
po, e mirti còti giacinti bianchi /che formano una ^ 
fpecie di briftalHzzazione bianca , con minute altre 
gemme d’impafto ferrato, e talchi verdi chiari. ' ' 

Num. Pezzo di pietrificazione di color verde ofeu- 
ro, macchiato di bianco , comporto di criftalli -for- 
mati da minuti frammenti d’ acqua perfetta , eoa 
talchi neri di forma* lunj*a ( , i V - <>* «>*.;•> 

Ntìm. 1^7. Ammaflo di gemme- formate'-, elidenti fo- 
pra un pezzo di pietrificazione verde , con foglie 
di talchi dello fletto colore, compofto di giaci nudi’ 

uno 
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•uba belUffima, acqua*;; de’ firnili. drfficilTndnte-'fe oe, 
Sforavano,; oUk quarti jfunioov cavati qiKllFbrii- 
• ktf ta ri; deferirti TielJa le Cedra*. SLoijoo ij> y.!-yj 

NUm. ( 68 .i -Ammatìfo, dùgemwe diverfc' di topazjgial 
w'ii di -fàcce diverfc * . fopra i quali { efifte : un’, altro 
ammalo di minuti crifoliti neri ; il. pezza jprio— 
ci pai# d co rapo fio dr 3 talco minuto c di ^colore okuri ! 

• onb un» macchia gialla .or: t oiudV, z*: > j 

Num. 6&'-k\iré comporto di’; tòpàzj d’ un giallo impu- 
lito , e di compofizione milita ,.;efjrteiue fopra.una 
matrice di talchi verdi chiari y ted -.altrJk ua, poco 
ofeu-ri . -i'iziiì rm \\ .\ u'nw hi nù v'i nio 

Num. 1 70.' Pezza gertimatoodr. calbr giallo feltro, cornai 

* pollò di‘dùe dfverfi dmlp artici df xakhi funodital- 
i£o vclde^fou roc,c c T altro idiL/'takhii.Vjerdi chiarina 

Num. 71. Pezzo comporto di poche gemme, con al- 
cuni criftaHi «bianchi abbruciati ,;?jed uno nella par-; 
te di ’ fotta ben ;c<Dnfervacò ,i che : ,ha la ) figura quàfi 
'di ìnoftacciuoloy con altri minuti di; attorno y f con 
quantità di sfoglie di- talchi di color verde, ed altre 
pure verdi y ma -pià feure . '] < ni lìdi o^o:/i l;>\ 

Num. r 7 « 2 . : Pezzo * comporto 1 db minuti talchi neri , .,*«$< 

; verdi 5 bfckiri^Cfth fondo giallo 'ofeuro nyj afpérfo di 
di crifoliti di* facce pofpofìe ' " r ' c molti altri tutti 
%foiti r r ! 

Num-, 



piccalo 

Num. 74. Pezzo gemmato, comporto. di talebkverdii 
e minuti diaccj bianchi , con topazj gialli di color 
d’oro, ed altri minutFgiùT chiari yvefìfienti nella 
p^rte di (otto. Q, Num. 


V-J '<r-l • V'M 


( 1B£ì )) 


Ncm. 75. Pezzo gemmato forcuto fop.ra una maini - 
’CC tutta 4i talchi verdi, .compollo di, tppazj gialli 
di color più concoao^del .fiorii; 74. iie naeqo 'eoi* 
-fervati', di maggior grofsezza^ ,- eoa t akri., minuti;! 
ctopazj crifopazj di na altra c9nfcrvazioae,e(ìftenre 
in UO iato . Jl il. ;'hi; i . .. rt ^ v*!: ; 

Num. y 6 . Bezzo compofo» tutto di talchi yerdi di 
color ofeuro , ripieno di. topati crifopazj d’ acqua 
più chiara degli altri idi-) forme quadrilatere , eoa 
quattro altre facce lare cali bea regolari; Delia parte 
-poi di. dotto fe ne , veggono alcuni altri di color 
più oscuro fenza veruna dipinta faccia. 

Num. 77. . Pezzo fhervaro dai fuoco , soTnpofto di 
-crifoliti aeri, diaccj bianchi , talchi cari di ver/a- 
mente formati , e verdi ofeuri eoa altre gemme 
abbruciate. • c ■!:■?' • - v. 

Num. 78. Pezzo di color violaceo chiara, macchiato 
di nero , compofro di diverli criftalli bianchi, for- 
mati a guifa di colonna quadrata, con altri intorno - 
della medefima forma, ma cominciati a calcinarii 
pel fuoco fofferto più violento degli altri . 

Num. 79. Ammalio di molti criftalli abbruciati, efi* 
.ftenti in una fpuma di lava di forme varie , ed 
una grande tra l’ altre di 3 6. facce. V 

Num. 80. Ammalio gemmato esibente fopra una 
mafia di color giallo venato d» color nero ,e d’altri * 
diverfi. colori , ripieno di crifolui gialli chiari non 
molto confervati, alcuno de’ quali litiene una for- 
ma ottangolare . 


Fine deila QUffe XVL Q 
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R. 

•r 1 >ìt;, :v v ..\0 s,Yì& -\T 

um. r. 4 V TAfcita delle prime formazioni dì cri* 
foliti , e d’ altre capricciofe produ- 
zioni de ia Natura Vulcanica. 


Num. 2. Arena della medefima formazione , dalla 
quale, offervandoG col microfcopio , fe ne diftin- 
guono le minute facce . 

Num. 3. Ghiaccio di differente compofto di varie 
pietrificazioni, e d’altri diverfi compofti. 

Num. 4. Pezzo di color d’ amatifta cupo , compoftd 
di quantità di foglie, ed altri varj ftrati. 

Num. 5. Compofto di pietrificazione, ripieno di mar- 
cafiite d’argento, e d’ altri minerali, ufcito dalla 
bocca del Monte . 


Num. 6 Pezzo portato pure dall’ eruzioni , il quale 
effondo lavorato , ed alfottigliato per mezzo dell’ 
arte diventa diafano. 


Num. 7. Ammaliò di bitume di color rolfigno palli- 
lido pulito, con varie conchiglie marine, come al- 
tro pezzo cenerino ho pure con altre conchiglie d’ 
altra forma. Quefto pezzo fu ritrovato nel luogo det- 
to la Mafferia dei Monaco Lajella, al di fopra di S. 
Jofii, e fi congettura, che fuffe formato, c caccia- 

Q. a to 
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trrfutfri dal Veftfdó' nel tempo y che &rott& fòt»-- 
biflatc, tfè; Cj; tà, Ercolino, Pompei , e St#bie , 
quando tanta copia di lava il Monte vomitò , la 
quale eOTcndo arrivata al Marc , lo difleccò per lo 
fpazio di, qualche miglio., e moli’ acqua allora 
afforbì il Vefuvio pe’ meati fotterranei . 


Fine della Clajfe XVII R. 
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La lettera S, contiene num. »so. dì gemme brilla ìit *- 
di'.diverfa pietrificazione I pezzi , ofte 
fi- dovrebbero ,4ef crivere in -qàejìa Cìaffè ? fi /orto 
■/ratti dagli \ ammafii d! ingemmamenti foratiti 1 fé rb- 
gi fi rati fiotto Ja ..lettera Q. Noti do bbkm K ' dunque 
replicare fenza necefsità quefii ammafsi ; fol tanto 
da Noi fi additano qui feparati per fiar vedere la 
divprfità , che pajja fra quei zaffiri piccoli- da' cri - 
f°Mii i jtvpazj,e molto \ pià da que' pezzi'di crifial- 
hxfiazione^che ben ^legati fembr ano diamanti &c. di 
prima formazione , e rózzi 9 e fra quelli dopo la- 
vorati, e puliti. .. /va n. " 


Fìnè/della Gl affé XVIÌL A 3 
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L' Arti certamente abbeihfce , in genere fpecialmen - 
4t di Pietre , e fa non poco ri/aliar la Natura ; 
ma la, Natura talvolta ri efclude T arte , talché con - 
iVKn per f lo meglio UJciar nel naturale fiato fim'ili 
produzioni. V/t grand ammaffo è pur pregevole pel 
fuo volume, e per la, rarità, che grezzo ancora non 
può occultare all' occhio fagace degl' intendenti. Non 
dovendojt dunque fottoporre sì fatti /limabili am- 
mffi jotto le foghe, acciò non perdan di pregio , nè 
.di porzioni, è .giuoco forza T ajfegnare ad ejfì un 
luogo fe parato dall' fai tre Clajt.gìà divi fate come 

off punto /epurati dagli altri pezzi da me fi con * 
fervano nelta Raccolta , che tenga efpofia per pia- 
cere de Dilettanti . 

- C U :A : .ùS. 3KB M-30JLI 

T 

Nuttf. i. TL grand’ ammalio , che qui prefento , e 
X che ottenni in facil cambio da un dotto, 
e peritiflìmo Conofcitore di tali Pietre ( ma quello 
Ei però non conobbe) è colmo di grotti globi di 
criflalli bianchi, da riufeir nel lavoro nitidiffìmi , 
e adamantini , circondati da minute grifolite aere, 
e con grand’ammucchiamento di talchi verdi feuri. 

Num. 2. Ammaffo di fondo bardiglio feuro , con 
moltittìmi fori , o picciole caverne d’ ingemma* 
mio ti , e con una chiara nafeenza di topazj d’in- 
dia, 
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ih altri beo grotti topazj dt’ 'varie fofBRFy^ 
^PQfv'^1^ pyr -vi fono, non : maturincllau^ 
pipale \ epa* ghiaepj ceueripi , fpuri . ri c< talcbi\ .vcr 4 i 

« • .V * 

chiari •c.v <, ì'* f * v ^ - r*r;\ . . vi* *Vi < ^ *.yt A * ■» » * c\ s.* 

Num. 3. Ammalio di grotto volutine, tutto di talchi 
gialli,, e .verdv> e. con grand'apertura , .ripiena, di 
grifoliti gialli ofeuri , beniffimo confervati, c di facce 
ottangolari. 

U ^ M k « ( n t 0 ♦ v 

Num. 4. Matto d i \ talchi neri, e d’ altri verdi ofeuri, 
ma che molto ha (offerto dai violento calóre 9 ;\ 
onde fi è fcrepolato. Vi fi feorgon però due, grotti 
ingemm^menti , e ognun d’etti forma fette, facce 
beri’ ampie y tra quelle di fronte, e quelle di fottQ, 
e- di fopra , offefe ancor’ ette dai fuoco. 

Num. 5. Goccioni , o fien grotti cilindri fegati per 

.. mezzo , e da, una parte luftrati , e puliti, di palmi 
due di lunghezza, e quafi d’ uno di circonferen- 
za . ,Hao .diverfe apparenze , e uno d’ etti moftra 
una faccia come rabefeata , 0 voglia-m dire a onde 
di mare , di color rottigno , trovato nell’ eruzione 

4«1 A7&7- : , t 

Num. 6 . Altro gran pezzo di forma bislunga , di co- 

lai’ nero • ^ v ? ... # v v: uV- "• ~»v «. ■ ^ ? 

Nnm. 7, Altri matti parimente cilindrici, di varia 
quiddità ,' e colore. . , : V : -V 

Nutn. 8.. Moltittime Palle rotonde , -come ... di,, canno- 
ne, di gran pefo , ma di,, pura l$ya [ della (Mon- 
tagna , [cagliate, ed efplofè da quella nella for mi- 
dabile accenfione del 1779. 

Fine della Clajj'e XIX . T. 


( >.iS J 


Avtbdo fin ora tratte fuori dal‘ fuo ricco magazzino 
ii'Vefuvio tutte- le tiuovà cofe ±\c l' antiche, effo non 
ha p.u che darci ; onde ne fiamo con buona grafia 
licenziati ; ma non per qutfìo refliamo ogiofi . //•- 
Monte della così detta Solfatara ceco ( il dirò colf 

Ariofio) ■ 1 ' 

. m accenna , 

» E prega , ch'io nel Infici nella penna. 

Non fon mica di poca confideragione , com altri crede, 
le produzioni de' Colti Leucogèi . Fiammeggian tal • 
volta ancb'ejfi,efi roventarono forfè in\ìVC-, ma i pro- 
dotti , e le pietrificazioni ne fon molto diverfe da 
quelle del Vefuvto , e da quelle <f lfcbiaf sì per la 
durezza, che pe' colori , per gl’ impafii t - e per la ** 
-vegetazione delle materie . Sembra forfè, (ma come fi 
prova ? ) che il Vefuvio , in Cui pòchi (fimo Zolfo, 
t quel pochijfimo fi ritrova sfruttato ,' lo tramandi 
quafi tutto , f vaporando , per occulti meati alla Sol- 
fatara ; cotanto nè quella ad 'abbondanza ricolma. 

Jl vero per altro fi è , che non avendo * la Solfa- 
Idra di gran lunga quel fervore fi t quella violenta 
della fiamma Vcfuviana , la f eia in copia •fiòn * con- 
fi unto lo golfo , che quivi tien la fua fede , e la 
miniera , ed è di varie forte , con diverfe feorie , 
e calcinazioni, ed allume, come il tutto egre piémén- 1 '^ 

* * o o 

tò già f piegò SE, il Sig. ,Cav. Hamilton j ‘ ; 

-MiS\ »... - j • ' .\V ’ j • v : • .1 f t 


CLAS* 


Digitized by Google 


( i*9’ ) 

CLASSE XX. 


rv 



Num.i. T di color caffè fcuro , con criftalli 
J é quadrangolari bislunghi , i quali aven- 

do molto (offerto dal fovrabbondante fuoco , fi fon 
concotti, e refi a Arati piani. 

Num.2. Mafia calcaria, con porzione di fiore di zolfo. 

Num.3. Produzione d’allume generato nel piano dell’ 
ifiefla Solfatara. 

Num.4. Prodotto di fale ammoniaco , che vien gene- 
rato nelle profonde caverne. 

Num.5. Sale nitrofo, che finalmente producefi da que- 
Ao Vulcano. 

Num.6. Ammaflb di lava di color celcfirino, ov’ an- 
cora evvi porzion di cinabro &c. 

Fine della ClaJJe XX. V. 
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Eccoci , fatto un picciol traghetto di mare , nelf Ifola 
à' Jfchia . Un tempo fa queflo Vulcano menò gran 
: romore ; ma da molti fecoli tace , e ne' fuoi monti h 

tranquillo , porgendo /ottanta un qualche indizio di 
■ fc flej/o colle molte , ed utili acque minerali , che 
fono fparfe per f Ifola . Poche fono le produzioni , 
tb' ef pongo di quefla fallita Fucina : Siccome prejìo 
fi cjìinfe t non ba perciò dalle fue vifeere tratta fuo- 
ri quella congerie di fenomeni , che gli altri due 
.r vivi ancora , ed accefi Vulcani han tramandata a 
lung andare dal feno, Qucfte poche produzioni perù 
ne fanno abbajìanza ravvifare la diverfità , poiché 
febben tutte in generale provengan da fiamma V ut- 
conica , pure un fugace Intendente di/lingue colla 
lunga pratica quelle d' un Monte da quelle degl’ al- 
tri ^ sì dal pefo , e dalla durezza , come da' diver fi 
impafti , dalle compofi-gioni delle terre , e dalle par- 
ti minerali , e da' colori , nella guifa appunto , che 
fi conofeon le Brecce d' Egitto t i diajpri del mar 
Nero , i verdi di Cor fica > /’ agate di Co/ìantinopoli, 
e di Germania, e l' altre pii t diafane con vaghi ra - 
befebì , e le Pietre di Corniola , e cent' altre di Si- 
cilia Ò’c. 


CLAS- 


Digitized by Google 


*♦ Jl * 


( 131 ) 

e t A S S E 


XXI. 


X. 

% 

1 * * r , * 

Num.i. T Ava di color nericante , d’ impatto affai 

I / fragile » j - :■* 

Nutn.a. Scoria, o-fia fputna di color rollicelo fcuro, u 
d’un impatto tutto Sobbollito , perchè traforato dal- 
le molte ottilità degl’ incendj . , 

Num. 3. Terra di color roffo pallido , mifchiato. di 
-bianco; e ficcome; è di materia calcaria,, perciò 
•frammifehiata con calcina vergine viene a fare con 
effa una lega , e prefa fortiflima per fabbricar de’ 
condotti &C. 

* ? 1 / i , 

• - • ' . ' * 

1 Fine di tutte le CleQi . 
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N On hanno forfè qui fine le produzioni , che pofc 
fono efporfi delle tre Fucine, a Noi profiline , 
di Vulcano. li Vefuvio n’ha data la maggiore, e 
miglior parte , onde fe mena più orgoglio, parmi che 
n abbia ragione , mentre vale ben’ elfo folo gli altri 
«due Monti. Quanto li avanza in grandezza, altret- 
tanto li fuperà in generofità, la qual’io di buongra- 
do metto a profitto, e fono per approfittarmene , la 
Dio mercè , fempre più in avvenire . Quindi, grato 
a quello mio , dirò, benefattore , ho quivi inferito il 
doppio fuo Ritratto , 1’ uno villo di giorno, e V altro 
veduto di notte, perchè a dir vero, 

Bello in sì bella vijla anche è l orrore. 

Nè altri rimorfi ho pure d’avere in tal’ inchiefla tra- 
lafciato ftudio , e diligenza veruna ; e mi lufìngo d* 
effer giunto a tale , nel puro mio meccanismo , d’ 
aver dato fempre gufto , e foddisfazione a qualunque 
illuflre Perfonaggio , o dotto Olfervatore degli arca- 
ni della Natura . Nè credo , che mi fi polfa rim- 
proverare , con quel di Virgilio, in tenui labor , nè 
eh’ io ricerchi in mujìacco laureolam . Qualora han 
tanto buon’ efito , ed incontro felice quelle mie Rac- 
colte, ricercate da’ primi Principi della Terra, e che 
tanti erudititTimi Filofofi ne fan pur eglino delizio- 
fo trattenimento , io vado efente da ogni rimprovero, 
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.e vo fupefbo di mie fatiche ; poiché finalmente Aon 
lì limitan quelle alla nuda ricerca delle Pietre, ma 
io le lavoro, le rendo lifce, e le riduco a tutti que- 
gli ufi , che lon familiari , o che mi fon ricercati. 

Non parlo dunque de’ gran pezzi di lava comune riqua- 
drati di spalmi fei , di color cenerino , nè d’altre dif- . 
ferenti Lave di color caffè chiaro, di palmi cinque 
di lunghezza , e due , e mezzo di larghezza , nè di- 
tavole di commeffo con verde d' un lol mallo, e di 
vago fcherzo : Ma dirò, che formo Tavole di va- 
riate moftre , e di bei contorni , o quadrati, o tondi, 
od ovali , o a motlacciuolo , di qualfifia dileguo , *e 
di qual mifura fi vogliano . Ne faccio calamaj o in 
forma d’urna, o quadrata, o rotonda, col filo piano , 
polverino , ed oftiarolo &cc. Pipe co’ loro baccagli : 
Tazze , e piattini per ufo di caffè , con caffettiera, 
zuccheriera , e valfojo per fituarvi tai mobili * 
Candelieri d’ ogni modello; manichi di coltelli, ma- 
nichi di frulla, manichi di palolfo,pomi di fpada di 
vario difegno : Saliere ; bottoni d' ogni figura , e alla 
moda, di qualunque pietra , e di llalammiti; e gran 
bottoni, come brillanti , da cappello. Tabacchiere di 
qualunque modello fi delìderi , e da potervifi porre 
fcoverto un Ritratto , o tenerli celato con altro co- 
t pèrchio : Palicchiere, pomi di baffone; pietre dogni 
forma , e qualità per tener fovra le carte : Calìe d’ 
orologj con fue cateniglie : Stuccj per forbici, per la- 
pis , pel compalfo, per lluzzicadenti , per penne , 
temperino , e per altri linimenti : Boccette per acque 
d' odore : Pietre brillantate d ogni fazione, e colore, 
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ferialmente dì diamante: Orecchini, fpillonida te- 
tta, anelli, fibbie a tutta moda , cioè colle varie 
pietre incaftonate in oro , o in argento . Parterre, o 
lìan Deferte per tavole, d'ogni lunghezza , e lati- 
tudine , di più difegni , e d’ un bel commefìo Scc. 

Le regiftrate Raccolte, che ho prelfo di me, fono più 
o meno copiofe , com’ è 1 altrui defiderio , e piu , 
o meno grandi di mole ; e fri ne confervo diffe- 
renti , e in confeguenza fono di maggiore, o minor 
prezzo, ma prezzi tutti moderati . 

Oltre le Palle , accennate nell' ultimo numero delle 
Claffi Vefuviane, diè fuora il Monte , nel tempo 
1 ftefso certi goccioni , come in forma di madre perla 
di Mare, bitume afsai denfo , e forte , parchè ha 
: gran parti di ferro la Montagna . Nè mi fa mera- 
t viglia, che il bitume raffreddato fia così refìftente, 
‘e tenace, poiché il Signor Juliot , riportato da Se- 
condat nell’ Ofservazioni Fifìche , Rampate a Parigi 
nel 1750. difcorre d’ una fpecie di bitume prefso 
Dax , che per eftrarlo , e romperlo vi fon necefsa- 
rj molti linimenti , e gran forza . Ai contrario poi 
dello zolfo, che quiui nel Monte è in polvere , e 
lieve , ed altrove, come a Meldola , è in ammaffi 
ben duri. 

In fomma colle fue varie produzioni il Monte mi tie- 
ne efercitato , m’ alimenta , e mi porge ogni Iperan- 
za, e coraggio ; talché, nuovamente inchinato al Re- 
gio Trono, ardifco di fupplicare la M. dell'ottimo , 
e pio Re FERDINANDO a degnarli di fempre 
più illuftrare , e dar dote a quello fuo Monte, coll’ 

alfe- 


Dtgitized 



( 1 35 ) 

nr. 

augnarvi per regal’ Ordine un Oiferatore; e com- 
metterne fitto in fio fer vizio il lavoro coll’ opere, 
He quivi io dico al mio RE : Dico ego Opera mea 
LEGI . 
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